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Sintesi degli interventi

Beneficiari
I lavoratori siciliani emigrati e le
loro famiglie che abbiano risieduto
almeno due anni prima dell’emi-
grazione in un comune del territo-
rio della Regione, che si rechino
all’estero o nella restante parte del
territorio nazionale per esercitare
stabilmente o stagionalmente qual-
siasi forma di attività lavorativa
autonoma o subordinata ad esclu-
sione di quella connessa ad un rap-
porto di impiego presso pubbliche
amministrazioni. Sono inoltre pre-
viste provvidenze per il lavoratore
emigrato che ritorni definitivamen-
te in Sicilia dopo almeno tre anni
di lavoro prestato all’estero negli
ultimi cinque anni, ovvero dopo
cinque anni di lavoro prestato nella
restante parte  del territorio nazio-
nale negli ultimi sette anni. Sono
considerati utili per il raggiungi-
mento del minimo di attività lavo-
rativa richiesta i periodi di infortu-
nio, malattia e disoccupazione
involontaria coperta di assicurazio-
ne obbligatoria. 

Ambito
degli interventi

a) concessione di contributi alle
associazioni e alle organizzazioni
operanti nella Regione in favore
degli emigrati da almeno tre anni;
b) ai lavoratori emigrati che ritor-
nano definitivamente in Sicilia:
- contributi a titolo di rimborso per
il trasporto delle masserizie;
- contributi a titolo di rimborso per
le spese di viaggio.

c) ricovero in istituti di beneficenza
ai figli minori d emigrati all’estero,
ai vecchi congiunti di emigrati al’e-

stero  e agli emigrati all’estero stessi
rientrati in Sicilia dopo una perma-
nenza fuori dal territorio nazionale
di almeno cinque anni;
d) avvio e permanenza in colonie
marine e montane, site in Sicilia, di
figli di lavoratori emigrati;
e) avvio e permanenza in campeggi,
siti in Sicilia, di figli di lavoratori emi-
grati di età compresa tra i dodici e i
diciotto anni;
f ) istituzione di borse di studio da
attribuire ai figli dei lavoratori
emigrati all’estero da almeno un
anno e agli orfani di emigrati privi
di assistenza;
g) interventi creditizi per edilizia
abitativa e attività economiche in
favore di emigrati che rientrino
definitivamente in Sicilia dopo
almeno tre anni di lavoro prestato
all’estero negli ultimi cinque anni
ovvero dopo cinque anni di lavoro
prestato nella restante parte del
territorio nazionale negli ultimi
sette anni:
- concorso regionale nel pagamento
degli interessi su mutui destinati
all’acquisto, costruzione, rinnovo o
trasformazione di immobile per uso
abitazione propria;
- concessione di credito agevolato
per l’acquisto, la costruzione, il rin-
novo, l’ampliamento o la trasforma-
zione di locale adibito o da adibire
all’esercizio di attività artigianale,
commerciale, turistica o di piccola
azienda industriale, ovvero per l’ac-
quisto, il rinnovo o il potenziamen-
to delle attrezzature necessarie per
l’esercizio delle medesime attività;
- concessione di credito agevolato
per l’acquisto di fondi rustici, di
attrezzi per il lavoro agricolo, di
bestiame, per la realizzazione di
opere di miglioramento e riconver-
sione fondiaria e zootecnica;
- concessione di credito agevolato per
l’acquisto di natante da pesca nuovo
o usato, la costruzione e l’ammoder-

namento dello stesso e l’acquisto e
l’ammodernamento delle relative
attrezzature;

h) contributi annui per le spese di
gestione in favore delle cooperative
di produzione e lavoro, agricole, di
servizi, turistiche e di pescatori,
costituite per almeno il 50 per
cento da lavoratori emigrati che
siano rientrati definitivamente nella
Regione dopo un periodo di per-
manenza all’estero di almeno tre
anni negli ultimi cinque anni pre-
cedenti il rientro;
i) iniziative per la formazione e la
riqualificazione dei lavoratori che
intendono emigrare o siano rimpa-
triati o immigrati in Sicilia, attraver-
so l’effettuazione di corsi finalizzati
alle prospettive occupazionali sia in
Sicilia che all’estero;
l) iniziative per il reinserimento dei
figli degli emigrati nell’ordinamen-
to scolastico nazionale, per l’inseri-
mento dei figli degli emigrati nel-
l’ordinamento scolastico del Paese
in cui intendono emigrare, anche
attraverso l’effettuazione di corsi di
linguistica e culturali;
m) iniziative per l’effettuazione di
corsi di aggiornamento destinati a
docenti, dirigenti scolastici e opera-
tori sociali;
n) iniziative per l’informazione e
l’aggiornamento linguistico e cultu-
rale a favore degli emigrati rientrati
o di quanti intendano emigrare e
dei loro familiari;
o) iniziative di turismo sociale a
favore di collettività di emigrati ita-
liani all’estero e dei loro familiari;
p) organizzazione di attività cultu-
rali a favore degli emigrati siciliani
e loro famiglie all’estero;
q) effettuazione di abbonamenti a
quotidiani siciliani per associazioni
e patronati operanti all’estero;
r) rimborso a favore dei lavoratori
siciliani emigrati all’estero e rientra-
«    »Sommario



Per informazioni:

Regione Sicilia
Assessorato Regionale del lavoro
gruppo XIII emigrazione
Vincenzo Locascio
091/6968372
Luisa Saporito 091/6968371
Pietro Lunatti 091/6968367
Via Pernice 5 
90100 Palermo

ti in Sicilia che abbiano mantenuto
la cittadinanza italiana, della quota
pari al 50 per cento dell’importo
versato all’Inps per contributi pre-
videnziali relativi ai periodi di lavo-
ro non coperti da assicurazione
obbligatoria effettuati in Paesi esteri
con i quali non esistono convenzio-
ni internazionali in materia di sicu-
rezza sociale;
s) contributi straordinari per le
spese di viaggio e di permanenza ai
cittadini emigrati, iscritti nelle liste
elettorali dei Comuni della Sicilia
per la partecipazione al rinnovo del-
l’Assemblea regionale siciliana, non-
ché alle elezioni amministrative.

Domande 
e documentazione

La permanenza all’estero deve
risultare da certificazioni delle
autorità consolari o, in mancanza,
da documenti ufficiali rilasciati da
autorità o da enti previdenziali
stranieri o italiani o dal sindaco del
comune di residenza.
I criteri, i requisiti, le modalità e la
documentazione necessari per la
presentazione delle domande sono
illustrati negli allegati alla legge e
in modo particolare nel Regola-
mento di esecuzione e nella Circo-
lare n.12.
Regolamento e Circolare indicano
infatti in maniera dettagliata i sog-
getti destinatari degli interventi e
le condizioni relativi a: gli inter-
venti assistenziali, i ricoveri, i con-
tributi elettorali, le borse di studio,
le colonie, i campeggi, gli interven-
ti creditizi per l'edilizia abitativa,
gli interventi creditizi per le atti-
vità economiche, gli interventi nel
settore cooperativo, la formazione
professionale, l’informazione, gli

interventi nel campo della sicurez-
za sociale. 
Per facilitare la presentazione delle
domande relative alle provvidenze
delle leggi regionali siciliane dell’e-
migrazione, abbiamo ritenuto
opportuno allegare i relativi model-
li di domanda.
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Sicilia
In attuazione dell’art. 31 della legge 6 giugno 1984, n. 38 (pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 25 del
9 giugno 1984), la Presidenza della Regione ha disposto la pub-
blicazione di un testo della predetta legge coordinato con la nor-
mativa regionale in materia di emigrazione, di cui la stessa legge
costituisce modificazione.
Tale testo, predisposto dall’Ufficio legislativo e legale della Presi-
denza della Regione, consiste nella riproduzione della legge 4
giugno 1980, n. 55 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 26 del 4 giugno 1980), inserendo in essa le
modifiche apportatevi dalle leggi 6 maggio 1981, n. 93 (pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 23 del 9
maggio 1981), 14 giugno 1983, n. 63 (pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale della Regione siciliana n. 26 del 18 giugno 1983) e
6 giugno 1984, n. 38 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 25 del 9 giugno 1984).
Gli articoli sono numerati con riferimento alla legge 4 giugno
1980), n. 55, mentre le indicazioni tra parentesi si riferiscono alle
norme che hanno modificato o integrato il testo dell’articolo. Resta-
no invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui coordinati.

Articolo 1
Modificato con l’art. 2
legge regionale 38/1984

1) La Regione, nell’ambito delle proprie competenze e nel quadro
della politica Sociale, nazionale e comunitaria nonché della politi-
ca di programmazione e di massima occupazione, promuove la
tutela morale, l’assistenza materiale e l’elevazione sociale dei lavora-
tori siciliani emigrati, dei lavoratori immigrati e delle loro famiglie.

Articolo 2
Modificato con gli artt. 1 e 3
legge regionale 38/1984

1) E’ istituita presso l’Assessorato regionale del lavoro, della pre-
videnza sociale, della formazione e dell’emigrazione la Consulta
regionale dell’emigrazione e dell’immigrazione composta:
a) dall’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione, che la presiede;
b) da nove sindaci di comuni siciliani, scelti tra quelli maggior-
mente interessati dal fenomeno migratorio, eletti in rappresen-
tanza delle nove province dell’Isola dall’Assemblea regionale sici-
liana con scheda limitata a sei nominativi;
c) da quattro rappresentanti di patronati a carattere nazionale
legalmente riconosciuti che si occupino dell’assistenza agli emi-
grati e che abbiano rappresentanza all’estero, designati dai rispet-
tivi organi regionali;
d) da tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori maggiormente rappresentative;
e) da sette rappresentanti degli emigrati, designati dalle maggiori
associazioni aventi sede in Sicilia ed operanti da almeno tre anni
dall’entrata in vigore della legge regionale 3 giugno 1975, n. 25;

f ) da tre emigrati da almeno tre anni nell’Italia centro-setten-
trionale, designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori
maggiormente rappresentative;
g) da venticinque emigrati all’estero da almeno tre anni, di cui
quattro in Francia, cinque nella Germania Federale, tre nel
Benelux, quattro in Svizzera, due in Inghilterra è Irlanda e sette
nelle seguenti aree extraeuropee: due nel nord America, tre nel-
l’America centrale e del sud e due nel l’Australia;
h) da un rappresentante del Ministero degli affari esteri;
i) dal direttore regionale dell’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’e-
migrazione;
l) da sette esperti in materia di emigrazione all’estero, nominati
dall’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione;
m) da tre rappresentanti delle associazioni di rappresentanza e
tutela del movimento cooperativistico maggiormente rappresen-
tative, presenti nel territorio regionale.

2) (Comma abrogato).
3) I rappresentanti di cui alla lett. g sono eletti tra i lavoratori
residenti nei rispettivi paesi con le modalità che verranno fissate
dalla Consulta.
4) Fino a quando non saranno disciplinate le modalità per l’ele-
zione, i rappresentanti di cui al precedente comma sono scelti
dall’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione, sentite le associazioni, i
patronati e gli enti di cui al primo comma dell’art. 9.
5) (Comma abrogato).
6) Le funzioni di segretario della Consulta sono esercitate da un
dirigente dell’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza
sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione.
7) Il presidente della Consulta è sostituito, in caso di assenza o
impedimento, da uno dei due vicepresidenti eletti dalla Consulta
nel proprio seno, di volta in volta designato dallo stesso presidente.
8) I componenti della Consulta vengono dichiarati decaduti, dopo
tre assenze consecutive ed ingiustificate, con decreto dell’Assessore
regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione profes-
sionale e l’emigrazione, previa contestazione delle assenze stesse.
9) Sono chiamati a partecipare alle sedute della Consulta, senza dirit-
to di voto: i rappresentanti delle associazioni nazionali degli emigra-
ti riconosciute dal Ministero degli affari esteri e che abbiano la loro
delegazione in Sicilia, in ragione di uno per ciascuna associazione; un
funzionario della sede regionale dell’INPS nonché, in relazione alle
materie trattate, i direttori regionali degli Assessorati regionali.
10) Ai rappresentanti delle associazioni nazionali è esteso il trat-
tamento previsto dall’art. 3.

Articolo 3
Modificato con gli artt. 2 e 4
legge regionale 38/1984

1) La Consulta regionale dell’emigrazione e dell’immigrazione, i
cui componenti restano in carica quattro anni, è costituita con

Testo della legge 4 giugno 1980, n. 55, coordinata con le leggi 6 maggio 1981,
n. 93; 14 giugno 1983, n. 63 e 6 giugno 1984, n. 38
Nuovi provvedimenti in favore dei lavoratori emigrati e delle loro famiglie
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Sicilia
decreto dell’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza socia-
le, la formazione professionale e l’emigrazione, il quale, con le
stesse modalità, procederà alle sostituzioni anche per quei com-
ponenti che non risultino più in possesso dei requisiti richiesti.
I nuovi componenti restano in carica fino alla data prevista per
la scadenza della Consulta.
2) La Consulta si riunisce di regola tre volte all’anno nell’ambi-
to del territorio della Regione.
3) Ai componenti della Consulta regionale è corrisposto, per la
partecipazione alle sedute della Consulta nonché per la parteci-
pazione a convegni e conferenze internazionali, nazionali, regio-
nali, interregionali, indetti dalla Regione siciliana o ai quali que-
sta abbia dato la propria adesione, un trattamento giornaliero di
missione pari a quello previsto per i direttori dell’Amministra-
zione regionale, oltre il rimborso delle spese di viaggio docu-
mentate. L’indennità di missione è maggiorata, secondo le
norme vigenti, per quei componenti della Consulta che proven-
gano dall’estero o che vi si rechino. Tale trattamento è esteso agli
altri componenti delle delegazioni, il cui numero complessivo
non potrà superare le otto unità, che partecipino ai lavori dei
predetti convegni e conferenze in rappresentanza della Regione.
4) Per le sedute, convegni e conferenze che si svolgono nella
località sede della Consulta, i biglietti di andata e ritorno,
riguardanti le spese di viaggio, dovranno essere esibiti al fine del
rimborso nel corso dei lavori delle predette manifestazioni.
5) Il trattamento di missione previsto dal presente articolo non
spetta ai consultori per la partecipazione alle sedute della Con-
sulta o a convegni o conferenze che si tengono nel luogo in cui
questi risiedono.
5-bis) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza socia-
le, della formazione professionale e dell’emigrazione è autorizza-
to a stipulare convenzioni aventi validità triennale con enti ed
organismi operanti nel settore turistico e dei trasporti, al fine di
dotare i consultori, per la partecipazione alle sedute della Con-
sulta o a convegni e conferenze organizzati dalla Regione sicilia-
na, del biglietto «prepagato» di andata e ritorno, in luogo del
rimborso delle spese di viaggio previsto dai precedenti commi.
6) Per i componenti la Consulta che rivestono la qualifica di
dipendenti regionali, restano fermi i trattamenti di missione pre-
visti dalle norme in vigore.
7) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione concorre alle
spese per conferenze o convegni organizzati dal Ministero degli
affari esteri o da altre Regioni in tema di emigrazione, cui la
Regione partecipi ufficialmente.
8) La quota del concorso gravante sull’Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e
dell’emigrazione sarà versata a presentazione del consuntivo e
non potrà superare l’importo di lire 10 milioni.

Articolo 4
Modificato con gli artt. 1, 2 e 5
legge regionale 38/1984

1) La Consulta regionale dell’emigrazione e dell’immigrazione:
a) studia il fenomeno dell’emigrazione e dell’immigrazione nelle
sue cause e negli effetti che esso determina nell’economia e nella
vita sociale, della Regione e nelle condizioni di vita e di lavoro
degli emigrati, anche stranieri, e delle loro famiglie. A tal fine, la
Consulta può segnalare all’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione
l’opportunità di affidare ad istituti di ricerca e a 24 università,

oltre che ad associazioni ed organismi specializzati aventi sede in
Sicilia, l’attuazione di particolari studi e ricerche sull’emigrazio-
ne ed immigrazione siciliana, oltre che la pubblicazione di studi
di particolare valore;
b) esprime pareri e formula proposte ai competenti organi della
programmazione in materia di programmazione e di massima
occupazione, anche ai fini dell’armonizzazione degli interventi
in materia di emigrazione ed immigrazione con gli indirizzi e i
contenuti del piano di sviluppo regionale e dei piani settoriali ed
intersettoriali;
c) esprime pareri e formula proposte all’Assessore regionale per
il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’e-
migrazione in tema di assistenza materiale, morale, culturale e
sociale in favore dei lavoratori emigrati, degli immigrati, anche
stranieri, e delle loro famiglie;
d) indice ogni due anni una conferenza regionale sui problemi
dell’emigrazione. Le rappresentanze alla conferenza sono scelte
dall’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione sentite le associazioni
degli emigrati operanti in Sicilia e le sedi regionali dei patronati
rappresentati nella Consulta, nonché la competente Commissio-
ne legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, e non potranno
avere una consistenza numerica complessivamente superiore a
dieci unità per le aree extraeuropee, a sessanta per i Paesi europei
e a dieci per l’Italia centro-settentrionale. Nelle scelte delle rap-
presentanze estere si terrà conto della consistenza numerica delle
collettività presenti nei vari Paesi.
L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e la emigrazione è autorizzato ad effettua-
re il rimborso delle spese di viaggio a favore dei componenti le
rappresentanze di cui alla presente lettera con le modalità previ-
ste dal quinto comma dell’art. 3 della presente legge;
e) (lettera soppressa);
f ) esprime pareri e propone soluzioni ed iniziative sui vari
problemi relativi all’emigrazione, all’immigrazione, anche
straniera, al ritorno degli emigrati ed al loro inserimento nelle
attività produttive;
g) delibera il regolamento per il funzionamento da sottoporre
all’approvazione della Giunta regionale, alla quale annualmente
presenta una relazione sull’attività svolta;
h) (lettera soppressa);
i) collabora alla predisposizione di proposte legislative interes-
santi il settore dell’emigrazione;
l) può chiamare a partecipare alle proprie sedute od a quelle
delle commissioni da essa nominate esperti in materie specifi-
che ai quali, in caso di residenza fuori dalla sede della Consul-
ta, sarà corrisposto il trattamento previsto dall’art. 3 della pre-
sente legge. Il numero dei predetti esperti non potrà superare
quello di quattro per le sedute plenarie della Consulta e di due
per le commissioni.

Articolo 4-bis
Aggiunto con l’art. 6 legge regionale 38/1984

1) E’ istituito, per il quadriennio di durata della Consulta, un
comitato direttivo composto dai due vicepresidenti della Con-
sulta e da nove componenti eletti dalla Consulta stessa nel pro-
prio seno.
2) Il comitato elegge, tra i due vicepresidenti della Consulta, il
presidente ed il vicepresidente.
3) Le funzioni di segreteria del comitato sono disimpegnate dal
segretario della Consulta.
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Sicilia
4) Il comitato, che è Costituito con decreto dell’Assessore regio-
nale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professio-
nale e l’emigrazione, svolge i seguenti compiti:
a) collabora con l’Assessorato regionale del lavoro, della previ-
denza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione,
per l’attuazione delle deliberazioni della Consulta e per realizza-
re un costante collegamento con enti, organizzazioni ed associa-
zioni operanti nel settore dell’emigrazione e immigrazione;
b) nell’ambito delle direttive fissate annualmente dalla Consul-
ta, esprime pareri sui tempi e le modalità degli incontri da tene-
re con le collettività degli emigrati siciliani all’estero, sulla parte-
cipazione dei componenti la Consulta a convegni e conferenze
interessanti l’emigrazione e l’immigrazione;
c) sottopone all’Assessorato regionale del lavoro, della previden-
za sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione
l’opportunità di organizzare convegni, seminari ed altre manife-
stazioni in tema di emigrazione ed immigrazione;
d) esprime parere su ogni particolare aspetto di attuazione della
presente legge che l’Assessorato regionale del lavoro, della previ-
denza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione
riterrà di sottoporre ad esso;
e) cura le attività ed adempie alle funzioni delegate dalla
Consulta.

5) Le modalità di funzionamento del comitato sono stabilite dal
regolamento di cui alla lett. g dell’art. 4.
6) I componenti del comitato direttivo, dopo tre assenze conse-
cutive ed ingiustificate, sono dichiarati decaduti, con decreto
dell’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione, previa contestazione della
assenze stesse.
7) Si applicano, per la partecipazione alle sedute del comitato, le
disposizioni di cui all’art. 3.

Articolo 4-ter
Aggiunto con l’art. 6 legge regionale 38/1984

1) Con decreto dell’Assessore regionale per il lavoro, la previ-
denza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione, è
costituito, per il quadriennio di durata in carica della Consulta,
il comitato di redazione del notiziario regionale della emigrazio-
ne e dell’immigrazione.
2) Il comitato, che ha sede presso l’Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e
dell’emigrazione, si compone di sette membri, esperti in emigra-
zione o immigrazione, dei quali quattro devono essere designati
dalla Consulta e tre scelti dall’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione,
anche fra i componenti della Consulta medesima.
3) Con lo stesso decreto di cui al primo comma è nominato fra
i componenti il comitato il direttore responsabile del notiziario,
ai sensi della legge 8 febbraio 1948, n. 47, ed il presidente del
comitato.
4) I compiti di segreteria del comitato sono disimpegnati da un
dirigente in servizio presso l’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’e-
migrazione.
5) Il comitato ha il compito di redigere un notiziario regionale
dell’emigrazione ed immigrazione, stabilendone la periodicità, i
contenuti e gli indirizzi editoriali. Il notiziaro è pubblicato a cura
dell’assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione.

6) Le modalità di funzionamento del comitato sono determina-
te con decreto dell’Assessore regionale per il lavoro, la previden-
za sociale, la formazione professionale e l’emigrazione, sentita la
Consulta.
7) Al direttore responsabile è corrisposto, per ogni numero del
notiziario pubblicato e per non più di quattro all’anno, un com-
penso forfettario per l’attività svolta, in conformità ai criteri
indicati nel contratto nazionale dei giornalisti per i collaborato-
ri fissi addetti ai periodici che non prestano opera giornalistica
quotidiana.
8) Il presidente, il direttore ed i componenti il comitato che non
siano consultori, partecipano alle sedute della Consulta, senza
diritto al voto.
Ad essi è esteso il trattamento previsto per i consultori dall’art. 3.

Articolo 5
Abrogato con l’art. 7 legge regionale 38/1984

Articolo 6
Sostituito con l’art. 7 legge regionale 38/1984

1) Nei comuni con notevole intensità emigratoria o immigrato-
ria, l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato, su richie-
sta dei consigli comunali o di almeno tre delle organizzazioni od
associazioni degli emigranti operanti nel territorio comunale, ad
istituire, con proprio decreto, un comitato per l’emigrazione e
per l’immigrazione composto: dal sindaco o da un suo delegato,
con funzioni di presidente; da tre consiglieri eletti dal consiglio
comunale con voto limitato a due; da quattro rappresentanti di
patronati legalmente riconosciuti e da cinque rappresentanti
delle associazioni degli emigrati esistenti in sede locale.

Articolo 6-bis
Aggiunto con l’art. 8 legge regionale 38/1984

1) Per le finalità del precedente articolo, l’Assessore regionale
per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale
e l’emigrazione, a seguito della richiesta ivi prevista, invita il
competente consiglio a procedere, entro 90 giorni, alla elezione
dei consiglieri.
2) Trascorso infruttuosamente tale termine, l’Assessore segnala
all’Assessorato regionale degli enti locali l’inadempienza per l’a-
dozione dei provvedimenti previsti dalle norme vigenti.

Articolo 7
Modificato con gli artt. 1 e 9
legge regionale 38/1984

1) Compito dei comitati è quello di fornire a coloro che inten-
dono emigrare, agli emigrati e alle loro famiglie, nonché a colo-
ro che rientrano ed agli immigrati, l’assistenza materiale, sociale
e culturale.
2) L’attività dei comitati, da svolgersi nell’ambito territori le di
competenza, può consistere in particolare:
- nell’informazione e nell'orientamento a favore degli emigrati,
degli immigrati e delle loro famiglie anche con riferimento alle
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provvidenze previste dalla legislazione statale e regionale e al
disbrigo delle pratiche 
- nell’organizzazione di riunioni e di assemblee di emigrati ed
immigrati nonché di conferenze e dibattiti sui problemi dell’e-
migrazione e dell’immigrazione, anche con la partecipazione di
esperti ed in collaborazione con enti, pubbliche amministrazio-
ni ed organismi operanti nel settore;
- nello studio, con l’effettuazione di proposte all’Assessorato
regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione
professionale e dell’emigrazione ed alla Consulta, di provvedi-
menti da adottarsi nell’ambito territoriale di competenza, anche
ai fini dell’attuazione delle provvidenze e degli incentivi previsti
dalla presente legge;
- nell’agevolare il mantenimento dei collegamenti tra coloro che
si trovano all’estero ed i familiari rimasti in Sicilia.

Articolo 8
Modificato con l’art. 10
legge regionale 38/1984

1) Le somme stanziate dalla presente legge per la realizzazione
delle iniziative previste dall’art. 7 sono ripartite annualmente tra
i comitati, con decreto dell’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione,
in conformità dei criteri fissati dal regolamento di attuazione,
sentita la competente Commissione legislatura dell’Assemblea
regionale siciliana.
2) La struttura ed il funzionamento dei comitati potranno esse-
re riveduti in conseguenza dell’emanazione di provvedimenti
legislativi nazionali o regionali concernenti il trasferimento agli
enti locali delle funzioni amministrative in materia di assistenza
e di gestione dei servizi sociali.

Articolo 9
Modificato con gli artt. 1 e 11
legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale,
la formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a
concedere contributi alle associazioni ed organizzazioni
operanti nella Regione in favore degli emigrati da almeno
tre anni alla data di entrata in vigore della legge regionale 3
giugno 1975, n. 25, aderenti ad associazioni ed organizza-
zioni a carattere nazionale presenti all’estero e riconosciute
dal Ministero degli affari esteri, nonché agli enti e patrona-
ti legalmente riconosciuti che istituzionalmente si occupano
di emigrazione.
2) I suddetti contributi sono concessi per il potenziamento delle
strutture organizzative e, nella misura non inferiore al 70 per
cento dello stanziamento, per lo svolgimento di attività promo-
zionali nel settore ed, in particolare, per:
a) l’organizzazione all’estero, in Sicilia e nel restante territorio
nazionale di convegni, incontri, riunioni ed altre iniziative a
favore degli emigrati, degli immigrati e delle loro famiglie, anche
con la partecipazione di rappresentanti dell’Assessorato regiona-
le del lavoro, della previdenza sociale, della formazione profes-
sionale e dell’emigrazione e della Consulta, previa intesa, ove
occorra, con il Ministero degli affari esteri;
b) l’organizzazione e costituzione, anche in collaborazione con
altri organismi, enti ed istituti, di cooperative formate per alme-

no il 50 per cento di emigrati ovvero l’inserimento di emigrati
singoli in cooperative già esistenti;
c) l’organizzazione di viaggi in Sicilia, per motivi di istruzione o
per l’avviamento e la permanenza in colonie estive a favore di
figli di emigrati siciliani;
d) la stampa e diffusione di bollettini e periodici sui problemi
dell’emigrazione e di pubblicazioni turistico culturali;
e) l’organizzazione di attività culturali e di formazione linguisti-
ca a favore degli emigrati e loro famiglie, sulla base di program-
mi specifici e delle intese di massima, qualora le attività stesse
debbano svolgersi all’estero, tra il Ministero degli affari esteri e
l’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell’emigrazione.
3) Le domande per ottenere i contributi, corredate dagli specifi-
ci programmi di attività e dei preventivi di spesa, devono essere
presentate, entro il termine perentorio del 31 dicembre dell’an-
no precedente a quello cui il contributo si riferisce, all’Assesso-
rato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della forma-
zione professionale e dell’emigrazione.
4) La concessione dei contributi è disposta, entro il primo tri-
mestre di ciascun anno, con decreto dell’Assessore regionale per
il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’e-
migrazione, sentita la competente Commissione legislativa del-
l’Assemblea regionale siciliana, tenuto conto, per quanto riguar-
da le associazioni, alle quali devono essere destinati i due terzi
dello stanziamento, della consistenza delle loro strutture orga-
nizzative.
5) Il contributo è erogato anticipatamente fino al 70 per cento
del suo ammontare, tenuto conto del programma di attività e dei
preventivi di spesa.
6) Al saldo si provvede su presentazione all’Assessorato regiona-
le del lavoro, della previdenza sociale, della formazione profes-
sionale e del l’emigrazione del conto consuntivo delle spese effet-
tuate con il contributo.
7) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione svolge accerta-
menti ispettivi sull’impiego dei contributi concessi.

Articolo 10
Modificato con l’art. 12
legge regionale 38/1984

1) Al lavoratore emigrato che ritorni definitivamente in Sici-
lia dopo almeno tre anni di lavoro prestato all’estero negli
ultimi cinque anni ovvero dopo cinque anni di lavoro presta-
to nella restante parte del territorio nazionale negli ultimi
sette anni, sono concesse, su richiesta dell’interessato, le
seguenti provvidenze:
a) un contributo a titolo di rimborso per il trasporto delle mas-
serizie, in misura pari al 50 per cento della spesa risultante dalla
fattura o da altra equipollente documentazione e nella misura
massima di lire 500.000;
b) un contributo a titolo di rimborso per spese di viaggio, pari
al costo del biglietto ferroviario di seconda classe per coloro che
rientrino da altre regioni italiane; a lire 200.000 per coloro che
rientrino da Paesi europei ed a lire 400.000 per coloro che rien-
trino da Paesi extra-europei.

(1-bis) Gli stessi contributi sono estesi anche ai lavoratori emi-
grati che ritornano definitivamente in Sicilia dopo almeno tre
anni di trattamento pensionistico liquidato all’estero negli ulti-
mi cinque anni, ovvero dopo cinque anni di trattamento pen-
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sionistico liquidato nella restante parte del territorio nazionale
negli ultimi sette anni.
2) I contributi di cui alle lettere a e b sono aumentati del 20 per
cento per ciascuna unità familiare a carico e nella stessa misura
in caso di infortunio, malattia professionale, invalidità, licenzia-
mento o dimissioni per malattia. La maggiorazione per il carico
familiare è cumulabile con una soltanto delle altre maggiorazio-
ni previste.
3) Le provvidenze disposte dal presente articolo non si applica-
no nei confronti di coloro che abbiano perduto la cittadinanza
italiana, salvo il caso di riacquisto della stessa successivamente al
rientro definitivo nella Regione, e non sono cumulabili con il
contributo straordinario previsto dall’art. 12 della legge regiona-
le 3 giugno 1975, n. 25.
4) Il lavoratore emigrato ed i componenti del nucleo familiare
che hanno usufruito del predetto contributo non potranno
avvantaggiarsene una seconda volta.
5) Dai termini di permanenza all’estero indicati al primo comma
del presente articolo si prescinde in caso di rientro per invalidità,
infortunio o malattia professionale indennizzabili o per malattia
che ha dato origine ad un trattamento previdenziale connesso ad
una prestazione lavorativa.
6) (Comma abrogato).
7) (Comma abrogato).
8) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a provvede-
re alla meccanizzazione dell’anagrafe dell’emigrazione a mezzo di
apposita convenzione con enti o istituti specializzati.

Articolo 10-bis
Aggiunto con l’art. 13 legge regionale 38/1984

1) I contributi previsti dagli articoli 10 e 28 della presente legge
sono concessi dai sindaci, previa verifica dei requisiti e della
documentazione richiesti, utilizzando all’uopo le disponibilità
del fondo per i servizi di cui all’art. 19 della legge regionale 2
gennaio 1979, n. 1. Sono del pari disposti dai sindaci, utilizzan-
do le medesime disponibilità, i ricoveri di cui all’art. 11, su
domanda degli interessati, debitamente documentata.
2) Ai fini di cui al precedente comma, i comuni, contestual-
mente all’approvazione del programma previsto al quarto
comma del predetto articolo 19 e con successiva delibera, deter-
minano gli stanziamenti da destinare alla realizzazione delle fina-
lità disposte negli articoli citati al primo comma, in rapporto ai
flussi emigratori ed all’entità delle somme erogate negli anni pre-
cedenti per le medesime finalità.

Articolo 11
Modificato con l’art. 13
legge regionale 38/1984

1) I figli minori di emigrati all’estero, i vecchi congiunti emigra-
ti all’estero e gli emigrati all’estero stessi rientrati in Sicilia dopo
una permanenza fuori dal territorio nazionale di almeno cinque
anni, o prima di tale termine a seguito di grave infermità, hanno
diritto al ricovero in istituti di beneficenza.
2) (Comma abrogato)
3) (Comma abrogato).
4) La disposizione contenuta nel comma precedente ha effetto
con decorrenza dal 1° gennaio 1978.

Articolo 12
Modificato con gli artt. 1 e 14
legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione curerà, anche per il trami-
te delle amministrazioni comunali e delle associazioni degli emi-
grati e dei patronati che svolgono attività promozionale nel set-
tore, l’avvio e la permanenza in colonie marine e montane, site
in Sicilia, di figli di lavoratori emigrati ed immigrati.
2) Le associazioni degli emigrati e le amministrazioni comunali
provvederanno all’accertamento dei requisiti prescritti, nonché
alla stipula delle convenzioni con enti ed istituti che gestiscono
colonie marine o montane ovvero l’avviamento in colonie gesti-
te direttamente.
3) Sono concesse anticipazioni pari all’80 per cento delle spese
preventivate, ivi comprese quelle per il trasporto degli assistiti e
di un accompagnatore per ogni dieci o frazioni di dieci assistiti.
4) Le rette giornaliere per ciascun assistito non possono supera-
re per l’anno in corso, l’importo del trattamento di ricovero con-
vittuale di cui all’art. 14 della legge regionale 12 agosto 1980, n.
85 e successive modifiche, maggiorato del 30 per cento.
5) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a modifica-
re, con proprio decreto, entro il 31 gennaio di ciascun anno,
l’importo della retta in relazione alle variazioni percentuali del-
l’indice del costo della vita accertate dall’Istituto centrale di sta-
tistica. La percentuale di variazione applicabile si determina in
base alla differenza tra gli indici relativi al mese di ottobre di cia-
scun anno e quelli del mese di ottobre dell’anno precedente. Le
frazioni di unità fino a 50 centesimi e quelle superiori si arro-
tondano, rispettivamente, per difetto o per eccesso.
6) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione, sentite le associazioni, i
patronati e gli enti di cui al primo comma dell’art. 9, stabilisce
annualmente il numero dei destinatari delle provvidenze di cui
al presente articolo da ammettere nelle colonie, tenendo conto
della ricettività degli edifici all’uopo destinati.

Articolo 12-bis
Aggiunto con l’art. 15
legge regionale n. 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione cura, con le modalità di
cui all’art. 12, l’avvio e la permanenza in campeggi di figli di
lavoratori emigrati ed immigrati, di età compresa fra i dodici e i
diciotto anni.

Articolo. 13
Modificato con l’art. 1
legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione è autorizzato ad istituire,
con proprio decreto, borse di studio, per un importo di lire 200
mila ciascuna, da attribuire ai figli di quei lavoratori che da una
attestazione del sindaco del comune di residenza risultino emi-
grati all’estero almeno da un anno, ed agli orfani di emigrati
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privi di assistenza ex ENAOLI, per la frequenza, anche convit-
tuale, di corsi di formazione professionale di scuola di istruzione
di secondo grado.
2) L’importo della borsa di studio è elevato a lire 500 mila per la
frequenza all’università. Le media richiesta per l’ottenimento
della borsa di studio è di 24/30.
3) Tale provvidenze vengono erogate a coloro che non godono
di analoghi benefici.
4) Allo scopo di pubblicizzare le provvidenze previste dal pre-
sente articolo saranno adottati, a cura dell’Assessorato regionale
del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professio-
nale e dell’emigrazione, le opportune iniziative, fra le quali la
stampa e la diffusione, tramite i rettorati universitari ed i prov-
veditorati agli studi, di manifesti da affiggere in tutti gli istituti
di istruzione di secondo grado e nelle sedi universitarie.

Articolo 14
Sostituito con l’art. 16 legge regionale 38/1984

1) In favore dei lavoratori emigrati che ritornino definitivamente in
Sicilia dopo tre anni di lavoro prestato all’estero negli ultimi cinque
anni ovvero dopo cinque anni di lavoro prestato nella restante parte
del territorio nazionale negli ultimi sette anni, è concesso il con-
corso regionale nel pagamento degli interessi su mutui destinati agli
scopi di cui al successivo comma, contratti con istituti di credito
operanti nella Regione che stipulino a tal fine apposita convenzio-
ne con l’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione.
2) Il concorso nel pagamento degli interessi è concesso per
finanziamenti destinati all’acquisto, costruzione, rinnovo o tra-
sformazione di immobile per uso abitazione propria, previa
dimostrazione di impossidenza di altro immobile adibito a casa
di civile abitazione, ed i cui piani di ammortamento non superi-
no l’importo del tetto massimo previsto dalla vigente legislazio-
ne regionale e statale in materia di edilizia agevolata e conven-
zionata, a prescindere dalla superficie dei singoli immobili.
3) Fermo restando il limite d’importo del tetto massimo di cui
al precedente comma, gli istituti di credito convenzionati sono
autorizzati, anche in deroga alle proprie norme statutarie, a con-
cedere il finanziamento per l’intero valore dell’immobile.
4) La domanda per la concessione del contributo deve essere pre-
sentata ad uno degli istituti convenzionati, entro due anni dal
rientro definitivo in Sicilia
5) Fermo restando il requisito dei periodi lavorativi di cui al
primo comma, i contributi previsti dal presente articolo posso-
no essere concessi agli emigrati anche prima del rientro definiti-
vo nella Regione, purché il rientro medesimo avvenga entro e
non oltre un anno dalla data del rilascio del certificato di abita-
bilità ovvero entro tre anni dalla concessione del contributo
regionale.
6) Il concorso regionale è concesso per una volta soltanto, per un
periodo non superiore a 20 anni, anche nei casi in cui il finan-
ziamento abbia una durata maggiore.
7) Il concorso predetto si ragguaglia al 75 per cento del tasso di
interesse annuo posto contrattualmente a carico del mutuatario.
8) A carico del mutuario deve, in ogni caso, restare un tasso di
interesse non inferiore al 3 per cento.
9) Le quote a carico della Regione, da versarsi direttamente agli
istituti di credito convenzionati, saranno computate al tasso
equivalente ed in misura costante.
10) Il concorso regionale nei limiti di cui ai commi sesto e setti-
mo del presente articolo e per un periodo non superiore a due

anni, viene concesso anche per il pagamento degli interessi di
preammortamento. Le relative quote a carico della Regione sono
versate direttamente agli istituti di credito convenzionati, dopo
il perfezionamento del provvedimento concessivo ed in unica
soluzione, previo inoltro all’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’e-
migrazione della documentazione attestante l’ammontare delle
sovvenzioni erogate dagli istituti ed il relativo interesse.
11) Nei limiti di cui al sesto e al settimo comma del presente
articolo sono rimborsate direttamente agli interessati, in via
posticipata ed in unica soluzione alle previste scadenze, le quote
di concorso a carico della Regione relative a mutui stipulati ante-
riormente al provvedimento di concessione dei contributi, limi-
tatamente alle rate non ancora maturate e previa presentazione
all’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione della docu-
mentazione attestante l’avvenuto pagamento degli interessi.
12) Il concorso nel pagamento degli interessi viene concesso a
condizione che i beneficiari si impegnino a consentire con il con-
tratto di mutuo l’iscrizione di ipoteca di primo grado a favore degli
istituti di credito sui beni immobili oggetto del finanziamento.
13) Le operazioni creditizie derivanti dall’applicazione del presen-
te articolo sono assistite dalla garanzia sussidiaria della Regione,
che sarà prestata nei limiti dell’incapienza, previa escussione del
mutuatario e dei suoi eventuali coobbligati da parte degli istituti.
14) Nessun’altra garanzia può essere richiesta da parte degli istituti di
credito, oltre a quelle espressamente previste dal presente articolo.
15) Le abitazioni, per le quali vengono concessi i contributi di
cui al presente articolo, non possono essere destinate ad uso
diverso da quello di abitazione del titolare e dei suoi familiari per
l’intero periodo di durata del mutuo.
16) La rispondenza della destinazione dell’abitazione all’uso pre-
sto al precedente comma è accertata mediante apposite ispezio-
ni dell’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione, anche a mezzo
dei propri organi periferici.
17) A seguito dell’ispezione, l’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione
dispone, ove ne ricorrano i presupposti, la revoca del provvedi-
mento di concessione dei contributi.

Articolo 15
Sostituito con l’art. 15 legge regionale 38/1984

1) Presso gli istituti di credito gestori del servizio di cassa della
Regione, è istituito, in misura paritaria, un fondo di rotazione a
gestione separata di lire 50.000 milioni per la concessione di credi-
to agevolato in favore dei soggetti di cui all’art. 14, primo comma.
2) Resta salva l’applicazione delle norme di cui alla legge 25
novembre 1971, n. 1041.
3) I finanziamenti vengono concessi per programmi aventi ad
oggetto:
a) l’acquisto, la costruzione, il rinnovo, l'ampliamento o la trasfor-
mazione di locale adibito o da adibire all’esercizio di attività arti-
gianale, commerciale, turistica o di piccola azienda industriale,
ovvero all’acquisto, rinnovo o potenziamento delle attrezzature
necessarie per l’esercizio delle medesime attività. L’importo massi-
mo per ciascuna delle indicate iniziative è di lire 75 milioni, eleva-
to a lire 150 milioni per le iniziative relative alla piccola industria;
b) l’acquisto di fondi rustici, di attrezzi per il lavoro agricolo, di
bestiame, la realizzazione di opere di miglioramento e riconversione
fondiaria e zootecnica, per un importo massimo di lire 100 milioni;
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c) l’acquisto di natante da pesca nuovo od usato, la costruzio-
ne od ammodernamento dello stesso e l’acquisto o l’ammoder-
namento delle relative attrezzature, per un importo massimo di
lire 75 milioni.

4) I finanziamenti di cui sopra, entro i limiti indicati, vengono
concessi per un importo pari al 75 per cento della spesa docu-
mentata e per la durata massima di 20 anni per iniziative aventi
ad oggetto beni immobili, opere ed impianti fissi, dello stesso
importo e per la durata massima di 10 anni per iniziative aventi
ad oggetto attrezzature.
5) Nei casi di costruzione, rinnovo, ampliamento o trasforma-
zione di locali o di esecuzione di opere o di altri impianti fissi,
potranno essere concesse, in relazione all’entità delle opere ese-
guite, anticipazioni semestrali fino al 50 per cento della spesa
riconosciuta ammissibile. Gli interessi da corrispondersi da parte
del beneficiario delle predette anticipazioni al tasso previsto dal
settimo comma saranno portate in detrazione in sede di stipula
del contratto di mutuo. L’interessato dovrà comprovare, pena la
revoca del finanziamento, l’avvenuto completamento delle opere
entro due anni dalla concessione.
6) In aggiunta o indipendentemente dai finanziamenti previsti ai
commi precedenti, può essere concesso, per le attività indicate al
terzo comma, credito di esercizio della durata minima di 18 mesi
ed un giorno e massima di 36 mesi.
7) Il tasso di interesse delle operazioni di credito previste dal pre-
sente articolo viene determinato periodicamente dal Comitato
regionale per il credito ed il risparmio.
8) A copertura dei rischi connessi alle operazioni di credito previste
dal presente articolo devono essere concesse le seguenti garanzie:

1. per i beni immobili ed i beni mobili registrati oggetto di ipo-
teca, ipoteca di primo grado a favore dell’Assessorato regionale
del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professio-
nale e dell’emigrazione;
2. per i beni che non possono costituire oggetto di ipoteca, pri-
vilegi speciali in conformità delle disposizioni vigenti.

9) La domanda per ottenere i finanziamenti, corredata della
documentazione indicata dal comitato di cui all’undicesimo
comma, deve essere presentata dagli interessati al comitato
medesimo per il tramite dell’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’e-
migrazione, che provvede all',istruttoria, entro due anni dal rien-
tro definitivo nella Regione.
10) Il finanziamento può essere concesso anche prima del rientro
definitivo, purché questo si verifichi, pena la revoca del finanzia-
mento stesso, entro un anno dalla sua concessione. L’erogazione
delle somme resta, in ogni caso, subordinata all’effettivo rientro.
11) Alla gestione del fondo sovraintende un comitato ammini-
strativo, presieduto dall’Assessore regionale per il lavoro, la pre-
videnza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione e
composto:
- del direttore regionale dell’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’e-
migrazione, che sostituisce il presidente in caso di sua assenza o
impedimento;
- di due rappresentanti delle associazioni operanti in favore degli
emigrati e di due rappresentanti dei patronati rappresentanti in
Consulta;
- di un dirigente in servizio presso l’Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e
dell’emigrazione, che svolge anche funzioni di segretario;

- di due componenti designati, rispettivamente, dal Banco di
Sicilia e dalla Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le province
siciliane;
- di un dirigente tecnico in servizio presso l’Assessorato regiona-
le del bilancio e delle finanze;
- di un dirigente del ruolo tecnico dell’Assessorato regionale dei
lavori pubblici.

12) Il comitato, i cui componenti durano in carica 4 anni, è
nominato con decreto dell’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione,
ed ha sede presso l’Assessorato medesimo.
13) Ai componenti il comitato che risiedono in località diverse
da quella della sede del comitato, compete, per la partecipazione
alle sedute, il trattamento di missione nella misura prevista per i
direttori regionali.
14) Il comitato delibera sulle caratteristiche delle iniziative da
ammettere a finanziamento, sulla documentazione da produrre a
corredo delle istanze, nonché sulla concessione dei finanziamen-
ti medesimi. Il comitato può disporre accertamenti tecnici al
fine di verificare la consistenza delle iniziative e la loro rispon-
denza alle finalità previste.
15) Sulle istanze relative ai finanziamenti il comitato delibera
entro il termine di 120 giorni dalla data di presentazione delle
istanze stesse.
16) Gli interessi maturati sulle giacenze del fondo, calcolati con
le modalità previste dalla legge regionale 6 maggio 1976, n. 45 e
successive modifiche ed integrazioni, confluiscono al conto eco-
nomico della gestione del fondo stesso.
17) L’ammontare dell’eventuale perdita viene addebitato al
fondo.
18) Gli utili della gestione del fondo sono portati ad incremen-
to dello stesso.
19) L’Assessore regionale per il bilancio e le finanze è autorizza-
to a stipulare con gli istituti di credito gestori del servizio di cassa
della Regione apposita convenzione intesa a disciplinare la
gestione del fondo.
20) Si applicano le disposizioni di cui al terzo comma dell’art.
25 della legge regionale 6 maggio 1981, n. 96.

Articolo 16
Sostituito con l’art. 18 legge regionale 38/1984

1) Il finanziamento disposto dall’art. 14 è cumulabile con quel-
li di cui all’art. 15.
2) I finanziamenti disposti per le iniziative di cui alle lettere a,
b e c dell’art. 15 non sono cumulabili fra di loro e per le atti-
vità previste dalla lett. a il finanziamento può essere richiesto
per una sola di esse. I finanziamenti predetti sono concessi per
una volta sola ed a condizione che gli interessati si impegnino
a non modificare la destinazione dei locali, opere e attrezzatu-
re per il periodo di tempo corrispondente alla durata del
mutuo ed a comprovare, per il credito di esercizio, l’avvenuto
utilizzo delle somme.
(3) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione, anche a mezzo
degli organi periferici, effettua ispezioni sull’osservanza degli
obblighi di cui al comma precedente, disponendo, ove ne ricor-
rano i presupposti, la revoca dei provvedimenti di concessione
dei finanziamenti.
4) Per le provvidenze disposte dagli articoli 14 e 15 si applica il
terzo comma dell’art. 10.
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Articolo 17
Abrogato con l’art. 32 legge regionale 38/1984

Articolo 18
Modificato con l’art. 20
legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a conce-
dere un contributo annuo per le spese di gestione in favore
delle cooperative di produzione e lavoro, agricole, di servizi,
turistiche e di pescatori, costituite per almeno il 50 per cento
da lavoratori emigrati che siano rientrati definitivamente nella
Regione a far data dal 20 febbraio 1975 dopo un periodo di
permanenza all’estero di almeno tre anni negli ultimi cinque
anni precedenti il rientro.
2) Detto contributo, concesso per tre anni in misura decrescen-
te e non superiore all’80 per cento, al 65 per cento ed al 50 per
cento delle spese effettuate nel triennio, è erogato mediante anti-
cipazioni mensili pari all’80 per cento della corrispondente
quota di contributo concesso e, per il restante 20 per cento, die-
tro presentazione di consuntivi semestrali di spesa. 
3) Il contributo, che non può superare l’ammontare di lire 50
milioni, è concesso sulla base di programmi di attività corredati
da preventivi di spesa.

Articolo 19

1) Le cooperative di cui all’articolo precedente possono anche
fruire della concessione di contributi per l’acquisto di attrezzi di
lavoro con le modalità previste dalla legge regionale 30 dicembre
1960, n. 48 e successive modificazioni.

Articolo 20
Abrogato con l’art. 32 legge regionale 38/1984

Articolo 21
Modificato con gli artt. 1 e 21
legge regionale 38/1984

1) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione, per il periodo
di un triennio a partire dall’entrata in vigore della presente legge,
è autorizzato a versare alle cooperative di cui all’art. 18 operanti
in Sicilia un contributo pari al 50 per cento degli oneri sociali
relativi a soci in possesso dei requisiti previsti dall’art. 10 della
presente legge.

Articolo 22
Modificato con l’art. 22
legge regionale 38/1984

1) Ai fini della costituzione delle cooperative previste dalla pre-
sente legge, è sufficiente un numero di soci pari complessiva-
mente a nove.

Articolo 23
Modificato con gli artt. 1 e 2 legge regionale
93/1981 e artt. 1 e 23 legge regionale 38/1984

1) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione, in concorso
con i piani nazionali e comunitari, nel quadro del piano regio-
nale annuale di formazione professionale e del piano regionale di
sviluppo e con le modalità previste dalla legge regionale 6 marzo
1976, n. 24, adotta iniziative:
a) per la formazione e la riqualificazione dei lavoratori che inten-
dono emigrare o siano rimpatriati o immigrati in Sicilia, attra-
verso l’effettuazione di corsi finalizzati alle prospettive occupa-
zionali sia in Sicilia che all’estero;
b) per il reinserimento dei figli degli emigrati o dei figli degli
immigrati nell’ordinamento scolastico nazionale e per l’inseri-
mento dei figli degli emigrati nell’ordinamento scolastico del
Paese in cui intendono emigrare, anche attraverso l’effettuazione
di corsi di linguistica e culturali;
c) per l’effettuazione di corsi di aggiornamento destinati a
docenti, dirigenti scolastici ed operatori sociali, in vista del rag-
giungimento delle finalità di cui alla lett. b;
d) per l’informazione e l’aggiornamento linguistico e culturale a
favore degli emigrati rientrati o di quanti intendono emigrare e
dei loro familiari.

1-bis) La gestione delle iniziative indicate al comma precedente
potrà essere affidata alle associazioni degli emigrati in possesso
dei requisiti previsti dal precedente art 9.
2) Le associazioni degli emigrati in possesso dei requisiti previsti
dal l’art. 9 della presente legge possono organizzare e gestire corsi
di formazione professionale a favore di lavoratori che intendono
emigrare o rimpatriati o immigrati, sempre che a tal fine siano
utilizzati i fondi posti a disposizione dalla CEE e destinati ad
interventi per gli emigrati, in base a programmi da presentarsi
all’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza  sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione.

Articolo 24
Modificato con l’art. 1 legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato, anche in
concorso con altri enti ed amministrazioni pubbliche, ed assu-
mere iniziative di turismo sociale a favore di collettività di emi-
grati italiani all’estero e loro familiari.
2) Le modalità per la realizzazione di dette iniziative e per la
ripartizione degli oneri saranno disciplinate mediante accordi tra
le amministrazioni e gli enti interessati.

Articolo 24-bis
Aggiunto con l’art. 24 legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato, anche
in concorso con altre amministrazioni pubbliche, con le asso-
ciazioni ed i patronati di cui all’art. 10 della presente legge e
con enti ed organismi operanti nel settore dell’emigrazione e
previa intesa di massima con il Ministero degli affari esteri,
ad organizzare attività culturali a favore degli emigrati sicilia-
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ni e loro famiglie all’estero e degli immigrati in Sicilia e delle
loro famiglie.
2) Le predette attività possono, tra l’altro, riguardare rappresen-
tazioni teatrali e folcloristiche, proiezioni cinematografiche,
mostre, conferenze storico-culturali, nonché la diffusione di
libri, pubblicazioni ed altro materiale a carattere culturale e
devono in ogni caso essere dirette a valorizzare gli aspetti più
qualificanti della cultura siciliana.
3) Il materiale suscettibile di uso continuativo può essere messo
a disposizione di associazioni di emigrati all’estero, per il trami-
te delle associazioni di cui all’art. 9, che, in base ad appositi
accordi con l’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza
sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione, ne
assicurano la conservazione e la fruizione da parte degli emigra-
ti siciliani all’estero.

Articolo 25
Modificato con l’art. 1 legge regionale 38/1984

1) Allo scopo di realizzare una maggiore diffusione della stampa
siciliana tra gli emigrati, l’Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza  sociale, della formazione professionale e dell’emigra-
zione è autorizzato ad effettuare abbonamenti a quotidiani sici-
liani, su richiesta di associazioni di emigrati operanti all’estero,
che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 9 della presente
legge, e di istituti di patronato operanti all’estero, con un massi-
mo di tre copie per ciascun organismo, scelti garantendo la plu-
ralità dell’informazione.

Articolo 26
Modificato con gli artt. 25
legge regionale 38/1984

1) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione organizza
corsi, incontri, riunioni, dibattiti, conferenze, di propria inizia-
tiva o in concorso con enti, istituti ed organizzazioni che istitu-
zionalmente operano nel settore, anche al fine di svolgere azione
di informazione e di aggiornamento degli operatori pubblici e
privati dell’emigrazione. Le predette attività, previa intesa con il
Ministero degli affari esteri, possono svolgersi anche all’estero.
2) L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
delle formazione professionale e dell’emigrazione promuove ed
organizza periodicamente una conferenza dell’emigrazione delle
regioni meridionali ed insulari. I relativi aspetti finanziari saran-
no disciplinati mediante accordi tra le regioni interessate.

Articolo 27
Sostituito con l’art. 26 legge regionale 38/1984

1) Ai fini del conseguimento del diritto a pensione l’Assessore
regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione è autorizzato a procedere al rimborso in
unica soluzione, in favore dei lavoratori siciliani emigrati all’este-
ro e rientrati in Sicilia che abbiano mantenuto la cittadinanza ita-
liana, della quota pari al 50 per cento dell’importo versato all’IN-
PS per contributi previdenziali relativi ai periodi di lavoro non
coperti da assicurazione obbligatoria—nel limite massimo di 15
anni di lavoro—effettuati in paesi esteri con i quali non esistono

convenzioni internazionali in materia di sicurezza sociale, nonché
effettuati in paesi esteri convenzionati con l’Italia, limitatamente
ai periodi di lavoro antecedenti all’estensione di tali assicurazioni
obbligatorie. Per quanto non previsto nel presente articolo, si rin-
via alla normativa nazionale vigente in materia.
2) I benefici previsti dal presente articolo sono estesi ai lavorato-
ri il cui rientro sia avvenuto successivamente alla data del 20 feb-
braio 1975.

Articolo 28
Modificato con l’art. 3 legge regionale 93/81,
l’art. 2 legge regionale 63/1983
e l’art. 27 legge regionale 38/1984

1) Fino a quando non saranno erogate analoghe provvidenze in
campo nazionale, i comuni sono autorizzati ad erogare un con-
tributo straordinario nella seguente misura: lire 300 mila agli
emigrati provenienti da paesi europei, lire 600 mila agli emigra-
ti provenienti dai paesi extra-europei a titolo di compenso per le
spese di viaggio e di permanenza ai cittadini emigrati, iscritti
nelle liste elettorali dei comuni della Sicilia per la partecipazione
al rinnovo dell’Assemblea regionale siciliana, nonché alle elezio-
ni amministrative.
2) Il contributo spetta agli elettori che compiranno il viaggio tra
il quindicesimo giorno antecedente quello fissato per le votazio-
ni e il trentesimo giorno successivo.
3) Per ottenere il contributo è necessario esibire il certificato
elettorale vidimato dalla sezione elettorale e la certificazione
attestante la condizione di emigrato all’estero per motivi di
lavoro ovvero di godimento del trattamento pensionistico liqui-
dato all’estero.
4) Nel caso di temporanea indisponibilità delle somme di cui
all’articolo 10-bis, i comuni sono autorizzati, per l’erogazione del
contributo, ad utilizzare stanziamenti propri o in gestione desti-
nati a spese elettorali.

Articolo 29
Modificato con l’art. 1 legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione svolgerà almeno due volte
all’anno una relazione alla competente Commissione legislativa
dell’Assemblea regionale siciliana in ordine all’attuazione della
presente legge e all’andamento generale della spesa.

Articolo 30
Modificato con gli artt. 1 e 2
legge regionale 38/1984

1) Con decreto del Presidente della Regione, su proposta del-
l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione e previo parere della Con-
sulta regionale dell’emigrazione e dell’immigrazione, sentita la
Commissione legislativa lavoro dell’Assemblea regionale sicilia-
na, sarà emanato il regolamento di attuazione della presente
legge, che dovrà stabilire in particolare:
- le modalità per l’individuazione delle zone più direttamente
interessate al flusso migratorio;
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- le modalità per l’attività ed il funzionamento dei comitati per
l’emigrazione;
- l’individuazione della documentazione di massima che dovrà
comprovare ai fini della fruizione delle provvidenze la qualifica
di emigrante;
- le modalità per l’avviamento e la permanenza in colonia dei
figli degli emigrati;
- le modalità per l’assegnazione delle borse di studio;
- le modalità per l’assegnazione delle provvidenze creditizie.

2) Le disposizioni del regolamento provvisorio di attuazione
emanato ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 1 della legge regio-
nale 16 agosto 1975, n. 60, avranno efficacia, in quanto compa-
tibili con le disposizioni della presente legge, fino al termine di
un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 31
Modificato con gli artt. 1 e 2
legge regionale 38/1984

1) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione provvede all’istituzione,
nell'ambito degli organi e delle strutture previste per l’attuazio-
ne della presente legge, di una Commissione permanente sulla
sicurezza sociale dei lavoratori emigrati siciliani.
2) Tale Commissione ha il compito di:
a) studiare, analizzare~ e approfondire le tematiche inerenti alla
sicurezza sociale dei lavoratori emigrati;
b) proporre ipotesi concrete per la soluzione dei problemi speci-
fici discendenti dalla particolare materia;
c) esprimere pareri e formulare raccomandazioni in ordine alla
promozione e allo sviluppo di una più incisiva politica in mate-
ria di sicurezza sociale dei lavoratori emigrati;
d) formulare proposte per incontri, conferenze, dibattiti e
assemblee sui problemi della sicurezza sociale dei lavoratori
emigrati.

3) La Commissione, che è presieduta dal direttore regionale del-
l’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell’emigrazione o da un suo delega-
to, è composta da:
a) tre esperti in materia di assistenza, previdenza e sicurezza
sociale in regime internazionale, di cui almeno uno in rappre-
sentanza dell’INPS;
b) un dirigente in servizio presso l’Assessorato regionale del lavo-
ro, della previdenza sociale, della formazione professionale e del-
l’emigrazione che svolgerà anche le funzioni di segretario;
c) quattro esperti dei patronati rappresentati nella Consulta
regionale dell’emigrazione e dell’immigrazione.

Articolo 32
Abrogato con l’art. 32 legge regionale 38/1984

Articolo 33

1) Per le finalità previste dagli articoli precedenti è autoriz-
zata, a carico del bilancio della Regione siciliana per il trien-
nio 1980-82, la spesa complessiva di lire 10.915 milioni,
cosi suddivisa:

Anno 1980 1981 1982

• art. 3 terzo comma 25 50 10

• art. 3 penultimo comma (Concorso
nel le spese per l’organizzazione
di convegni, conferenze, ecc.) 10 10 10

• art. 4 per lo svolgimento dei compiti
e per il funzionamento della Consulta
regionale dell’emigrazione, nonché
per l’organizzazione e lo svolgimento
della Conferenza regionale dell’emigrazione 10 150 10

• art. 5 e 6 (Comitati per la emigrazione) 100 400 400

• art. 9 (Contributi enti ed associazioni) 100 400 400

• art. 10 lettere a) e b) (Contributi
per trasporto masserizie e rimborso
spese di viaggio) 250 500 500

• art. 10 ultimo comma (Anagrafe) 50 50 50

• art. 11 (Ricoveri) 800 800 900

• art. 12 (Colonie) 10 100 100

• art. 13 (Borse di studio) 35 45 45

• art. 17 (Consorzio per credito
di esercizio - Fondo di rotazione) 50 100 100

• art. 18 (Contributo sulle spese
di gestione delle cooperative di emigrati) 20 200 200

• art. 19 (Contributi per acquisto
attrezzi a favore delle cooperative
di emigrati) 20 200 200

• art. 21 (Concorso nel pagamento
degli oneri sociali relativi alle cooperative
di emigrati) 5 20 20

• art. 24 (Turismo sociale) 100 100 100

• art. 25 (Contributi per la diffusione
della stampa siciliana all’estero) 15 40 40

• art. 26 (Convegni, conferenze.
Spese per l’organizzazione
della Conferenza dell’emigrazione
delle Regioni meridionali ed insulari) 150 90 90

• art. 27 (Concorso per il riscatto
dei periodi lavorativi all’estero non coperti
da assicurazioni obbligatorie) 5 10 10

• art. 28 (Contributi elettorali) 500 1500 100

• art. 32 (Studi sul fenomeno
degli immigrati) 35 50 20

Articolo 34
Modificato con l’art. 1 legge regionale 38/1984

1) Per far fronte agli oneri derivanti dall’applicazione della legge
regionale 3 giugno 1975, n. 25, e successive modifiche, è auto-
rizzata, a carico del bilancio della Regione siciliana per l’esercizio
finanziario 1980, la spesa di lire 3.400 milioni, cosi suddivisa:
- art. 11: lire 300 milioni;     - art. 12: lire 2.500 milioni;
- art. 13: lire 200 milioni;     - art. 26: lire 400 milioni.
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2) Gli atti ed i provvedimenti emanati in attuazione della legge
regionale 3 giugno 1975, n. 25, e successive modifiche, conser-
vano la loro efficacia fino alla relativa scadenza.
3) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione provvederà all’accredi-
tamento ai sindaci delle somme occorrenti per la copertura
degli oneri derivanti dall’applicazione dell’art. 12 della legge
regionale 3 giugno 1975, n. 25, avuto esclusivo riguardo alle
domande presentate anteriormente alla data di entrata in vigo-
re della presente legge.
4) Per le finalità degli articoli 14, 15 e 16 della presente legge è auto-
rizzato, per l’anno finanziario in corso, il limite ventennale di impe-
gno di lire 199 milioni, al cui onere si provvede con lo stanziamen-
to del cap. 74601 del bilancio della Regione per l’anno 1980.
5) Salvo per quanto previsto dalla presente legge, sono abrogate
le leggi regionali 3 giugno 1975, nn. 25 e 26; 16 agosto 1975, n.
60; 25 novembre 1975, n. 74; 18 marzo 1977, n. 13; 10 maggio
1978, n. 4; 4 dicembre 1978, n. 60; 28 maggio 1979, n. 122.

Articolo 35

1) All’onere di lire 5.990 milioni derivante dall’applicazione
della presente legge, con esclusione della spesa prevista al prece-
dente comma, e ricadente nell’esercizio finanziario in corso, si
provvede con parte delle disponibilità del cap. 60751 del bilan-
cio della Regione per l’anno finanziario 1980.
2) L’onere a carico degli esercizi 1981-1982, previsto complessi-
vamente in lire 8.758 milioni, trova riscontro nel bilancio plu-
riennale per il triennio 1980-82; quanto a lire 4.000 milioni
nella funzione 03—settore 03—programma 02—elemento di
programma 01 e quanto a lire 4.758 milioni nella funzione 06—
settore 02—programma 02—elemento di programma 03.

Articolo 36

La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana.

Avvertenze - Non si riportano le restanti disposizioni delle leggi
6 maggio 1981, n. 93 e 14 gennaio 1983, n. 63, in quanto le
stesse hanno già cessato ogni efficacia.
La legge 6 giugno 1984, n. 38, contiene inoltre le seguenti
disposizioni:

Articolo 1

1) Negli articoli 5 e 7 della legge regionale 10 aprile 1978, n. 2,
nonché nell’annessa tabella A, la dizione «Assessorato regionale
del lavoro e della previdenza sociale» è modificata in «Assessora-
to regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazio-
ne professionale e dell’emigrazione».

Articolo 3

1) (Modifica l’art. 2 legge regionale 55/1980).
2) L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione provvede, con proprio decre-
to, a modificare ed integrare, in armonia alle disposizioni del pre-

sente articolo, la Consulta regionale costituita in esecuzione dell’art.
2 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55 e successive modifiche.

Articolo 11

1) (Modifica l’art. 9 legge regionale 55/1980).
2) Nella prima applicazione della presente legge, i termini di cui
al terzo e quarto comma dell’art. 9 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55, come modificato dal presente articolo, sono rispet-
tivamente quelli del trentesimo e del sessantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 16

1) (Sostituisce l’art. 14 legge regionale 55/1980).
2) Per gli emigrati il cui rientro sia avvenuto anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente legge e comunque non
prima del 20 febbraio 1975, il termine previsto dal quarto
comma dell’art. 14 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55,
come modificato dal presente articolo, decorre dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Articolo 17

1) (Sostituisce l’art. 14 legge regionale 55/1980).
2) Nella prima applicazione della presente legge il tasso di inte-
resse di cui al settimo comma dell’art. 15 della legge regionale 4
giugno 1980, n. 55, come modificato dal presente articolo, è fis-
sato nella misura del 4,5 per cento.

Articolo 19

1) Le disposizioni di cui agli articoli 14, 15 e 16 della legge
regionale 4 giugno 1980, n. 55 e successive modifiche, come
sostituiti dalla presente legge, si applicano anche alle istanze in
corso di istruttoria, purché gli interessati dichiarino di volersene
avvalere presentando apposita istanza entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 28

1) Le provvidenze disposte dagli articoli 12, 15, 16, 17 e 18 della
presente legge spettano anche ai lavoratori autonomi in possesso
del requisito di cui al primo comma dell’art. 14 della legge regio-
nale 4 giugno 1980, n. 55
e successive modifiche, che abbiano impiegato prevalentemente
il lavoro proprio e della propria famiglia, e sempre che fruiscano,
in ogni caso, di un reddito di ammontare non superiore a quel-
lo stabilito dalla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 95 e suc-
cessive modifiche.

Articolo 29

1) Ai componenti gli organi collegiali previsti dalla presente
legge può essere corrisposto, per la partecipazione alle sedute, un
gettone di presenza il cui importo è determinato con decreto del
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Presidente della Regione da adottarsi su proposta dell’Assessore
regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione, sentita la Giunta regionale.

Articolo 30

1) E’ istituito, con decreto del Presidente della Regione, il Comi-
tato interassessoriale per l’emigrazione e l’immigrazione, presie-
duto dal Presidente della Regione o, per sua delega, dall’Assesso-
re regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione
professionale e l’emigrazione, e composto dagli Assessori regio-
nali preposti ai settori di intervento previsti dalla presente legge.
2) Le funzioni di segretario sono svolte da un dirigente in servi-
zio presso la segreteria della Giunta Regionale.
3) Il Comitato svolge i seguenti compiti:
- realizza il collegamento tra la Consulta e gli organi regionali
della programmazione;
- promuove il coordinamento delle leggi in materia di emigra-
zione con la restante legislazione regionale, al fine di assicurarne
la più ampia fruizione da parte degli interessati
- verifica periodicamente lo stato di attuazione delle leggi in
materia di emigrazione.

Articolo 31

1) Il Presidente della Regione è autorizzato a pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Regione, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un testo coordinato delle
leggi regionali relative alla emigrazione.

Articolo 33

1) Per le finalità della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55 e suc-
cessive modifiche e della presente legge, è stanziata, per l’anno
1984, la somma di lire 6.150 milioni così suddivisa:

(milioni di lire)
- Articolo 3 300
- Articolo 4, 4bis ter 300
- Articolo 6 600
- Articolo 9 900
- Articolo 10 ultimo comma 300
- Articolo 12 800
- Articolo 12 bis 50
- Articolo 13 100
- Articolo 18 500
- Articolo 19 200
- Articolo 21 50
- Articolo 23 100
- Articolo 24 500
- Articolo 24 bis 500
- Articolo 25 50
- Articolo 26 500
- Articolo 27 100
- Articolo 29 presente legge 300

6.150

2) Per gli anni successivi, gli stanziamenti relativi agli articoli di
cui al precedente comma saranno determinati a norma degli arti-
coli 4, secondo comma e 7, secondo comma, della legge regio-
nale 8 luglio 1977, n. 47.

3) Per le finalità dell’art. 10 bis della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55, come introdotto con l’art. 13 della presente legge,
il fondo per i servizi previsto dall’art. 19 della legge regionale 2
gennaio 1979, n. 1, è incrementato della somma di lire 3.000
milioni all’anno, a partire dall’esercizio finanziario 1984.
4) Per le finalità dell’art. 14 della legge regionale 4 giugno 1980,
n. 55 e successive modifiche, è autorizzato per ciascuno degli
anni 1984, 1985 e 1986 un limite ventennale di impegno di lire
5.000 milioni.
5) Per le finalità di cui agli articoli 15 e 16 della legge regionale
4 giugno 1980, n. 55 e successive modifiche, è istituito in fondo
di rotazione di lire 50.000 milioni.

Articolo 34

1) Per far fronte agli oneri derivanti dall’applicazione dell’art. 12
e del l’art. 13 della legge regionale 3 giugno 1975, n. 25 e suc-
cessive modifiche, è autorizzata a carico del bilancio della Regio-
ne siciliana per l’esercizio finanziario 1984, rispettivamente, la
spesa di lire 700 milioni e di lire 200 milioni.
2) Per far fronte agli oneri pregressi derivanti dalla applicazio-
ne della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55 e successive
modifiche, è autorizzata a carico del bilancio della Regione
siciliana per l’esercizio finanziario 1984 la spesa di lire 4.300
milioni, cosi suddivisa:
- art. 9 lire 600 milioni;
- art. 10 lire 1.200 milioni;
- art. 11 lire 2.000 milioni
- art. 28 lire 500 milioni.

Articolo 35

1) Gli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, pre-
visti in lire 69.350 milioni per l’anno 1984, in lire 13.000 milio-
ni per l’anno 1985 ed in lire 18.000 milioni per l’anno 1986,
trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione, codice
06.78 «Fondi speciali (parte) destinati al finanziamento di altri
interventi».
2) Agli oneri ricadenti nell’anno 1984, si provvede quanto a
lire 14.150 milioni con parte delle disponibilità del cap. 21257
e quanto a lire 55.200 milioni con parte delle disponibilità del
cap. 60751 del bilancio della Regione per l’esercizio finanzia-
rio medesimo.

Articolo 36

La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana.
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Il presidente della regione

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P. Reg. 28 febbraio 1979,
n. 70;
Vista la legge regionale 4 giugno 1980,
n. 55, recante nuovi provvedimenti a
favore dei lavoratori emigrati e loro
familiari;
Visto il parere della Consulta regionale
dell’emigrazione, reso nella seduta del
21 luglio 1980;
Visto il parere della Commissione legi-
slativa permanente dell’Assemblea
regionale siciliana «Pubblica istruzio-
ne, beni culturali, ecologia, lavoro e
cooperazione», reso nella seduta del 5
dicembre 1980;
Udito il parere del Consiglio di giustizia
amministrativa per la Regione siciliana;
Vista la proposta dell’Assessore regiona-
le per il lavoro e la previdenza sociale
formulata con nota numero
217/81/XVII del 21 maggio 1981;
Vista la deliberazione della Giunta
regionale 5 novembre 1981, n. 333;

Decreta:

Articolo 1

L’assessore al lavoro ed alla previdenza
sociale provvederà, attraverso l’anagrafe
dell’emigrazione, all’individuazione
dei flussi migratori, con particolare
riguardo alla dislocazione territoriale
ed alle caratteristiche per età, sesso e
qualifica professionale, al fine di ade-
guare la propria azione e quella della
Consulta regionale dell’emigrazione
alle reali esigenze emergenti dal mondo
della emigrazione, nel quadro della
politica di programmazione.

Articolo 2

I consigli dei comuni con popolazione
non inferiore a 30.000 abitanti, secon-

do i dati dell’ultimo censimento, proce-
deranno alla elezione, con schede limi-
tate a due nominativi, di tre consiglie-
ri, di cui uno della minoranza. A
seguito di tale elezione e previa designa-
zione dei rappresentanti da parte delle
sedi provinciali degli istituti di patro-
nato e delle sedi regionali delle associa-
zioni degli emigrati, purché rappresen-
tate in sede locale, l’Assessore del lavoro
ed alla previdenza sociale farà luogo,
con proprio decreto, alla nomina dei
comitati per l’emigrazione, di cui
all’art. 5 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55.
I consigli dei comuni con popolazione
inferiore a 30.000 abitanti e con note-
vole intensità emigratoria, possono, con
deliberazione motivata, chiedere la isti-
tuzione di un comitato per l’emigrazio-
ne, eleggendo contestualmente 3 consi-
glieri, con le modalità indicate al
primo comma. L’Assessore al lavoro ed
alla previdenza sociale, valutate la
delibera e le circostanze che l’hanno
motivata provvederà con proprio decre-
to, previa richiesta ai predetti organi-
smi della designazione dei rappresen-
tanti, alla istituzione del comitato per
l’emigrazione, secondo la composizione
di cui all’art. 5 della legge 4 giugno
1980, n. 55.
Con i citati provvedimenti deliberativi
saranno determinati gli oneri finanzia-
ri, da porre a carico dell’amministra-
zione comunale per il funzionamento
dei comitati.

Articolo 3

I comitati deliberano i programmi di
attività, l’adozione delle iniziative di
competenza ed i criteri di utilizzazione
delle somme disponibili.
I comitati svolgeranno la loro attività
anche a favore degli emigrati, e loro
famiglie, residenti in comuni non ser-
viti, limitatamente all’opera di infor-
mazione e di orientamento, nonché

degli emigrati e loro familiari che
hanno trasferito del tutto la loro resi-
denza all’estero, quale che sia il comu-
ne di origine o di provenienza.
I comitati durano in carica tre anni e,
comunque, fino alla ricostituzione.
Il presidente, almeno cinque giorni
prima della data della riunione, o alme-
no 24 ore prima, in caso di urgenza,
convoca il comitato di propria iniziati-
va o su richiesta di almeno un terzo dei
componenti. Per la validità delle riu-
nioni è richiesto l’intervento della mag-
gioranza assoluta dei componenti.
Il presidente curerà l’esecuzione delle
delibere del comitato.
Ai componenti è corrisposto per ogni
seduta e per non più di quattro sedute al
mese, un gettone di presenza di L. 3.000,
elevato a L. 5.000 per il presidente.

Articolo 4

Fino a quando non saranno determina-
ti i flussi migratori, l’Assessore al lavoro
ed alla previdenza sociale procederà al
riparto degli stanziamenti annuali in
misura proporzionale alla popolazione
residente, con un minimo di L.
2.000.000 ed in modo da riservarne
fino al 50 per cento ai comitati di cui
al primo comma dell’art. 2. In relazio-
ne a particolari esigenze potranno asse-
gnarsi ai comitati somme aggiuntive
nella misura massima del 20 per cento
della dotazione originaria, previa deli-
bera motivata degli stessi e sempreché la
prima quota sia stata esaurita.
Dopo la determinazione dei flussi
migratori, le somme saranno ripartite
per almeno il 60 per cento in propor-
zione all’entità di questi.
Le somme sono versate mediante ordini
di accreditamento ai presidenti dei
comitati, che sono autorizzati, in caso
di urgenza, al prelievo mediante buoni
a proprio favore entro il limite massimo
del 25 per cento dell’assegnazione. Le
somme stesse potranno essere destinate

Regolamento di esecuzione della legge regionale 4 giugno 1980,
n. 55 recante nuovi provvedimenti a favore dei lavoratori emigrati
e loro familiari
Decreto Presidenziale 22 dicembre 1981, n. 193
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unicamente allo svolgimento delle atti-
vità elencate nel secondo e terzo comma
dell’art. 7 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55.
La vigilanza ispettiva sui comitati è
demandata all’Assessore al lavoro ed
alla previdenza sociale, che in caso di
irregolarità o di mancato funziona-
mento può, previa contestazione, proce-
dere allo scioglimento ed alla nomina
di commissari straordinari nella perso-
na di un funzionario dell’Assessorato,
per un periodo massimo di sei mesi,
entro il quale si dovrà fare luogo alla
ricostituzione.

Articolo 5

La Regione siciliana, previa intesa con
il Ministero degli affari esteri, svolge in
particolare, nei riguardi delle colletti-
vità siciliane all’Estero, le seguenti atti-
vità promozionali:
- organizza all’Estero l’elezione degli
emigrati chiamati a far parte della
Consulta dell’emigrazione, ai sensi del-
l’art. 2 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55;
- concede contributi alle associazioni,
organizzazioni, enti e patronati previ-
sti dal primo comma dell’art. 9 della
legge regionale 4 giugno 1980, n. 55,
ed in possesso dei requisiti nello stesso
art. 9 indicati, per lo svolgimento di
attività promozionali inerenti partico-
larmente alla organizzazione all’Estero
di convegni, incontri, riunioni ed altre
iniziative a favore degli emigrati;
- assume iniziative culturali, di turismo
sociale, nonché l’organizzazione di
colonie anche all’Estero per figli di emi-
grati e la diffusione della stampa sici-
liana all’Estero con i criteri di cui
all’art. 25 della legge regionale 4 giu-
gno 1980, n. 55.
Le attività di cui al primo e terzo a
linea del primo comma del presente
articolo sono realizzate dall’Assessorato
del lavoro e della previdenza sociale
anche di concerto con la Consulta regio-
nale dell’emigrazione, nonché dalle sedi
siciliane sia delle associazioni del setto-
re, che aderiscono ad associazioni
nazionali riconosciute dal Ministero
degli affari esteri, sia dagli istituti di
patronato operanti all’estero.

I predetti organismi inoltreranno
all’Assessorato del lavoro e della previ-
denza sociale, con le modalità di cui
all’art. 9 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55, ed entro il termine del 31
gennaio di ogni anno, e alle altre sca-
denze stabilite dal presente regolamen-
to, i relativi programmi di attività, con
l’indicazione dei contenuti, dei tempi,
delle modalità e caratteristiche delle
iniziative preventivate, al fine di con-
sentire all’Assessorato stesso di concerta-
re le opportune intese con il Ministero
degli affari esteri in ordine alla loro
realizzazione.

Articolo 6

Hanno diritto ai contributi per trasporto
masserizie e per rimborso spese di viaggio,
di cui all’art. 10 della legge regionale 4
giugno 1980, n. 55, quei lavoratori che,
essendo rientrati definitivamente in Sici-
lia a partire dal 19 giugno 1980, abbia-
no prestato attività lavorativa subordina-
ta o autonoma all’Estero per almeno tre
anni nell’ultimo quinquennio o per
almeno cinque anni negli ultimi sette
anni in altra parte del territorio nazio-
nale, considerandosi come utili i periodi
di infortunio, malattia e disoccupazione
involontaria.
In caso di rientro per invalidità, infor-
tunio o malattia professionale, è suffi-
ciente che il richiedente, nell’arco del
quinquennio o del settennio considera-
ti, abbia comunque prestato attività
lavorativa.
I predetti contributi sono cumulabili e
sono maggiorati del 20 per cento per
ciascun familiare a carico e nella stessa
misura in caso di infortunio, malattia
professionale, invalidità, licenziamen-
to, dimissioni per malattia, fermo
restando che la maggiorazione per il
carico familiare è cumulabile con una
soltanto delle altre maggiorazioni pre-
viste. Le maggiorazioni per il carico
familiare spettano per il coniuge e per i
figli legittimi ed equiparati, nonché per
i genitori ultrasessantenni o che in base
alla certificazione delle competenti
autorità sanitarie abbiano una capa-
cità lavorativa ridotta di almeno il 50
per cento, sempreché i familiari stessi
risultino compresi nel certificato di

stato di famiglia. Per i figli studenti
ultradiciottenni, le quote di maggiora-
zione sono corrisposte fino al 21° anno
di età, qualora frequentino una scuola
media o professionale, statale o parifi-
cata; fino al 26° anno di età in caso di
frequenza al corso legale degli studi
universitari o ad altro tipo di scuola
superiore legalmente riconosciuta, cui si
acceda con il diploma di scuola media
di 2° grado e, senza limiti di età, qua-
lora siano invalidi. Le condizioni volu-
te debbono accertarsi con riferimento
alla data di rientro in Sicilia.
I contributi saranno corrisposti ai legit-
timi eredi, sempreché la morte dell’a-
vente diritto sia avvenuta successiva-
mente al 18 giugno 1980.
Essi non sono cumulabili con il contri-
buto straordinario di L. 350.000 di
cui all’articolo 12 della legge regionale
3 giugno 1975, n. 25, possono essere
fruiti una sola volta e non spettano in
caso di perdita della cittadinanza ita-
liana, salvo la facoltà di presentare
istanza in caso di riacquisto successiva-
mente al rientro.
I contributi e le relative maggiorazioni
sono compatibili con il trattamento pre-
visto dalla legge 25 luglio 1975, n. 402.
Il contributo per trasporto masserizie
può essere richiesto da uno soltanto dei
componenti il nucleo familiare. Il con-
tributo per rimborso spese di viaggio
può essere richiesto da tutti i compo-
nenti il nucleo familiare che vantino
periodi lavorativi prescritti. Non spetta
alcuna maggiorazione per quei compo-
nenti la famiglia che abbiano diritto
ad almeno una delle prestazioni.

Articolo 7

La domanda per l’attribuzione dei
benefici di cui al precedente articolo è
presentata al comune di residenza sul
prescritto modello, corredata della
documentazione ivi indicata, anche per
il tramite dei comitati per l’emigrazio-
ne, degli istituti di patronato e delle
associazioni degli emigrati.
Il sindaco, accertata la sussistenza delle
condizioni indicate nell’art.. 10 della
legge regionale 4 giugno 1980, n. 55,
dispone l’erogazione dei contributi
mediante anticipazione sui fondi versa-
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ti ai comuni medesimi ai sensi della
legge regionale 2 gennaio 1979, n. 1.
All’uopo i comuni, con delibera consi-
liare, determinano annualmente l’am-
montare delle somme da destinare alle
predette finalità, sulla base degli oneri
sostenuti negli anni precedenti per ana-
loghe provvidenze e di ogni altro ele-
mento utile al riguardo.
L’Assessore al lavoro ed alla previdenza
sociale rimborsa ai comuni le somme
erogate mediante ordini di accredita-
mento a favore dei sindaci.
I sindaci, prima di disporre i pagamenti,
accerteranno che i richiedenti non abbia-
no avanzato domanda in altro comune
della Sicilia, in cui abbiano risieduto
dopo il rientro e, qualora i richiedenti
abbiano risieduto in altra regione italia-
na anteriormente al rientro in Sicilia,
accerteranno, attraverso la dichiarazione
sostitutiva dell’atto notorio, che gli stessi
non abbiano chiesto né ottenuto analo-
ghe provvidenze, comunque denominate,
da parte di altre regioni.
Avverso il provvedimento di rigetto
adottato dal sindaco è ammesso ricorso
all’Assessore del lavoro e della previden-
za sociale entro trenta giorni dalla noti-
fica, per il tramite dell’amministrazione
comunale. In sede di istruttoria del
ricorso o anche a seguito della presenta-
zione di ulteriore documentazione da
parte dell’interessato, i sindaci sono
facoltati a riformare la decisione negati-
va, disponendo il pagamento del contri-
buto, dandone comunicazione all’Asses-
sorato, ove sia stato avanzato gravame.
I comuni sospenderanno il pagamento
dei contributi qualora accertino che suc-
cessivamente al rientro l’interessato si è
trasferito all’Estero o in altra regione. In
caso di duplicazione di pagamento, i
comuni provvederanno al recupero, pre-
via richiesta in via amministrativa, con
la procedura del regio decreto 14 aprile
1910, n. 639, computando gli interessi
al tasso legale dalla data dell’indebita
percezione. Le somme recuperate saran-
no versate in entrata nel bilancio della
Regione siciliana.

Articolo 8

I ricoveri previsti dall’art. 11 della
legge regionale 4 giugno 1980, n. 55,

decorrono dalla data di effettivo inizio
fino al 30 giugno dell’anno successivo.
In caso di bisogno possono essere dispo-
sti anche per i mesi estivi e possono esse-
re prorogati, perdurando le condizioni
volute, per l’anno scolastico successivo.
In caso di rientro del genitore dall’Este-
ro, il ricovero cessa con la fine dell’anno
scolastico in corso. La condizione di
emigrato all’Estero è accertata diretta-
mente dal sindaco.
I ricoveri, anche per i casi di proroga,
sono disposti dal sindaco con provvedi-
mento da trasmettersi entro 10 giorni
all’Assessorato del lavoro e della previ-
denza sociale, presso istituti di assisten-
za all’infanzia, case di fanciulli, ospizi
per vecchi o altri istituti di beneficenza
o di istruzione, gestiti o amministrati
da enti pubblici o da istituzioni, asso-
ciazioni, anche private, aventi fini di
beneficenza o di beneficenza ed istru-
zione, nonché di cooperative di servizio
che operano nel settore, in Sicilia.
Hanno diritto al ricovero i figli di emi-
grati all’Estero, legittimi ed equiparati,
di età inferiore a 18 anni compiuti o
fino al 21° anno di età, qualora fre-
quentino una scuola media di 2° grado,
o senza limiti di età, qualora siano
invalidi; i genitori di emigrati all’Este-
ro, purché abbiano superato il 60°
anno di età o che abbiano una capacità
lavorativa ridotta di almeno il 50 per
cento e sempreché non vi siano, in Sici-
lia, altri figli di età superiore ai 18
anni, in grado di provvedere al loro
mantenimento; gli emigrati che rientri-
no in Sicilia dopo una permanenza
all’Estero di almeno 5 anni ed abbiano
superato il 60° anno di età ovvero che
abbiano una capacità lavorativa ridot-
ta di almeno il 50 per cento, sempreché
il rientro sia avvenuto successivamente
al 18 giugno 1980.
I ricoveri di cui al presente articolo sono
limitati ai soggetti che versino in effet-
tivo stato di bisogno.
La domanda per il ricovero o la proroga
deve essere presentata al comune di resi-
denza del ricoverando o al comune ove
ha sede l’istituto presso il quale si chiede
il ricovero, dal ricoverando stesso e, per i
minori, da uno dei genitori o dal tutore
o dal curatore o dalla persona cui il
minore è stato affidato, anche per il tra-
mite del legale rappresentante dell’isti-

tuto presso cui si chiede il ricovero, cor-
redata della documentazione idonea a
comprovare i requisisti richiesti.
L’Assessorato del lavoro e della previ-
denza sociale, sulla base delle disposi-
zioni di ricovero, mediante ordine di
accreditamento a favore dei sindaci
verserà le somme occorrenti per il paga-
mento delle rette agli istituti, da effet-
tuarsi trimestralmente secondo i costi
fissati per i ricoveri dell’articolo 1 lett.
a) della legge regionale 27 dicembre
1958, n. 28 e successive modifiche.

Articolo 9

Ai sensi dell’art. 12 della legge regionale
4 giugno 1980, n. 55, hanno diritto
all’avviamento in colonie marine o
montane site in Sicilia, durante i mesi
di luglio ed agosto, i minori che alla data
del 1° luglio abbiano una età compresa
tra i sei e gli undici anni compiuti, figli
legittimi o equiparati di emigrati sicilia-
ni all’Estero o n altra parte del territorio
nazionale. Lo stato di emigrazione di
almeno uno dei genitori deve sussistere
alla data di presentazione della doman-
da ed è comprovato mediante idonea
certificazione del sindaco.
La domanda è presentata entro il 30
aprile al comune della Sicilia in cui il
minore abbia l’iscrizione anagrafica o a
quello di provenienza o alle sedi regio-
nali o provinciali degli istituti di patro-
nato od alle associazioni operanti in
favore degli emigrati, che svolgono atti-
vità promozionale nel settore. La
domanda deve essere prodotta da uno
dei genitori o dal tutore o dal curatore
o dalla persona cui il minore è stato
affidato, corredata dalla prescritta
documentazione.
Le amministrazioni e gli organismi inte-
ressati cureranno l’accertamento dei
requisiti, provvedendo, entro il 31 mag-
gio, alla stipula delle convenzioni con
enti o istituti che gestiscono colonie
marine o montane o all’avviamento in
colonie gestite direttamente. Le conven-
zioni, da approvarsi da parte della giun-
ta comunale e, per gli istituti di patro-
nato e le associazioni, dagli organismi
deliberativi a livello regionale, saranno
rimesse all’Assessorato del lavoro e della
previdenza sociale, unitamente ai pre-
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ventivi, in conformità allo schema-tipo
da approvarsi con decreto dell’Assessore
al lavoro ed alla previdenza sociale. Le
convenzioni sono immediatamente vin-
colanti per gli enti gestori, mentre per le
amministrazioni e gli organismi che pro-
cedono all’avviamento l’efficacia delle
stesse è subordinata all’approvazione dei
preventivi di spesa da parte dell’Assesso-
rato del lavoro e della previdenza socia-
le. Le spese di viaggio di andata e ritor-
no per il raggiungimento delle colonie
saranno a carico dei genitori o di enti
pubblici o privati. Presso le stesse colonie
potranno svolgersi corsi di aggiornamen-
to culturale e linguistico, anche ai sensi
dell’art. 23 della legge regionale 4 giu-
gno 1980, n. 55.

Articolo 10

Le rette giornaliere, da corrispondere
per ciascuna unità avviata in colonia,
non potranno superare l’importo di
L.8.000. L’Assessorato del lavoro e della
previdenza sociale è autorizzato, con
proprio decreto da adottarsi entro il 31
gennaio di ogni anno, a rivedere il pre-
detto limite, in misura non superiore al
10 per cento annuo.
L’Assessore al lavoro ed alla previdenza
sociale provvederà, con il decreto di
finanziamento, all’approvazione dei
preventivi di spesa, nonché al versamen-
to di acconti pari al 50 per cento della
spesa prevista. Nelle more del perfezio-
namento dei provvedimenti occorrenti,
le colonie avranno inizio alla data fissa-
ta. Entro il 31 ottobre sarà presentato il
consuntivo delle spese sostenute.
La permanenza in colonia non potrà
superare complessivamente, per ogni
unità, n. 28 giornate di effettiva pre-
senza, salvo i casi di forza maggiore
indicati nello schema-tipo di conven-
zione. La vigilanza sull’andamento
delle colonie è demandata all’Assessora-
to del lavoro e della previdenza sociale,
che vi potrà provvedere anche a mezzo
degli organi periferici.

Articolo 11

L’Assessore al lavoro ed alla previdenza
sociale è autorizzato a conferire borse di

studio dell’importo di L. 200.000 cia-
scuna, elevato a L. 500.000 per gli stu-
denti universitari, a favore dei figli di
emigrati all’Estero da almeno un anno e
degli orfani di emigrati all’Estero privi
di assistenza ex ENAOLI, che abbiano
frequentato in Sicilia una scuola media
di 2° grado statale o parificata, ripor-
tando allo scrutinio finale o agli esami,
nella sessione estiva, una media di alme-
no 7/10 o equipollente, o un ateneo sici-
liano, riportando negli esami delle ses-
sioni di giugno, ottobre e febbraio, nelle
materie previste dal piano di studi pre-
sentato dallo studente ed approvato dal-
l’Università o, in mancanza, dal piano
generale di studi consigliato dalla
facoltà, una media di almeno 24/30 o,
con esito favorevole, un corso di 1a for-
mazione professionale finanziato dalla
Amministrazione regionale. Il godimen-
to della borsa non è cumulabile con
altri benefici analoghi.
La domanda deve essere presentata
all’Assessorato del lavoro e della previ-
denza sociale dall’aspirante, se maggio-
renne, o da uno dei genitori o dal tuto-
re o dal curatore o dalla persona cui il
minore è stato affidato, per il tramite
del comune di residenza, che allegherà
il certificato attestante lo stato di emi-
grazione all’Estero di uno dei genitori,
da almeno un anno, corredata dei
documenti richiesti, entro il 30 novem-
bre. La documentazione attestante il
conseguimento dei voti riportati negli
esami universitari potrà essere prodotta
entro il 30 aprile dell’anno successivo.
Per gli orfani dovrà, altresì, prodursi il
certificato di morte di almeno uno dei
genitori emigrati all’Estero e la docu-
mentazione attestante la mancanza di
assistenza ex ENAOLI.
L’Assessore al lavoro ed alla previdenza
sociale provvederà annualmente, con
proprio decreto, alla determinazione
del numero di borse di studio da confe-
rire, nonché, qualora il numero delle
domande sia superiore alla disponibi-
lità, al riparto delle borse di studio per
categoria e per territorio ed alla forma-
zione delle graduatorie, dando prece-
denza agli orfani, ai figli di famiglie
numerose, limitatamente ad un figlio,
ai figli di famiglie particolarmente
bisognose e, a parità di condizioni, a
coloro che abbiano riportato la media

più alta, non computandosi le materie
facoltative per i corsi universitari e, per
le scuole medie, i voti riportati in con-
dotta, religione ed educazione fisica.

Articolo 12

La domanda per la fruizione delle
provvidenze creditizie, previste dagli
articoli 14, 15 e 16 della legge regiona-
le 4 giugno 1980, n. 55, deve essere
presentata dagli interessati in possesso
dei requisiti di cui al 1° comma del-
l’art. 14 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55 congiuntamente ad uno
degli istituti di credito convenzionati
ed all’Assessorato del lavoro e della pre-
videnza sociale, corredata dei docu-
menti prescritti, entro due anni dal
rientro definitivo in Sicilia o, in caso di
rientro avvenuto tra il 20 febbraio
1975 ed il 18 giugno 1980, entro due
anni dalla data di entrata in vigore
della legge regionale 4 giugno 1980, n.
55, da coloro che vantino i periodi
lavorativi di cui all’art. 6 del presente
regolamento.
Le provvidenze destinate all’edilizia
abitativa, di cui all’art. 16 lett. a) della
legge 4 giugno 1980, n. 55, possono
essere richieste dagli emigrati anche
prima del rientro in Sicilia, purché alla
data della domanda sussistano i perio-
di lavorativi sopraindicati. Gli emigra-
ti in altra parte del territorio naziona-
le dovranno, altresì, produrre il certifi-
cato di residenza, rilasciato dal comune
in cui prestano l’attività lavorativa.
La concessione delle provvidenze per
l’edilizia abitativa è condizionata alla
presentazione della dichiarazione
sostitutiva dell’atto notorio, attestante
che né il richiedente né altro compo-
nente il nucleo familiare hanno il pos-
sesso di altro immobile ad uso di civi-
le abitazione, adeguato ai bisogni
della famiglia in base ai criteri fissati
in materia di edilizia economica e
popolare. Il predetto requisito va
accertato, per gli emigrati rientrati
definitivamente in Sicilia, con riferi-
mento al comune di residenza e, per
gli emigrati all’Estero o in altra regio-
ne, con riferimento al comune della
Sicilia in cui si intende realizzare l’i-
niziativa, risultante dalla istanza.
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lavoratore emigrato, purché il decesso si
sia verificato successivamente al 18 giu-
gno 1980.
I modelli per la fruizione delle provvi-
denze previste dal presente regolamento
sono approvati dall’Assessorato del lavo-
ro e della previdenza sociale.
Il regolamento di prima attuazione
emanato con decreto dell’Assessore al
lavoro ed alla previdenza sociale il 16
ottobre 1975, e successive modifiche,
è abrogato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana. E’ fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare.

Palermo, 22 dicembre 1981

La documentazione attestante la quali-
fica o l’attività, per le iniziative di cui
alle lettere b), c), e d) dell’art. 16 della
legge 4 giugno 1980, n. 55, potrà esse-
re prodotta successivamente alla istanza
e, comunque, prima dell’emanazione
del decreto concessivo.
L’Assessorato del lavoro e della previ-
denza sociale, accertata la sussistenza
dei requisiti, inoltrerà all’istituto di cre-
dito il nulla-osta al finanziamento,
subordinatamente alla esistenza dei
fondi in bilancio. Gli istituti di credito
trasmetteranno all’Assessorato del lavo-
ro e della previdenza sociale le partite
da ammettere a finanziamento, tenen-
do conto della data di presentazione
dell’istanza e nei limiti degli stanzia-
menti autorizzati.
Le provvidenze per l’edilizia abitati-
va saranno concesse al coniuge super-
stite, permanendo, all’atto della con-
cessione del beneficio, lo stato vedovi-
le, sempreché il «de cuius» sia morto
successivamente al 18 giugno 1980 ed
abbia presentato istanza ai sensi del
presente articolo.

Articolo 13

In base all’art. 24 della legge regionale
4 giugno 1980, n. 55 l’Assessorato del
lavoro e della previdenza sociale esami-
nerà l’adozione di iniziative di turismo
sociale a favore di collettività di lavora-
tori italiani emigrati all’Estero e loro
famiglie, con particolare riguardo a
quelle residenti in paesi transoceanici,
nel quadro di intese con il Ministero
degli affari esteri ed eventualmente con
altri enti ed organismi operanti nel set-
tore turistico.

Articolo 14

Le domande per la fruizione delle prov-
videnze previste dagli articoli 10 e 14
della legge regionale 4 giugno 1980, n.
55, dovranno essere corredate del certi-
ficato di cittadinanza italiana, nonché,
qualora sia richiesto il requisito del
rientro definitivo, del certificato di resi-
denza attestante la relativa data.
Le domande stesse saranno, inoltre, cor-
redate dal certificato del datore di lavo-

ro o di un certificato rilasciato da una
autorità italiana o straniera o delle tes-
sere assicurative, attestanti i periodi
lavorativi prestati durante l’emigrazio-
ne e la qualifica rivestita. Relativamen-
te alle provvidenze di cui all’art. 14
della legge regionale 4 giugno 1980, n.
55, la documentazione attestante l’atti-
vità lavorativa potrà essere sostituita
dal certificato del sindaco, attestante
che il richiedente ha beneficiato del
contributo straordinario di Lire
350.000, ai sensi dell’art. 12 della
legge regionale 3 giugno 1975, n. 25, o
di almeno uno dei contributi previsti
dall’art. 10 della legge regionale 4 giu-
gno 1980, n. 55. L’infortunio e la
malattia professionale saranno compro-
vati dal certificato dell’Ente assicurato-
re straniero o della competente sede
INAIL, attestante l’assistenza ricevuta
dall’interessato in occasione del verifi-
carsi di tali eventi.
I certificati anagrafici potranno essere
sostituiti da dichiarazione sostitutiva
dell’atto notorio, resa ai sensi dell’art. 2
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. I
fatti, stati o qualità personali, ivi com-
presa la qualifica lavorativa rivestita
durante l’emigrazione, potranno essere
comprovati con dichiarazione sostituti-
va dell’atto notorio, ai sensi dell’art. 4
della legge 4 gennaio 1968, n. 15,
fermo restando l’obbligo di presentazio-
ne dei documenti indicati al comma
precedente, in ordine alla sussistenza
dei periodi lavorativi richiesti.
I documenti occorrenti potranno essere
prodotti in copia, debitamente autenti-
cata. A richiesta dell’amministrazione
competente a ricevere l’istanza, i docu-
menti redatti in lingua estera dovranno
essere integrati con la traduzione in ita-
liano, da effettuarsi, a cura degli inte-
ressati, secondo le modalità previste
dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per
le tessere assicurative, è sufficiente che la
traduzione riporti i periodi lavorativi
da esse risultanti.

Articolo 15

I familiari indicati negli articoli 11 e
12 della legge regionale 4 giugno 1980,
n. 55 hanno diritto alla provvidenze
ivi previste anche in caso di morte del
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Oggetto: LL.RR. 4-6-80 n. 55 e 6-6-
84 n. 38 recanti provvedimenti in
favore dei lavoratori emigrati e delle
loro famiglie. Modalità applicative.

Considerazioni generali

Sulla G.U.R.S. n. 25 del 9-6-84 è
stata pubblicata la L.R. n. 38 del 6-6-
84, contenente modifiche ed integrazio-
ni alla L.R. n. 55/80, recante:
«Provvedimenti in favore dei Lavorato-
ri Emigrati e delle loro Famiglie».
La legge, che è entrata in vigore il 24-
6-84, oltre a sostituire parte della disci-
plina prevista in materia di emigrazio-
ne, ha introdotto sostanziali e significa-
tive innovazioni e procedure diverse,
soprattutto nella normativa attinente
agli interventi creditizi e agli organi-
smi del settore dell’emigrazione. In
applicazione dell’art. 31 della legge n.
38 sopra richiamata, considerate le
necessità di ordinare la legislazione
regionale che dal 3-6-75 ha riguardato
il fenomeno migratorio, dalla Presiden-
za della Regione è stata disposta la pub-
blicazione sulla G.U.R.S. n. 3 del 19-
1-85 (supplemento ordinario) di un
Testo Coordinato che a maggior chiari-
mento si ritiene opportuno illustrare
con la presente circolare, con l’avverten-
za che devono intendersi abrogate le
precedenti circolari esplicative, restando
applicabili, sempreché non abrogate e
non incompatibili con le norme della
L.R. n. 38, le disposizioni del Regola-
mento di attuazione emanato con
decreto del Presidente della Regione n.
193 del 22-12-81, pubblicato sulla
G.U.R.S. n. 20 del 304-82.

Consulta dell’emigrazione e
dell’immigrazione

Composizione e Funzionamento
E’ istituita presso l’Assessorato Regiona-
le del Lavoro, della Previdenza Sociale,

della Formazione Professionale e del-
l’Emigrazione la Consulta Regionale
dell’Emigrazione e dell’Immigrazione
composta:
a) Dall’Assessore Regionale del Lavoro,
la Previdenza Sociale, la Formazione
Professionale e l’Emigrazione che la
presiede;
b) da nove Sindaci di comuni siciliani,
scelti fra quelli maggiormente interessa-
ti dal fenomeno migratorio eletti in rap-
presentanza dalle nove province dell'iso-
la dall’Assemblea Regionale Siciliana
con scheda limitata a sei nominativi;
c) da quattro rappresentanti di Patro-
nati a carattere nazionale legalmente
riconosciuti che si occupino dell’assi-
stenza agli emigrati e che abbiano rap-
presentanza all’Estero, designati dai
rispettivi organi regionali;
d) da tre rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori mag-
giormente rappresentative;
e) da sette rappresentanti degli emigra-
ti, designati dalle maggiori associazioni
aventi sede in Sicilia ed operanti da
almeno tre anni dall’entrata in vigore
della L.R. 3-6-75, n. 25;
f) da tre emigrati da almeno tre anni
nell’Italia Centro-Settentrionale; desi-
gnati dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori maggiormente rappresentative;
g) da venticinque emigrati all’Estero da
almeno tre anni, di cui quattro in
Francia, cinque nella Germania Fede-
rale, tre nel Benelux, quattro in Svizze-
ra, due in Inghilterra e Irlanda e sette
nelle seguenti aree extraeuropee: due nel
Nord-America, tre nell’America Cen-
trale e del Sud e due nell’Australia;
h) da un rappresentante del Ministero
degli Affari Esteri;
i) dal Direttore Regionale dell’Assesso-
rato del lavoro, della Previdenza Socia-
le, della Formazione Professionale e
dell’Emigrazione;

1) da sette esperti in materia di emi-
grazione all’Estero, nominati dall’Asses-
sore Regionale per il lavoro, la Previ-

denza Sociale, la Formazione professio-
nale e l’Emigrazione;
m) da tre rappresentanti delle Associa-
zioni di rappresentanza e tutela del
movimento cooperativistico maggior-
mente rappresentative presenti nel ter-
ritorio Regionale.
I rappresentanti di cui alla lettera g
sono eletti tra i lavoratori residenti nei
rispettivi paesi con le modalità che ver-
ranno fissate dalla Consulta. Fino a
quando non saranno disciplinate le
modalità per l’elezione, i rappresentan-
ti sopra specificati sono scelti dall’Asses-
sore Regionale per il Lavoro, la Previ-
denza Sociale, la Formazione Professio-
nale e l’Emigrazione, sentite le Associa-
zioni legittimate e i Patronati.
Le funzioni di Segretario della Consul-
ta sono esercitate da un dirigente del-
l’Assessorato Regionale del Lavoro, della
Previdenza Sociale, della Formazione
Professionale e dell’Emigrazione.
Il Presidente della Consulta è sostituito
in caso di assenza o impedimento, da
uno dei due vicepresidenti eletti dalla
Consulta nel proprio seno, di volta in
volta designato dallo stesso Presidente. I
componenti della Consulta saranno
dichiarati decaduti, dopo tre assenze
consecutive ed ingiustificate, con decre-
to dell’Assessore Regionale per il Lavoro,
la Previdenza Sociale, la Formazione
Professionale e l’Emigrazione, previa
contestazione delle assenze stesse.
Verranno chiamati a partecipare alle
sedute della Consulta, senza diritto di
voto i rappresentanti delle Associazioni
Nazionali degli Emigrati riconosciute
dal Ministero degli Affari Esteri e che
abbiano la loro delegazione in Sicilia,
in ragione di uno per ciascuna Associa-
zione; un funzionario della sede regio-
nale dello I.N.P.S., nonché, in relazio-
ne alle materie trattate, i direttori degli
Assessorati Regionali.
Ai rappresentanti delle Associazioni
Nazionali spetta il trattamento giorna-
liero di missione pari a quello previsto
per i Direttori dell’Amministrazione

Regione Siciliana Assessorato del Lavoro, della Previdenza Sociale
della Formazione Professionale e dell’Emigrazione
Circolare n. 12 - Gruppo 21° Emigrazione - Prot. 450 del 29 marzo 1985
Modalità applicative delle leggi regionali n. 55/80 e 38/84
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Regionale, oltre il rimborso per le spese
di viaggio documentate.
La Consulta Regionale dell’Emigrazio-
ne e dell’Immigrazione, i cui compo-
nenti restano in carica quattro anni, è
costituita con decreto del l’Assessore
Regionale per il Lavoro, la Previdenza
Sociale, la Formazione Professionale e
l’Emigrazione, il quale, con le stesse
modalità, procederà alle sostituzioni,
anche per quei componenti che non
risultino più in possesso dei requisiti
richiesti. I nuovi componenti restano in
carica fino alla data prevista per la sca-
denza della Consulta. La Consulta si
riunisce di regola tre volte all’anno nel-
l’ambito del territorio della Regione.
Ai componenti della Consulta Regiona-
le è corrisposto, per la partecipazione
alle sedute, nonché per la partecipazio-
ne a convegni e conferenze internazio-
nali, nazionali, regionali, interregiona-
li, indetti dalla Regione Siciliana o ai
quali questa abbia dato la propria ade-
sione, un trattamento giornaliero di
missione pari a quello previsto per i
direttori dell’Amministrazione Regio-
nale, oltre il rimborso delle spese di
viaggio documentate.
L’indennità di missione è maggiorata,
secondo le norme vigenti, per quei com-
ponenti della Consulta che provengano
dall’Estero o che vi si rechino.
Tale trattamento è esteso agli altri com-
ponenti delle delegazioni, il cui nume-
ro complessivo non potrà superare le
otto unità, che partecipino ai lavori dei
predetti convegni e conferenze in rap-
presentanza della Regione.
Per le sedute, convegni e conferenze che
si svolgono nelle località sede della
Consulta, i biglietti di andata e ritor-
no, riguardanti le spese di viaggio,
dovranno essere esibiti ai fini del rim-
borso nel corso dei lavori delle predet-
te manifestazioni. Il trattamento di
missione sopra indicato non spetta ai
consultori per la partecipazione alle
sedute della consulta o a convegni o
conferenze che si tengono nel luogo in
cui questi risiedono.
Per i componenti la Consulta che rive-
stono la qualifica di dipendenti Regio-
nali, restano fermi i trattamenti di mis-
sione previsti dalle norme in vigore.
Questa Amministrazione potrà, inoltre,
stipulare convenzioni aventi validità

triennale con Enti e Organismi operan-
ti nel settore turistico e dei trasporti, al
fine di dotare i consultori, per la parte-
cipazione alle sedute della Consulta o a
convegni e conferenze organizzate dalla
Regione Siciliana, del biglietto «Prepa-
gato» di andata e ritorno, in luogo del
rimborso delle spese di viaggio previste.
Parimenti è assicurato il concorso alle
spese per conferenze e convegni organiz-
zati dal Ministero degli Affari Esteri o
da altre Regioni in tema di emigrazio-
ne, cui la Regione partecipi ufficial-
mente. La relativa somma, il cui
importo non potrà essere superiore a L.
10.000.000, sarà versata previa pre-
sentazione del consuntivo da parte
degli organismi interessati.

Compiti
La Consulta regionale dell’emigrazione
e dell’immigrazione;
a) studia il fenomeno dell’emigrazione
e dell’immigrazione nelle sue cause e
negli effetti che esso determina nell’eco-
nomia e nella vita sociale della Regione
e nelle condizioni di vita e di lavoro
degli emigrati, degli immigrati anche
stranieri, e delle loro famiglie. A tal fine
la Consulta può segnalare all’Assessore
Regionale per il Lavoro, la Previdenza
Sociale, la Formazione Professionale e
l’Emigrazione l’opportunità di affidare
ad Istituti di ricerca e ad Università,
oltre che ad associazioni ed organismi
specializzati aventi sede in Sicilia, la
attuazione di particolari studi e ricer-
che sull’emigrazione ed immigrazione
siciliana, oltre che la pubblicazione di
studi di particolare valore.
b) esprime pareri e formula proposte ai
competenti organismi della program-
mazione in materia di programmazio-
ne e di massima occupazione, anche ai
fini della armonizzazione degli inter-
venti in materia di emigrazione ed
immigrazione con gli indirizzi e i con-
tenuti del piano di sviluppo regionale
dei piani settoriali ed intersettoriali.
c) esprime pareri e formula proposte
all’Assessorato Regionale del Lavoro, la
Previdenza Sociale, la Formazione Pro-
fessionale e la Emigrazione, in tema di
assistenza materiale, morale, culturale e
sociale in favore dei lavoratori emigra-
ti, degli immigrati anche stranieri e
delle loro famiglie;

d) indice ogni due anni una conferen-
za Regionale sui problemi del l’emi-
grazione. Le rappresentanze alla con-
ferenza sono scelte dall’Assessore Regio-
nale per il Lavoro, la Previdenza
Sociale, la Formazione Professionale e
l’Emigrazione sentite le associazioni
degli emigrati operanti in Sicilia e le
sedi regionali dei Patronati rappresen-
tati nella Consulta, nonché la compe-
tente commissione legislativa dell’As-
semblea Regionale Siciliana, e non
potranno avere una consistenza nume-
rica complessivamente superiore a
dieci unità per le aree extraeuropee, a
sessanta per i paesi europei e a dieci
per l’Italia centro-settentrionale. Nelle
scelte delle rappresentanza estera si
terrà conto della consistenza numerica
delle collettività presenti nei vari
paesi. Al rimborso delle spese di viag-
gio a favore dei componenti le rappre-
sentanze sarà provveduto con le moda-
lità più volte richiamate;
e) esprime pareri e propone soluzioni ed
iniziative sui vari problemi relativi
all’emigrazione, all’immigrazione,
anche straniera, al ritorno degli emi-
grati ed al loro inserimento nelle atti-
vità produttive;
f) delibera il regolamento per il funzio-
namento da sottoporre alla approvazio-
ne della Giunta Regionale, alla quale
annualmente presenta una relazione
sull’attività svolta;
g) collabora alla predisposizione di pro-
poste legislative interessanti il settore
dell’emigrazione;
h) può chiamare a partecipare alle pro-
prie sedute od a quelle delle commissio-
ni da essa nominate esperti in materia
specifiche ai quali, in caso di residenza
fuori sede della Consulta, sarà corrispo-
sto il trattamento previsto dall’art. 3
della legge 55/80.
Il numero dei predetti esperti non potrà
superare quello di quattro per le sedute
plenarie della Consulta e di due per le
commissioni.

Comitato direttivo

Composizione, Funzionamento e
Compiti
1) E’ istituito, per il quadriennio di
durata della Consulta, un comitato
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direttivo composto dai due vicepresi-
denti della Consulta e da nove compo-
nenti eletti dalla Consulta.
2) Il comitato elegge, tra i due vicepre-
sidenti della Consulta, il presidente e il
vicepresidente.
3) Le funzioni di segreteria del comita-
to sono disimpegnate dal segretario
della Consulta.
4) Il comitato, che è costituito con
decreto dell’Assessore regionale per il
lavoro, la previdenza sociale, la forma-
zione professionale e l’emigrazione,
svolge i seguenti compiti:
a) collabora con l’Assessorato regionale
del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’e-
migrazione, per l’attuazione delle
deliberazioni della Consulta e per rea-
lizzare un costante collegamento con
enti, organizzazioni ed associazioni
operanti nel settore dell’emigrazione
ed immigrazione;
b) nell’ambito delle direttive fissate
annualmente dalla Consulta, esprime
pareri sui tempi e le modalità degli
incontri da tenere con le collettività
degli emigrati siciliani all’estero, sulla
partecipazione dei componenti la Con-
sulta a convegni e conferenze interes-
santi l’emigrazione e l’immigrazione;
c) sottopone all’Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della for-
mazione professionale e dell’emigrazione
l’opportunità di organizzare convegni,
seminari ed altre manifestazioni in tema
di emigrazione ed immigrazione;
d) esprime parere su ogni particolare
aspetto di attuazione della presente
legge che l’Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale dell’emigra-
zione riterrà di sottoporre ad esso;
e) cura le attività ed adempie alle fun-
zioni delegate dalla Consulta.
Le modalità di funzionamento del
comitato sono stabilite dal regolamento
deliberato dalla Consulta.
I componenti del comitato direttivo,
dopo tre assenze consecutive ed ingiusti-
ficate, sono dichiarati decaduti, con
decreto dell’Assessore regionale per il
lavoro, la previdenza sociale, la forma-
zione professionale e l’emigrazione, pre-
via contestazione delle assenze stesse. Si
applicano, per la partecipazione alle
sedute del comitato, le disposizioni di

cui all’art. 3 della l.r. 55/80 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

Comitato di redazione

Composizione, Compiti e Funzio-
namento
Con decreto dell’Assessore regionale per
il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione, è
costituito, per il quadriennio di durata
in carica della Consulta, il comitato di
redazione del notiziario regionale del-
l’emigrazione e dell’immigrazione. Il
comitato, che ha sede presso l’Assessora-
to regionale del lavoro, della previden-
za sociale, della formazione professio-
nale e dell’emigrazione, si compone di
sette membri, esperti in emigrazione o
immigrazione, dei quali 4 devono esse-
re designati dalla Consulta e tre scelti
dall’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione, anche fra i
componenti della Consulta medesima.
Con lo stesso decreto già sopra specificato
è nominato fra i componenti il comitato,
il direttore responsabile del notiziario, ai
sensi della legge 8 febbraio 1948, n. 47,
ed il presidente del comitato.
I compiti di segreteria del comitato sono
disimpegnati da un dirigente in servizio
presso l’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazio-
ne professionale e dell’emigrazione.
Il comitato ha il compito di redigere un
notiziario regionale dell’emigrazione ed
immigrazione, stabilendone la periodi-
cità, i contenuti e gli indirizzi editoria-
li. Il notiziario è pubblicato a cura del-
l’Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza sociale, della formazione
professionale e dell’emigrazione.
Le modalità di funzionamento del
comitato sono determinate con decreto
dell’Assessore regionale per il lavoro,
la previdenza sociale, la formazione
professionale e l’emigrazione, sentita
la Consulta.
Al direttore responsabile è corrisposto,
per ogni numero del notiziario pubbli-
cato e per non più di quattro all’anno,
un compenso forfettario per l’attività
svolta, in conformità ai criteri indicati
nel contratto nazionale dei giornalisti
per i collaboratori fissi addetti ai perio-

dici che non prestano opera giornalisti-
ca quotidiana.
Il presidente, il direttore ed i compo-
nenti il comitato, che non siano consul-
tori, partecipano alla seduta della Con-
sulta, senza diritto al voto.
Ad essi è esteso il trattamento previsto
per i consultori dall’art. 3 della l.r.
55/80.

Comitati per l’emigrazione e
l’immigrazione

Composizione e Funzionamento
Nei comuni con notevole intensità emi-
gratoria o immigratoria, l’Assessore
regionale per il lavoro, la previdenza
sociale, la formazione professionale e
l’emigrazione è autorizzato, su richiesta
dei consigli comunali o di almeno tre
delle organizzazioni od associazioni
degli emigrati operanti nel territorio
comunale, ad istituire, con proprio
decreto, un comitato per l’emigrazione e
per l’immigrazione composto: dal sin-
daco o da un suo delegato, con funzio-
ni di presidente; da tre consiglieri eletti
dal consiglio comunale con voto limita-
to a due; da quattro rappresentanti di
patronati legalmente riconosciuti e da
cinque rappresentanti delle associazioni
degli emigrati esistenti in sede locale.
Il Consiglio Comunale dovrà provvede-
re entro 90 giorni alla elezione dei con-
siglieri e l’eventuale inadempienza sarà
segnalata all’Assessorato regionale agli
Enti Locali per l’adozione dei provve-
dimenti previsti dalle norme vigenti.
Le richieste agli organismi di settore per
la scelta dei rappresentanti da inserire
nei Comitati saranno effettuate da que-
sta Amministrazione.
Con lettera, a firma del Sindaco, inol-
tre, dovrà essere indicata la persona
eventualmente delegata a sostituirlo
nella carica di Presidente del Comitato
stesso.
I Comitati durano in carica tre anni
che decorrono dalla data di emissione
del decreto assessoriale di istituzione e
comunque fino alla ricostituzione. Il
Comitato nella prima seduta utile,
eleggerà tra i componenti un Segreta-
rio, cui è demandata la tenuta dei
registri, dei verbali e delle presenze,
copia dei quali, dovrà essere trasmessa
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a questo Assessorato unitamente alla
documentazione giustificativa allegata
al rendiconto.
Il Presidente almeno 5 giorni prima
della data di riunione, o almeno 24 ore
prima, in caso di urgenza convoca il
Comitato di propria iniziativa o su
richiesta di almeno un terzo dei compo-
nenti. Gli inviti dovranno essere notifi-
cati mediante lettera raccomandata.
Per la validità delle riunioni è richiesto
l’intervento della maggioranza assoluta
dei componenti, per la validità delle
deliberazioni è richiesta la maggioran-
za assoluta dei presenti e in caso di
parità prevale il voto del Presidente.
Il Presidente curerà l’esecuzione delle
delibere del Comitato.
Ai componenti è corrisposto per ogni
seduta e per non più di quattro sedute
al mese un gettone di presenza il cui
importo sarà determinato con decreto
del Presidente della Regione sentita la
Giunta Regionale su proposta dell’As-
sessore al Lavoro.

Compiti
Compito dei comitati è quello di fornire
a coloro che intendono emigrare, agli
emigrati e alle loro famiglie, nonché a
coloro che rientrano ed agli immigrati,
l’assistenza materiale, sociale e culturale.
L’attività dei comitati, da svolgersi nel-
l’ambito territoriale di competenza,
può consistere in particolare:
- nell’informazione e nell’orientamento
a favore degli emigrati, degli immigra-
ti e delle loro famiglie anche con riferi-
mento alle provvidenze previste dalla
legislazione statale e regionale e al
disbrigo delle pratiche relative;
- nell’organizzazione di riunioni e di
assemblee di emigrati ed immigrati
nonché di conferenze e dibattiti sui
problemi dell’emigrazione e dell’immi-
grazione, anche con la partecipazione
di esperti ed in collaborazione con enti,
pubbliche amministrazioni ed organi-
smi operanti nel settore;
- nello studio, con l’effettuazione di
proposte all’Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell’emigra-
zione ed alla Consulta, di provvedi-
menti da adottarsi nell’ambito territo-
riale di competenza, anche ai fini del-
l’attuazione delle provvidenze e degli

incentivi previsti dalla presente legge;
- nell’agevolare il mantenimento dei col-
legamenti tra coloro che si trovano all’e-
stero ed i familiari rimasti in Sicilia.
I comitati deliberano i programmi di
attività, l’adozione dell’iniziativa di
competenza e i criteri di utilizzazione
delle somme annualmente assegnate. La
loro attività dovrà essere diretta anche a
favore degli emigrati, immigrati e loro
famiglie, residenti nei Comuni non ser-
viti, limitatamente all’opera di infor-
mazione e di orientamento, nonché
degli emigrati e loro familiari che
hanno trasferito la loro residenza all’e-
stero, quale che sia il comune di origine
di provenienza.

Contributi
Le somme stanziate annualmente nel
bilancio della Regione Siciliana per la
realizzazione delle iniziative previste
dall’art. 7 della l.r. 55/80, sono ripar-
tite annualmente tra i comitati, con
decreto dell’Assessore regionale per il
lavoro, la previdenza sociale, la forma-
zione professionale e l’emigrazione, in
conformità ai criteri fissati con la pre-
sente circolare sentita la competente
Commissione legislativa dell’Assemblea
regionale siciliana.
Tenuto conto dei maggiori compiti
espletati dai comitati, fino a quando
non saranno determinati i flussi migra-
tori si procederà al riparto, con un
minimo di L. 5.000.000, in misura
proporzionale alla popolazione residen-
te e tenuto conto degli interventi opera-
ti nell’anno precedente in applicazione
degli artt. 10 (Rimborso spese di viag-
gio e trasporto masserizie) 11 (Ricoveri
presso istituti di beneficenza) e 28
(Contributi elettorali).
Le somme stesse dovranno essere destinate
unicamente allo svolgimento delle atti-
vità elencato all’art. 7 della l.r. 55/80 e
successive modifiche nel cui ambito rien-
trano le sottoelencate iniziative:
a) Stampa di opuscoli, manifesti,
modulari ed altro materiale, allo scopo
di pubblicizzare le provvidenze regio-
nali e nazionali riguardanti il settore.
A tal fine i Presidenti, previa delibera
di autorizzazione del Comitato e dopo
avere interpellato almeno due ditte,
affideranno l’incarico della fornitura a
quella che abbia effettuato l’offerta più

conveniente sia sotto l’aspetto qualitati-
vo che dell’economicità;
b) organizzazioni di incontri, riunioni
ed assemblee di emigrati ed immigrati,
per dibattere problemi locali o generali
del fenomeno migratorio.

A tal fine il Comitato dovrà, in via
ordinaria utilizzare la propria sede o
altre disponibili gratuitamente, e solo in
via eccezionale e previa motivata deli-
bera, potrà ricorrere all’affitto di locali.
Potranno essere invitati esperti del setto-
re, cui saranno corrisposti, con riferi-
mento allo specifico intervento, compen-
si forfettari comprensivi delle eventuali
spese di viaggio, da determinarsi sempre
preventivamente con apposita delibera.
Potrà, altresì, provvedersi all’utilizza-
zione di pulmans per favorire l’afflusso
dei partecipanti residenti nelle località
viciniori. Non sono ammissibili le spese
relative a incarichi o consulenze a pri-
vati o ad Enti ed Istituti o erogazioni
di sussidi o di altre somme a favore di
singole persone.
Le somme assegnate da questo Assesso-
rato saranno versate con ordine di
accreditamento a favore dei Presidenti,
che provvederanno ai pagamenti ai cre-
ditori, in conformità alle deliberazioni
del Comitato utilizzando gli appositi
modelli commutabili in vaglia cambia-
ri non trasferibili, intestati ai creditori
stessi. In caso di assoluta necessità, i
Presidenti potranno fare luogo ai paga-
menti occorrenti mediante prelievi con
buoni a proprio favore, entro il limite
massimo del 25% dell’assegnazione. I
motivi di urgenza, che hanno determi-
nato il ricorso a tale tipo di pagamento,
dovranno risultare dalla delibera di
ratifica, da adottarsi a cura del Comi-
tato nella prima seduta utile.
I Presidenti, nella qualità di funzio-
nari delegati, trasmetteranno a questo
Assessorato il rendiconto delle somme
spese entro il 28 febbraio dell’esercizio
finanziario successivo a quello in cui
fu emesso l’ordine di accreditamento.
Il rendiconto, da compilarsi in triplice
copia sul modello 44 SC, dovrà perve-
nire entro il termine citato al Gruppo
VII Contabilità c comprenderà gli
ordinativi estinti con le eventuali
matrici degli assegni, la dimostrazione
delle somme prelevate mediante buoni,
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copia delle deliberazioni del Comitato
con cui si approvano i programmi e si
autorizzano le relative spese e la docu-
mentazione giustificativa delle spese
effettuate. Al riguardo si ritiene oppor-
tuno richiamare l’attenzione sulle san-
zioni di carattere pecuniario, che que-
sta Amministrazione, ai sensi della
L.R. n. 256/79 e successive modifiche
è tenuta ad irrogare in caso di manca-
ta, tardiva o irregolare presentazione
dei rendiconti.

A) Interventi assistenziali

Al lavoratore emigrato che ritorni defi-
nitivamente in Sicilia dopo almeno tre
anni di lavoro o di trattamento pensio-
nistico liquidato all’estero negli ultimi
5 anni, ovvero dopo cinque anni di
lavoro o di trattamento 74 pensionisti-
co liquidato nella restante parte del ter-
ritorio nazionale negli ultimi sette
anni, sono concesse a richiesta degli
interessati le seguenti provvidenze:
a) un contributo a titolo di rimborso
per il trasporto delle masserizie, in
misura pari al 50% della spesa risul-
tante dalla fattura o da altra equipol-
lente documentazione e nella misura di
L. 500.000.
b) un contributo a titolo di rimborso
per spese di viaggio pari al costo del
biglietto ferroviario di 2a classe per
coloro che rientrino da altre regioni ita-
liane; a lire 200.000 per coloro che
rientrino da paesi europei;
a lire 400.000 per coloro che rientrino
da paesi extraeuropei.
I due contributi sono cumulabili e sono
entrambi maggiorati del 20% per cia-
scuna unità familiare a carico e nella
stessa misura in caso di infortunio,
malattia professionale, invalidità,
licenziamento o dimissioni per malat-
tia. La maggiorazione per il carico
familiare è cumulabile con una soltan-
to delle altre maggiorazioni. Le mag-
giorazioni per il carico familiare spetta-
no per il coniuge e per i figli legittimi
ed equiparati, nonché per i genitori
ultrasessantenni o che in base alla certi-
ficazione delle competenti autorità
sanitarie, siano invalidi, in quanto
abbiano una capacità lavorativa ridot-
ta di almeno il 50%, sempreché i fami-

liari stessi risultino compresi nel certifi-
cato di stato di famiglia.
Per i figli studenti ultradiciottenni, le
quote di maggiorazione sono corrispo-
ste fino al 21° anno di età, qualora
frequentino una scuola media o profes-
sionale, statale o parificata; fino al
26° anno di età in caso di frequenza
ad un corso legale di studi universita-
ri o di altro tipo di scuola superiore
legalmente riconosciuta cui si acceda
con il diploma di scuola media di 2°
grado o senza limiti di età, qualora
siano invalidi. Tali condizioni devono
accertarsi con riferimento alla data
del rientro in Sicilia.

1) Requisiti e condizioni

Hanno diritto ai contributi per tra-
sporto masserizie e per rimborso spese di
viaggio gli emigrati che abbiano presta-
to attività lavorativa autonoma o
subordinata o abbiano usufruito di un
trattamento pensionistico durante i
periodi sopra specificati.
Sono considerati utili i periodi di infor-
tunio, malattia e disoccupazione invo-
lontaria. Dei termini di permanenza
all’estero si prescinde in caso di rientro
per invalidità, infortunio o malattia
professionale indennizzabili o per
malattia che ha dato origine a un trat-
tamento previdenziale connesso a una
prestazione lavorativa e pertanto in tali
casi è sufficiente che il richiedente, nel-
l’arco del quinquennio prescritto abbia
comunque prestato attività lavorativa.
I contributi in argomento saranno cor-
risposti ai legittimi eredi sempreché la
morte dell’avente diritto sia avvenuta
successivamente al 23 giugno 1984.
Il contributo per trasporto masserizie
può essere richiesto da uno soltanto dei
componenti il nucleo familiare, mentre
il rimborso per spese di viaggio può esse-
re richiesto da tutti i componenti che
vantino i periodi di lavoro o di tratta-
mento pensionistico prescritti.
Non spetta, in ogni caso, alcuna mag-
giorazione per quei componenti la
famiglia che abbiano usufruito di
almeno uno dei contributi. I lavoratori
emigrati e i componenti il nucleo fami-
liare che hanno usufruito dei predetti
contributi non potranno avvantaggiar-

sene una seconda volta e non potranno
beneficiarne in caso di perdita della cit-
tadinanza italiana, salvo il caso di
riacquisto successivamente al rientro.
I contributi nella misura sopra descrit-
ta spettano a coloro il cui rientro è
avvenuto dopo il 23/6/1984, che pre-
sentino al Comune di residenza l’istan-
za e la documentazione prescritta. Per i
rientri antecedenti a tale data, anche se
la relativa domanda di concessione di
contributo sia stata presentata successi-
vamente, si applica la disciplina del-
l’art. 10 della l.r. 55/80 e pertanto:
a) non possono usufruire delle provvi-
denze coloro i quali nei periodi previ-
sti hanno goduto di un trattamento
pensionistico;
b) la misura massima spettante del
rimborso per il trasporto delle masseri-
zie è pari a L. 350.000; il rimborso
per spese di viaggio è pari a L.
100.000, per i rientri dai paesi euro-
pei e L. 200.000 per i rientri dai paesi
extraeuropei.
Resta invece invariata la modalità con-
cernente l’attribuzione delle quote di
maggiorazione, anche con riferimento
alla determinazione del carico familiare,
nonché la documentazione occorrente.

2) Modalità

Contributo per trasporto masserizie.
L’istanza deve essere presentata al
Comune di residenza sull’apposito mod.
EM 2 (allegato A), unitamente alla
sottoelencata documentazione:
a) fattura in originale, debitamente
quietanzata rilasciata dalla ditta che
ha effettuato il trasporto, in regola con
le norme fiscali Qualora il trasporto sia
effettuato dall’estero, la fattura potrà
essere sostituita dall’elenco delle masse-
rizie vistato dalla competente autorità
doganale o consolare, o da una bolletta
di vettura, di carico o di altro docu-
mento equivalente. Tale documentazio-
ne dovrà essere accompagnata dalla
dichiarazione del vettore o in mancan-
za da dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio reso dal richiedente, attestante
la somma pagata. Qualora questa sia
indicata in valuta estera si terrà conto
del cambio vigente al momento della
liquidazione, da effettuarsi in ogni caso
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al netto di spese fiscali o assicurative.
Fermo restando che il rientro definitivo
deve essere avvenuto dopo il 23/6/1984,
i documenti precitati, dovranno indica-
re una data non anteriore ai 6 mesi
rispetto a tale termine stante l’esigenza
a volte di dovere effettuare il trasporto
prima del rientro stesso;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di residenza o documento
rilasciato dall’Autorità Consolare atte-
stante la provenienza;
d) certificato di stato di famiglia;
e) certificato attestante la data di rei-
scrizione nei registri di popolazione del
Comune o del rientro definitivo;
f) certificato rilasciato dal datore di
lavoro o dall’autorità con.re (lav.
subordinati) o attestazioni (per i lavo-
ratori autonomi) da parte delle auto-
rità competenti per materia e territorio,
con l’indicazione della qualificate dei
periodi lavorativi. In mancanza, le tes-
sere assicurative, purché riportino i
periodi lavorati integrate da una
dichiarazione resa ai sensi della legge
1968/15 attestante la qualifica.
Per i casi di infortunio o malattia
professionale, dovrà essere prodotta la
certificazione rilasciata dall’INAIL
attestante che l’interessato ha fruito
delle cure previste al riguardo dalle
norme sulle assicurazioni sociali
obbligatorie ovvero equipollente certi-
ficato rilasciato all’estero dall’Ente
assicuratore competente.
L’invalidità o altra infermità che ha
dato origine a un trattamento pensio-
nistico, dovrà essere rispettivamente
comprovata mediante certificato rila-
sciato dal Medico Provinciale o da
altra autorità sanitaria competente
attestante le condizioni patologiche, e
da certificazione rilasciata dall’INPS
o dall’Ente assicuratore competente
all’estero;
g) per i lavoratori autonomi, Mod. 740
o corrispondente analoga certificazione
rilasciata dall’autorità estera competen-
te, attestante i redditi percepiti nell’an-
no precedente al rientro.
La traduzione dei documenti in lin-
gua estera dovrà essere effettuata a
cura degli interessati, o dall’Autorità
consolare italiana competente o da tra-
duttori iscritti in appositi Albi presso
gli Uffici Giudiziari. La traduzione

delle tessere assicurative dovrà essere
limitata alla parte riguardante i
periodi lavorativi.

Rimborso spese di viaggio
Spetta nella misura forfettaria sopra
descritta per i rientri dall’estero, mentre
gli emigrati rientrati da altre regioni
italiane dovranno esibire il biglietto
ferroviario, e la relativa liquidazione
sarà pari all’importo da esso risultante.
In mancanza detto rimborso sarà ope-
rato in misura corrispondente al costo
del biglietto stesso in base alle tariffe
vigenti al momento del rientro.

3) Soggetti destinatari delle
provvidenze

Premesso che la qualità di emigrante
secondo il disposto dello art. 10 del
R.D. 13-11-1919 n. 2005, è da consi-
derare attribuita al cittadino che «espa-
tri esclusivamente a scopo di lavoro
manuale o per esercitare il piccolo traf-
fico o vada a raggiungere il coniuge,
ascendenti... già emigrati a scopo di
lavoro», deve ritenersi applicabile alle
seguenti categorie la normativa di cui
alle ll.rr. 4-6-80 n. 55 e 6-6-84 n. 38:
a) lavoratori subordinati, dipenden-
ti da società private, da imprese, o da
Enti pubblici economici, con esclu-
sione dei Dirigenti e degli impiegati
di concetto;
b) dipendenti da pubbliche ammini-
strazioni ed Enti di paesi esteri, ad
esclusione dei Dirigenti e degli impie-
gati di concetto;
c) dipendenti da Amministrazioni,
Enti, organismi pubblici italiani con
sede all’estero, ad esclusione dei Diri-
genti e degli impiegati di concetto;
d) dipendenti da Amministrazioni,
Enti ed organismi pubblici italiani
con sede nel territorio nazionale ad
esclusione dei Dirigenti e degli impie-
gati di concetto.

Per le categorie elencate ai punti b) c) e
d) è da considerare definitivo il rientro,
qualora avvenga dopo la cessazione del
rapporto di impiego, non potendosi
ritenere tale quello connesso al trasferi-
mento in una sede operante nel territo-
rio della Regione Siciliana, sempre che

tale rapporto sia stato costituito duran-
te lo stato di emigrazione.
e) Piccoli commercianti, artigiani, col-
tivatori diretti, pescatori che abbiano
prevalentemente impiegato il lavoro
proprio o della propria famiglia, sem-
preché il reddito percepito non superi il
limite previsto dalla l.r. 5-12-77 n. 95
e successive modifiche e determinato
fino all’anno 1980 in L. 10.000.000
con la detrazione di L. 500.000 per
ogni figlio a carico (l.r. 27-12-1978 n.
69~; dall’anno 1981 all’anno 1983 in
L. 14.000.000 con la detrazione di L.
500.000 per ogni figlio a carico (art.
31 l.r. 6-5-81 n. 86); nell’anno 1984
in L. 19.000.000 con la detrazione di
L. 1.000.000 per ogni figlio a carico
(l.r. 30-5-84 n.37 e delibera del
C.I.P.E. del 12-6-84).
Tale requisito dovrà essere comprovato
mediante, il Mod. 740 o altra equiva-
lente documentazione nel caso di reddi-
ti percepiti in Italia, o idonea certifica-
zione, rilasciata dagli uffici competenti
nel caso di redditi percepiti all’estero, e
riferiti all’anno precedente a quello del
rientro definitivo.
Restano esclusi dai benefici in ogni caso
gli avvocati, i medici, gli architetti, i
geometri e altri liberi professionisti.
Fermo restando il possesso dei requisiti
richiesti, le provvidenze spettano anche
a:
1) coloro che partiti dalla Sicilia prima
del rientro dall’estero abbiano risieduto
in altra regione italiana;
2) coloro che partiti dalla Sicilia
abbiano risieduto in altra regione ita-
liana prima dell’emigrazione all’estero;
3) i figli nati all’estero o in altra parte
del territorio nazionale di lavoratori
emigrati dalla Sicilia.

La domanda per l’attribuzione dei
benefici di cui al precedente articolo è
presentata a1 Comune di residenza sul
prescritto modello, corredata della
documentazione ivi indicata, anche per
il tramite dei comitati per l’emigrazio-
ne, degli istituti di patronato e delle
associazioni degli emigrati.
I sindaci, prima di disporre i pagamen-
ti, accerteranno che i richiedenti non
abbiano avanzato domanda in altro
comune della Sicilia, in cui abbiano
risieduto dopo il rientro e, qualora i
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richiedenti abbiano risieduto in altra
regione italiana anteriormente al rien-
tro in Sicilia, accerteranno, attraverso
la dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio, che gli stessi non abbiano chie-
sto né ottenuto analoghe provvidenze,
comunque denominate, da parte di
altre regioni.
Avverso il provvedimento di rigetto
adottato dal sindaco è ammesso ricorso
a questo Assessorato entro trenta giorni
dalla notifica, per il tramite dell’am-
ministrazione comunale. In sede di
istruttoria del ricorso o anche a seguito
della presentazione di ulteriore docu-
mentazione da parte dell’interessato, i
sindaci sono facoltati a riformare la
decisione negativa, disponendo il paga-
mento del contributo, dandone comu-
nicazione a questo Assessorato.
I Comuni sospenderanno il pagamento
dei contributi qualora accertino che
successivamente al rientro l’interessato
si è trasferito all’Estero o in altra regio-
ne. In caso di duplicazione di paga-
mento, i comuni provvederanno al
recupero, previa richiesta in via ammi-
nistrativa, con la procedura del regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639, com-
putando gli interessi

B) Ricoveri

I figli minori di emigrati all’estero, i
vecchi congiunti degli emigrati all’este-
ro e gli emigrati all’estero stessi rientra-
ti in Sicilia dopo una permanenza
fuori dal territorio nazionale di almeno
5 anni o prima di tale termine a segui-
to di grave infermità, hanno diritto al
ricovero in istituti di beneficenza. I
ricoveri sopra descritti, decorrono dalla
data di effettivo inizio fino al 30 giu-
gno dell’anno successivo e, in caso di
bisogno, possono essere disposti anche
per i mesi estivi e possono essere proro-
gati, perdurando le condizioni volute,
per l’anno successivo compresi quelli
presso Istituti di istruzione.
In caso di rientro del genitore dall’este-
ro il ricovero cessa con la fine dell’anno
scolastico in corso. La condizione di
emigrato all’estero è accertata diretta-
mente dal Sindaco.
I ricoveri, anche per i casi di proroga,
sono disposti con provvedimento del

Sindaco presso istituti di assistenza
all’infanzia, case di fanciulli, ospizi per
vecchi o altri istituti di beneficenza o di
istruzione gestiti o amministrati da
enti pubblici o da istituzioni, Associa-
zioni, anche private, aventi fine di
beneficenza ed istruzione nonché di
cooperative di servizio che operano nel
settore, siti in Sicilia.
Hanno diritto al ricovero i figli di
emigrati all’estero, legittimi ed equipa-
rati, di età inferiore ai 18 anni com-
piuti o fino al 21° anno di età, qualo-
ra frequentino una scuola media di 2°
grado, o senza limiti di età qualora
siano invalidi; i genitori di emigrati
all’estero purché abbiano superato il
60° anno di età o che abbiano una
capacità lavorativa ridotta di almeno
il 50% e sempreché non vi siano in
Sicilia altri figli di età superiore ai 18
anni, in grado di provvedere al loro
mantenimento; gli emigrati che rien-
trano in Sicilia e dopo una permanen-
za all’estero di almeno 5 anni ed
abbiano superato il 60° anno di età
ovvero che abbiano una capacità lavo-
rativa ridotta di almeno il 50%.
I ricoveri di cui al presente punto B)
sono limitati ai soggetti che versino in
effettivo stato di bisogno.
La domanda per il ricovero o la proro-
ga deve essere presentata nell’apposito
Modello E. M 4 (all'. B) al comune di
residenza del ricoverando o al comune
ove ha sede l’istituto presso il quale si
chiede il ricovero, dal ricoverando stes-
so, e per i minori, da uno dei genitori
o dal tutore o dal curatore o dalla per-
sona cui il minore è stato affidato,
anche per il tramite del legale rappre-
sentante dell’istituto presso cui si chie-
de il ricovero, corredata dalla docu-
mentazione idonea a comprovare i
requisiti richiesti.
Per un principio generale di uniformità
nel silenzio dell’art. 11 della legge
55/80 e successive integrazioni e modi-
fiche deve ritenersi applicabile dall’1-
10-1982 la misura delle rette previste
dalla l.r. 30-5-83 n. 42 e fissata in:
1) L. 12.000 giornaliere per ricovero
di minori con pernottamento;
2) L. 8.000 giornaliere per l’assistenza
ai minori in semiconvitto;
3) L. 15.000 giornaliere per il ricovero
di vecchi e di adulti inabili.

C) Contributi elettorali

Fino a quando non saranno erogate
analoghe provvidenze in campo nazio-
nale, ai cittadini emigrati iscritti nelle
liste elettorali dei comuni della Sicilia,
rientrati per partecipare alle elezioni
per il rinnovo dell’Assemblea Regionale
Siciliana e dei Consigli Comunali e
Provinciali, spetta un contributo
straordinario a titolo di compenso per le
spese di viaggio di permanenza nella
seguente misura:
a) L. 300.000 se provenienti da paesi
europei;
b) L. 600.000 se provenienti da paesi
extraeuropei.
Il predetto contributo spetta agli eletto-
ri emigrati all’estero per motivi di lavo-
ro o che godano di un trattamento pen-
sionistico di qualsiasi categoria liquida-
to all’estero, nonché ai componenti il
proprio nucleo familiare aventi diritto
al voto, che compiranno il viaggio tra il
15° giorno antecedente quello fissato
per le votazioni e il 30° successivo.
Per ottenere il contributo è necessario pre-
sentare apposita istanza al Comune sul
Modello EM 13 (Allegato C) unitamen-
te alla sottoelencata documentazione:
a) Certificato elettorale vidimato dalla
Sezione elettorale;
b) Cartolina voto o certificazione atte-
stante la condizione di emigrato all’este-
ro per motivi di lavoro ovvero il godi-
mento del trattamento pensionistico
liquidato all’estero. In mancanza tale
certificazione può essere sostituita da
una dichiarazione personale attestante
le condizioni prescritte resa ai sensi del-
l’art. 4 della legge 4-1-1968 n. 15;
c) Biglietto di viaggio o in mancanza
dichiarazione sostitutiva dell’atto noto-
rio resa ai sensi dell’art. 4 della legge 4-
1-1968 n. 15 attestante la data di par-
tenza dall’estero e quella del rientro.
Con dichiarazione in calce alla doman-
da inoltre i richiedenti dovranno rila-
sciare quietanza della somma percepita,
con l’indicazione della data dell’avve-
nuto pagamento.
Nel caso di temporanea indisponibilità
delle somme di cui all’art. 19 del1a l.r.
2-1-1979 n. 1, i Comuni sono autoriz-
zati ad utilizzare, per l’erogazione del
predetto contributo, stanziamenti propri
o in gestione destinati a spese elettorali.
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Si sottolinea che in applicazione dell’art.
10/bis come introdotto dall’art. 13 della
l.r. 6-6-84 n. 38, a decorrere dal 74-6-
84 agli adempimenti istruttori e alla
conseguente liquidazione delle provvi-
denze sopra descritte ai punti A-B e C
dovranno provvedere i Comuni utiliz-
zando le disponibilità del Fondo per i
servizi di cui all’art. 19 della l.r. 2-1-
1979 n. 1, che verrà annualmente
incrementato ai sensi del 3° comma del-
l’art. 33 della legge 38 sopra richiamata.
A tal fine, i Comuni contestualmente
all’approvazione del programma previ-
sto al 4° comma dell’art. 19 della l.r.
1/79 e con successiva delibera da tra-
smettere alla Presidenza della Regione
Siciliana determineranno gli stanzia-
menti da destinare alla realizzazione
di tali finalità, in rapporto ai flussi
emigratori ed all’entità delle somme
erogate negli anni precedenti per gli
stessi interventi.

D) Borse di studio

L’Assessore al Lavoro, alla Previdenza
Sociale, alla Formazione professionale e
all’Emigrazione è autorizzato a confe-
rire borse di studio dell’importo di
L.200.000 ciascuna, elevato a
L.500.000 per gli studenti universitari,
a favore dei figli di emigrati all’Estero
da almeno un anno e degli organi di
emigrati all’Estero privi di assistenza ex
ENAOLI, che abbiano frequentato in
Sicilia una scuola media di 2° grado
statale o parificata, riportando allo
scrutinio finale o agli esami, nella ses-
sione estiva, una media di almeno 7/10
o equipollente, o un ateneo siciliano
riportando negli esami delle varie ses-
sioni, nelle materie previste dal piano
di studi consigliato dalla facoltà una
media di almeno 24/30 o, con esito
favorevole, un corso di 1° formazione
professionale finanziato dall’Ammini-
strazione regionale.
Tale provvidenza non è cumulabile con
altri benefici analoghi ivi compreso il
«presalario».
La domanda deve essere presentata sul-
l’apposito Mod. EM 10 (all'. D) all’As-
sessorato del Lavoro, della Previdenza
Sociale, della Formazione professionale
e dell’Emigrazione dall’aspirante, se

maggiorenne, o da uno dei genitori o
dal tutore o dal curatore o dalla perso-
na cui il minore è stato affidato, per il
tramite del Comune di residenza, entro
il 30 novembre unitamente alla sottoe-
lencata documentazione.
a) Certificato di nascita, residenza e di
stato di famiglia dell’aspirante;
b) Certificato rilasciato dal Sindaco
attestante lo stato di emigrazione all’e-
stero di almeno uno dei genitori da
almeno un anno;
c) Dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio resa ai sensi dell’art. 4 della
legge 4-1-1968 n. 15 attestante che il
richiedente non ha chiesto né ottenuto
per lo stesso anno scolastico o accademi-
co provvidenze analoghe;
d) Per gli orfani - Certificato di morte
del genitore e dichiarazione sostitutiva
dell’atto notorio attestante la mancan-
za di assistenza ENAOLI;
e) Per la scuola media di 2° grado -
Certificato attestante la frequenza e il
conseguimento della promozione nella
sessione estiva e i voti riportati;
f) Per l’Università - 1) Piano di studi
presentato dallo studente ed approvato
dall’Università o in mancanza, piano
generale di studi consigliato dalla
facoltà;

2) Certificato attestante le materie
sostenute e i voti riportati nelle varie
sessioni (da produrre entro il 30 aprile
dell’anno successivo).
- Per i Corsi di Formazione Professio-
nale—Copia autentica dell’attestato
rilasciato a fine corso.
Allo scopo di pubblicizzare le provvi-
denze in argomento saranno adottate a
cura di questo Assessorato le opportune
iniziative fra le quali la stampa e la
diffusione, tramite i Rettori universita-
ri e i Provveditorati agli studi, di
manifesti da affiggere in tutti gli istitu-
ti di istruzione di 2° grado e nelle sedi
universitarie.
L’Assessore al Lavoro, alla Previdenza
Sociale, alla Formazione Professionale e
all’Emigrazione, provvederà annual-
mente, con proprio decreto, alla deter-
minazione del numero di borse di stu-
dio da conferire, nonché, qualora il
numero delle domande sia superiore
alla disponibilità, al riparto delle borse
di studio per categorie e per territorio e

alla formazione delle graduatorie,
dando precedenza agli orfani, ai figli
di famiglie numerose, limitatamente a
un figlio, ai figli di famiglie particolar-
mente bisognose e, a parità di condizio-
ni, a coloro che abbiano riportato la
media più alta, non computandosi le
materie facoltative per i corsi universi-
tari e, per le scuole medie, i voti ripor-
tati in condotta, religione ed educazio-
ne fisica.

E) Colonie

Hanno diritto all’avviamento in colo-
nie marine o montane site in Sicilia,
durante i mesi di luglio ed agosto, i
minori che alla data del 1° luglio
abbiano una età compresa tra i 6 e gli
11 anni compiuti, figli legittimi o
equiparati di emigrati siciliani all’este-
ro o n altra parte del territorio nazio-
nale, e di immigrati in Sicilia da paesi
esteri o da altre regioni italiane.
Lo stato di emigrazione o di immigra-
zione di almeno uno dei genitori deve
sussistere alla data di presentazione
della domanda.
La domanda deve essere presentata
entro il 30 aprile al Comune della Sici-
lia in cui il minore abbia l’iscrizione
anagrafica o a quello di provenienza
(solo per i minori figli di emigrati) o
alle sedi regionali e provinciali degli
istituti di patronato od alle associazio-
ni operanti in favore degli emigrati che
svolgono attività promozionali nel set-
tore, sull’apposito Mod. EM 7 (all'. E)
da uno dei genitori o dal tutore o dal
curatore o dalla persona cui il minore è
stato affidato, corredata dalla sottoelen-
cata documentazione:
a) Certificato di nascita;
b) Certificato di residenza;
c) Certificato di Stato di famiglia;
d) Certificato rilasciato dal Sindaco atte-
stante lo stato di emigrazione o di immi-
grazione di almeno uno dei genitori.
Le amministrazioni e gli organismi
interessati cureranno l’accertamento dei
requisiti prescritti, e provvederanno
entro il 31 maggio alla stipula delle
convenzioni con enti ed istituti che
gestiscono colonie marine o montane
ovvero all’avviamento in colonie gestite
direttamente.
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Le convenzioni, da approvarsi da
parte della giunta comunale, e per gli
istituti di patronato e le associazioni
dagli organismi deliberativi a livello
regionale, saranno rimesse all’Assesso-
rato Regionale del Lavoro, unitamente
ai preventivi, in conformità allo sche-
ma-tipo che verrà approvato con
decreto assessoriale.
Le convenzioni sono immediatamente
vincolanti per gli enti gestori, mentre
per le amministrazioni e gli organismi
che procedono all’avviamento l’efficacia
delle stesse è subordinata alla approva-
zione dei preventivi di spesa. Con il
decreto assessoriale di finanziamento si
provvederà all’approvazione dei pre-
ventivi, nonché al versamento di anti-
cipazione fino all’80% delle spese pre-
ventivate, ivi comprese quelle per il tra-
sporto degli assistiti e di un accompa-
gnatore per ogni 10 o frazione di 10
assistiti. Nelle more del perfezionamen-
to dei provvedimenti occorrenti, le colo-
nie avranno inizio alla data fissata.
Entro il 31 ottobre dovrà essere presen-
tato il consuntivo delle spese sostenute.
Le rette giornaliere, per ciascuna unità
avviata in colonia, non potranno supe-
rare per l’anno in corso l’importo di
L.15.600 (con pernottamento) e
L.10.400 (senza pernottamento). Con
decreto dell’Assessore al Lavoro, entro il
31 gennaio di ciascun anno, potrà esse-
re modificato l’importo della retta in
relazione alle variazioni percentuali
dell’indice del costo della vita accertate
dall’Istituto Centrale di Statistica.
La percentuale di variazione applicabi-
le si determina in base alla differenza
tra gli indici relativi al mese di ottobre
di ciascun anno e quelli del mese di
ottobre dell’anno precedente. Le frazio-
ni di unità fino a 50 centesimi e quel-
le superiori si arrotondano rispettiva-
mente per difetto o per eccesso.
Sentiti i patronati, le associazioni e gli
enti in possesso dei requisiti previsti
all’art. 9 della l.r. 55/80 e successive
modifiche e integrazioni, l’Assessore del
Lavoro stabilirà annualmente il nume-
ro dei minori da ammettere nelle colo-
nie, tenendo conto della ricettività
degli edifici all’uopo destinati.
La permanenza in colonia non
potrà superare complessivamente per
ogni unità n. 28 giornate di effetti-

va presenza, salvo i casi di forza
maggiore indicati nello schema tipo
di convenzione.
Questo Assessorato infine anche attra-
verso i propri organi periferici provve-
derà alla vigilanza sull’andamento
delle colonie.

F) Campeggi

I figli di lavoratori emigrati ed immi-
grati di età compresa tra i dodici e i
diciotto anni hanno diritto all’avvio e
alla permanenza in campeggi.
Per tale tipo di intervento, relativa-
mente ai requisiti, alle modalità, alla
documentazione prescritta, al periodo
di permanenza, al numero delle gior-
nate di effettiva presenza, e agli adem-
pimenti amministrativo-contabili si
applicano le disposizioni dettate per le
colonie ad eccezione della misura della
retta invece viene stabilita in
L.15.600.
I lavoratori emigrati che abbiano svol-
to attività di lavoro autonomo inoltre
dovranno presentare il Mod. 740 o
altra idonea documentazione attestante
i redditi-percepiti nell’anno precedente
alla richiesta.

G) Interventi creditizi per edilizia
abitativa

Soggetti beneficiari e requisiti
Hanno diritto i lavoratori emigrati
appartenenti alle categorie indicate al
punto 3 della lettera A della presente
circolare che rientrino definitivamente
in Sicilia dopo 3 anni di lavoro presta-
to all’estero negli ultimi 5 anni di lavo-
ro prestato nella restante parte del terri-
torio nazionale negli ultimi 7 anni.
Sono considerati utili per il raggiungi-
mento del minimo di attività lavorati-
va richiesta i periodi di infortunio,
malattia e disoccupazione involontaria
coperta da assicurazione obbligatoria.
Ha diritto inoltre alle provvidenze solo
il coniuge superstite, permanendo
all’atto della concessione del beneficio lo
stato vedovile, sempreché il «de cuius»
sia deceduto successivamente al 23-6-
1984 ed abbia presentato l’istanza nei
modi e nei termini prescritti.

Caratteristiche e finalità
L’intervento della Regione si attua
attraverso il concorso nel pagamento
degli interessi sui mutui, contratti con
il Banco di Sicilia e la Cassa Centrale
di Risparmio V.E. per le prov.ce Sic.ne
destinati all’acquisto, costruzione rin-
novo o trasformazione di immobili per
uso di abitazione propria.
A prescindere dalla superficie delle sin-
gole unità abitative e in base al valore
in caso di acquisto o al costo in caso di
costruzione, rinnovo o trasformazione,
il finanziamento massimo concedibile
previsto dalla vigente legislazione
regionale in materia di edilizia agevo-
lata e convenzionata è in atto pari a 
L. 57.500.000 con i seguenti incrementi:
a) fino a un massimo del 6% per abi-
tazione progettate o costruite in zona
sismica di 1° categoria;
b) fino a un massimo del 4% per abi-
tazione progettate o costruite in zona
sismica di 2° categoria;
c) fino a un massimo del 15% per abi-
tazioni costruite nelle isole minori.
Il concorso della Regione è concesso, per
una volta soltanto, per un periodo non
superiore a 20 anni, anche nei casi in
cui il mutuo abbia una durata mag-
giore, in misura pari al 75% del tasso
di interesse annuo posto contrattual-
mente a carico del mutuataria, fermo
restando che su quest’ultimo deve gra-
vare un tasso di interesse non inferiore
al 3% annuo.
Tale provvidenza è concessa a condizio-
ne che i beneficiari si impegnino a con-
sentire con il contratto di mutuo l’iscri-
zione di ipoteca di primo grado sugli
immobili oggetto del finanziamento in
favore degli istituti di credito.
Le operazioni creditizie sono assistite
dalla garanzia sussidiaria della Regione
e sarà prestata nei limiti dell’incapien-
za previa escussione del mutuatario e
dei suoi eventuali coobligati da parte
degli istituti di credito.
Al mutuatario non può essere richie-
sta altra garanzia oltre quelle sopra
specificate.
Le unità abitative, per le quali vengo-
no concessi gli interventi creditizi,
devono essere destinate ad uso di abi-
tazione del titolare e dei suoi familia-
ri e pertanto per l’intero periodo di
durata del contributo regionale non
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potranno essere oggetto di vendita,
permuta o locazione.
L’Assessorato Regionale del Lavoro
attraverso anche i propri organi perife-
rici accerterà mediante apposita ispe-
zione la rispondenza della destinazione
dell’immobile all’uso previsto dalla
normativa in argomento e, ove ne
ricorrano i presupposti, procederà alla
revoca dei provvedimenti di concessio-
ne dei contributi
Nel caso in cui da parte dei beneficiari
siano stati stipulati mutui anterior-
mente al provvedimento concessivo delle
provvidenze, fermi restando i limiti
sopraindicati, agli stessi saranno rim-
borsate direttamente in via posticipata
e in unica soluzione annuale le quote
di concorso a carico della Regione. Tale
rimborso, limitato unicamente alle rate
non ancora maturate, verrà operato
dall’Assessorato del Lavoro dopo la pre-
sentazione della documentazione atte-
stante l’avvenuto pagamento.
In caso di costruzione, rinnovo o tra-
sformazione, nei limiti del tetto massi-
mo finanziabile, per un periodo non
superiore a 2 anni e nella misura del
75%, il concorso regionale spetta
anche per il pagamento degli interessi
di preammortamento. Le relative
quote a carico della Regione sono ver-
sate direttamente agli istituti di credi-
to convenzionati, in unica soluzione,
dopo il perfezionamento del provvedi-
mento concessivo, previo inoltro all’As-
sessorato del Lavoro, da parte degli
stessi, della documentazione attestante
l’ammontare delle sovvenzioni erogate
in base agli stati di avanzamento e dei
relativi interessi.

Modalità
La concessione del contributo dovrà
essere richiesta entro 2 anni dal rientro
definitivo in Sicilia.
Le provvidenze possono essere concesse
anche prima del rientro definitivo e in
tal caso i periodi lavorativi valutabili
saranno quelli antecedenti la data di
presentazione della domanda, purché lo
stesso avvenga entro e non oltre un anno
dalla data del rilascio del certificato di
abilità ovvero entro 3 anni dalla data
di emissione del decreto assessoriale di
concessione del contributo regionale.
Gli interessati, sulle cui richieste di

mutuo non è intervenuta prima del 24-
6-84 la delibera di concessione da parte
degli istituti di credito, pena la reiezio-
ne, dovranno dichiarare entro il 24-6-
85 con apposita istanza di cui al Mod.
EM 14 (Allegato G) che intendono
avvalersi delle disposizioni di cui
all’art. 16 della l.r. 38/84.
Gli emigrati, il cui rientro definitivo in
Sicilia sia avvenuto dal 20 febbraio
1975 al 23 giugno 194, possono pre-
sentare l’istanza di concessione delle
provvidenze in argomento, entro il 24-
6-1986.

Presentazione della domanda e
della documentazione
La domanda deve essere presentata sugli
appositi Modelli EM - (All - H) con-
giuntamente all’istituto di credito pre-
scelto (Banco di Sicilia o Cassa di
Risparmio V.E.) e all’Assessore Regiona-
le del Lavoro, della Previdenza Sociale,
della Formazione Professionale e dell’E-
migrazione. La copia diretta a questa
Amministrazione dovrà essere corredata
dalla sottoelencata documentazione:
1) Dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio, attestante che né il dichiarante
né altro componente il nucleo familiare
hanno il possesso, nel comune di resi-
denza o in quello in cui deve realizzar-
si l’iniziativa, di altro immobile ad uso
di civile abitazione adeguato ai bisogni
della famiglia e secondo le norme vigen-
ti in materia di edilizia convenzionata
e agevolata;
2) Certificato rilasciato dal datore di
lavoro o dall’autorità consolare (per i
lavoratori subordinati) o attestazione
da parte delle autorità competenti per
materia e territorio (per i lavoratori
autonomi), con l’indicazione della
qualifica e dei periodi lavorativi, o tes-
sere assicurative indicanti i periodi
lavorativi e integrati di una dichiara-
zione resa ai sensi della legge 1968/15,
attestante la qualifica rivestita;
3) Certificato di cittadinanza italiana;
4) Certificato di residenza;
5) Certificato di stato di famiglia;
6) Certificato attestante la data di
rientro;
7) Per i lavoratori autonomi, Mod.
740 o altra corrispondente idonea
documentazione rilasciata dall’autorità
competente, attestante i redditi percepi-

ti nell’anno precedente al rientro, o alla
presentazione dell’istanza.
Tali documenti potranno essere prodot-
ti anche in copia debitamente autenti-
cata, e se redatti in lingua estera
dovranno essere integrati con la tradu-
zione in italiano, da effettuarsi, a cura
degli interessati, da parte del l’Autorità
consolare italiana competente o da tra-
duttori iscritti in appositi Albi presso
gli Uffici Giudiziari.

Istruttoria e concessione
Questo Assessorato inoltrerà all’istituto
di credito e all’interessato la certifica-
zione attestante i requisiti richiesti per
la concessione del mutuo.
Successivamente, in base alla documen-
tazione e al piano di ammortamento
trasmesso dall’istituto bancario a segui-
to dell’istruttoria di competenza, questo
Assessorato procederà all’emissione del
decreto concessivo.
Le richieste di ammettere a finanzia-
mento saranno inoltrate a questa
amministrazione da parte del Banco di
Sicilia e della Cassa di Risparmio entro
i limiti degli stanziamenti autorizzati e
tenendo conto della data di presentazio-
ne delle stesse.

H) Interventi creditizi per attività
economiche

Soggetti beneficiari e requisiti
Hanno diritto alle provvidenze gli stes-
si destinatari degli interventi creditizi
per l’edilizia abitativa di cui alla lette-
ra G ad eccezione del coniuge supersti-
te del lavoratore emigrato, non riferen-
dosi questo tipo di provvidenze a situa-
zioni e esigenze di natura patrimoniale
interessanti il nucleo familiare, ma
anche a «status» personali che non pos-
sono essere oggetto di successione.

Caratteristiche e finalità
L’intervento si attua mediante la con-
cessione da parte dell’Assessorato Regio-
nale del Lavoro, della Previdenza
Sociale, della Formazione Professionale
e dell’Emigrazione di finanziamenti
per programmi aventi per oggetto:
a) l’acquisto, la costruzione, il rinnovo,
l’ampliamento o la trasformazione di
locale adibito o da adibire all’esercizio
«    »Sommario
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di attività artigianali, commerciale,
turistica o di piccola azienda industria-
le, ovvero all’acquisto, rinnovo o poten-
ziamento delle attrezzature necessarie
per l’esercizio delle medesime attività.
L’importo massimo per ciascuna di
detta iniziativa è stabilito in lire
75.000.000, elevato a lire
150.000.000 per le iniziative relative
alla piccola industria. L’intervento cre-
ditizio da destinare a tali attività può
essere richiesto per una sola di esse;
b) l’acquisto di fondi rustici, di attrez-
zi per il lavoro agricolo, di bestiame, la
realizzazione di opere di miglioramen-
to e riconversione fondiaria e zootecni-
ca, per un importo massimo di L.
100.000.000;
c) l’acquisto di natante da pesca nuovo
od usato, la costruzione od ammoder-
namento dello stesso e l’acquisto o l’am-
modernamento delle relative attrezza-
ture, per un importo massimo di L.
75.000.000.
I sopraindicati finanziamenti vengono
concessi per un importo pari al 75%
della spesa documentata e per la durata
massima di 20 anni per iniziativa aven-
ti ad oggetto beni immobili, opere ed
impianti fissi e di 10 anni per iniziati-
ve aventi ad oggetto attrezzature. Nei
casi di costruzione, rinnovo, amplia-
mento o trasformazione di locali o di ese-
cuzione di opere o di altri impianti fissi,
potranno essere concesse, in relazione alla
entità delle opere eseguite, anticipazioni
semestrali fino a1 50% della spesa rico-
nosciuta ammissibile.
Gli interessi, sempre nelle misure
sopraindicate, che per le predette antici-
pazioni il beneficiario dovrà corrispon-
dere, saranno portati in detrazione in
sede di stipula del contratto di mutuo.
Pena la revoca del finanziamento l’in-
teressato dovrà comprovare l’avvenuto
completamento delle opere entro 2 anni
dalla concessione. In aggiunta o indi-
pendentemente dai sopradescritti finan-
ziamenti, purché i beneficiari si impe-
gnino a comprovare l’avvenuto utilizzo
delle somme, è concesso per l’esercizio di
attività artigianale, commerciale, turi-
stica, agricola, zootecnica, piccolo
industriale o peschereccia, credito di
esercizio della durata minima di 18
mesi e un giorno e massima di 36 mesi.
Per tutte le predette operazioni crediti-

zie il tasso di interesse annuo posto con-
trattualmente a carico del mutuatario,
che verrà periodicamente determinato
dal Comitato Regionale per il credito e
il risparmio, è in atto fissato nella
misura del 4,5 per cento.
A copertura dei rischi connessi ai finan-
ziamenti, i beneficiari dovranno conce-
dere le seguenti garanzie:
1) per i beni immobili e i beni mobili
registrati oggetto di ipoteca, ipoteca di
1° grado a favore dell’Assessorato Regio-
nale del Lavoro, della Previdenza
Sociale, della Formazione Professionale
e dell’Emigrazione;
2) per i beni che non possono costituire
oggetto di ipoteca, privilegi speciali in
conformità alle disposizioni vigenti.

Modalità
La concessione del finanziamento dovrà
essere richiesta entro 2 anni dal rientro
definitivo. Tale beneficio può essere
accordato anche prima del rientro stes-
so, purché questo avvenga, pena la revo-
ca del finanziamento, entro un anno
dalla concessione. In ogni caso all’ero-
gazione delle somme si procederà da
parte di questo Assessorato dopo l’accer-
tamento del rientro definitivo.
Gli interessati, sulla cui richiesta di
mutuo, presentata ai sensi del l’art. 14
e seguenti della l.r. 55/80, non è inter-
venuta prima del 24-6-84, delibera di
concessione da parte degli istituti di cre-
dito, pena la reiezione, dovranno
dichiarare entro il 24-6-85, nell`appo-
sito Mod. EM 15 (All. I) che intendo-
no avvalersi delle disposizioni di cui
all’art. 17 della l.r. 6-6-84 n. 38.
Le istanze previo accertamento dei
requisiti richiesti, verranno sottoposte
all’esame del Comitato Amministrati~o
che dovrà adottare la relativa delibera
entro 120 giorni dalla data di presenta-
zione. Allo stesso Comitato è demanda-
ta la determinazione dei criteri circa le
iniziative da ammettere a finanzia-
mento, la documentazione da produrre
a corredo delle istanze e gli accertamen-
ti tecnici diretti a verificare la consisten-
za e la corrispondenza alle finalità pre-
viste degli interventi creditizi richiesti.

Presentazione della domanda e
della documentazione
La domanda deve essere presentata

sugli appositi modelli EM 16 (All. L)
al Comitato Amministrativo ex art. 17
l.r. 6-6-84 n. 38 presso l’Assessorato
Regionale del Lavoro e della Previden-
za Sociale, della Formazione Professio-
nale e dell’Emigrazione corredata dalla
sottoelencata documentazione:
1) certificato rilasciato dal datore di
lavoro o dall’Autorità Consolare o atte-
stazione da parte delle autorità compe-
tenti per materia e per territorio con
indicazione della qualifica dei periodi
lavorativi, o le tessere assicurative, indi-
canti i periodi lavorativi, integrate di
una dichiarazione resa ai sensi dell’art.
4 della legge 4-1-1968 n. 5 attestante
la qualifica;
2) certificato di cittadinanza italiana;
3) certificato di residenza;
4) certificato attestante la data del
rientro definitivo;
5) certificazione attestante il possesso,
successivamente al rientro, della quali-
fica o lo svolgimento dell’attività corri-
spondente al tipo di iniziativa oggetto
del finanziamento (da produrre in ogni
caso prima della emissione del decreto
di concessione):
- per l’attività artigianale: certificato
della Camera di Commercio, attestan-
te l’iscrizione all’Albo delle imprese
artigiane;
- per l’attività commerciale: certificato
del Sindaco, attestante il possesso della
licenza di piccolo commerciante;
- per il settore agricolo: certificato del Sin-
daco, attestante l’attività di agricoltore,
coltivatore diretto o bracciante agricolo;
- per il settore peschereccio: certificato
dell’armatore vistato dalla Capitaneria
di Porto (per i lavoratori subordinati)
e, per i pescatori autonomi, certificato
rilasciato dalla Capitaneria di Porto;
- per il settore della piccola industria: cer-
tificato rilasciato dalla Camera di Com-
mercio o da altra Autorità competente;
- per i lavoratori autonomi: Mod. 740
o altra idonea documentazione rilascia-
ta all’estero, attestante i redditi percepi-
ti nell’anno precedente a1 rientro o alla
presentazione della domanda.
Gli interventi creditizi per l’edilizia
abitativa e per attività economiche
sono cumulabili, mentre quest’ultimi,
meglio descritti alle lettere a, b e c, non
sono cumulabili tra di loro, e sono
concessi per una volta sola e a condi-
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zione che i beneficiari si impegnino a
non modificare la destinazione dei
locali, opere ed attrezzature per il
periodo di tempo corrispondente alla
durata del mutuo.
Questo Assessorato, attraverso anche i
propri organi periferici, effettuerà ispe-
zioni dirette ad accertare la risponden-
za della destinazione degli immobili e
delle attrezzature alle finalità prescritte
e disporrà ove ne ricorrano i presuppo-
sti la revoca dei provvedimenti di con-
cessione dei finanziamenti.

I) Interventi nel settore cooperativo

L’Assessore del Lavoro, della Previden-
za Sociale, della Formazione Professio-
nale e dell’Emigrazione, può concedere
dei contributi annui da destinare alle
spese di gestione in favore delle coope-
rative di produzione e lavoro, agricolo,
di servizi, turistiche e di pescatori,
costituite da un numero di soci non
inferiore a 9 e in ogni caso per almeno
il 50% da lavoratori emigrati che
siano rientrati definitivamente in Sici-
lia a far data dal 20-2-1975 dopo un
periodo di permanenza all’estero di
almeno 3 anni nell’ultimo quinquen-
nio antecedente al rientro stesso.
Detti contributi verranno concessi per 3
anni in misura decrescente e non supe-
riore all’80% al 65% e al 50% delle
spese effettuate nel triennio, saranno
erogati mediante anticipazioni mensili
pari all’80% della corrispondente
quota di contributo assegnato, e per il
restante 20% dietro presentazione di
consuntivi semestrali di spesa.
Tale intervento, che non può supera-
re l’ammontare di L. 50.000.000
verrà disposto sulla base dei pro-
grammi di attività corredati da pre-
ventivi di spesa.
Alle stesse cooperative inoltre possono
essere concessi contributi per l’acquisto
di attrezzi di lavoro secondo le moda-
lità previste dalla legge regionale 30-
12-1960 n. 48 e successive modifiche,
e ai soci «emigrati» contributi pari al
50% degli oneri sociali. Sulle moda-
lità applicative di tale intervento si fa
riserva di impartire le opportune
istruzioni di concerto con l’Assessorato
Regionale alla Cooperazione.

L) Formazione professionale

L’Assessorato Regionale del Lavoro, della
Previdenza Sociale, della Formazione
Professionale e dell’Emigrazione, in con-
corso con i piani nazionali e comunita-
ri, nel quadro del piano regionale
annuale di formazione professionale e
del piano regionale di sviluppo e con le
modalità previste dalla legge regionale 6
marzo 1976, n. 24, adotta iniziative:
a) per al formazione e la riqualificazio-
ne dei lavoratori che intendono emigra-
re o siano rimpatriati o immigrati in
Sicilia, attraverso l’effettuazione di
corsi finalizzati alle prospettive occupa-
zionali sia in Sicilia che all’estero;
b) per il reinserimento dei figli degli
emigrati o dei figli degli immigrati nel-
l’ordinamento scolastico nazionale, per
l’inserimento dei figli degli emigrati
nell’ordinamento scolastico del paese in
cui intendono emigrare, anche attra-
verso l’effettuazione di corsi di lingui-
stica e culturali;
c) per l’effettuazione di corsi di aggior-
namento destinati a docenti, dirigenti
scolastici ed operatori sociali, in vista
del raggiungimento delle finalità di cui
alla lettera b);
d) per l’informazione e l’aggiornamen-
to linguistico e culturale a favore degli
emigrati rientrati o di quanti intenda-
no emigrare e dei loro familiari.
La gestione delle iniziative sopra indi-
cate potrà essere affidata alle associazio-
ni degli emigrati in possesso dei requisi-
ti prescritti e alle stesse demandata
anche l’organizzazione e la gestione di
corsi di formazione professionale a
favore di lavoratori che intendono emi-
grare o rimpatriati o immigrati, sempre
che a tale fine siano utilizzati i fondi
posti a disposizione della CEE e desti-
nati a interventi per gli emigrati o
immigrati in base a programmi da pre-
sentarsi a questo Assessorato.

M) Informazione

Allo scopo di realizzare una maggiore
diffusione della stampa siciliana tra gli
emigrati, questo Assessorato provvederà
ad effettuare abbonamenti a quotidia-
ni siciliani, scelti garantendo la plura-
lità dell’informazione, e con un massi-

mo di tre copie per ogni Associazione o
Istituto di Patronato in possesso dei
requisiti prescritti e operanti all’estero,
che ne farà richiesta.
Gli organismi interessati potranno
inoltrare a questa amministrazione,
entro il 31 dicembre di ogni anno,
istanza a firma del legale rappresentan-
te a livello regionale, indicando i quo-
tidiani prescelti, e la spedizione all’este-
ro delle relative copie dovrà essere com-
provata mediante presentazione di ido-
nea documentazione.

N) Interventi nel campo della sicu-
rezza sociale

Ai fini del conseguimento del diritto a
pensione l’Assessore Regionale per il Lavo-
ro, la Previdenza Sociale, la Formazione
Professionale e l’Emigrazione è autorizza-
to a procedere al rimborso in un’unica
soluzione, in favore dei lavoratori siciliani
emigrati all’estero e rientrati in Sicilia che
abbiano mantenuto la cittadinanza ita-
liana, della quota pari al 50% dell’im-
porto versato all’I.N.P.S. per contributi
previdenziali ai periodi di lavoro non
coperti da assicurazione obbligatoria—
nel limite massimo di 15 anni di lavoro—
effettuati in paesi esteri con i quali non
esistono convenzioni internazionali in
materia di sicurezza sociale, nonché effet-
tuati in paesi esteri convenzionati con l’I-
talia, limitatamente ai periodi di lavoro
antecedenti all’estensione di tali assicura-
zioni obbligatorie. I benefici previsti sono
estesi ai lavoratori il cui rientro sia avvenu-
to successivamente alla data del 20 febbraio
1975. Gli interessati dovranno far perve-
nire a questa Amministrazione la relativa
istanza corredata dalla documentazione
rilasciata dagli uffici competenti, attestan-
te l’importo delle somme versate e i perio-
di di lavoro prestati.
Nel raccomandare la più ampia diffu-
sione delle istruttorie contenute nella
presente circolare, si confida nella colla-
borazione degli Enti e degli Organismi
cui è demandata in parte l’attuazione
della normativa in materia, al fine di
dare risposte più sollecite e concrete ai
problemi collegati al fenomeno migra-
torio, che tanta rilevanza, per i suoi
aspetti sociali ed economici, riveste
nella società siciliana.
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Sicilia ALLEGATO A                                                                                                                                                    Mod. EM/2

Rimborso trasporto masserizie e spese di viaggio

Al COMUNE di .............................................................................................................................................................................
Il sottoscritto ..........................................................................nato il ...................... e residente .......................................................
via .......................................................................................... rientrato definitivamente in Sicilia da ...............................................
chiede ai sensi della L.R. 55/80 e successive modifiche e integrazioni la concessione delle seguenti provvidenze:
a) contributo per trasporto masserizie L. .............................
più le seguenti maggiorazioni % per numero familiari a carico L. .............................
20% per infortunio, malattia professionale invalidità, licenziamento dimissioni per malattia L. .............................
b) contributo per rimborso spese di viaggio L. .............................
più le seguenti maggiorazioni % per numero familiari a carico L. .............................
20% per infortunio, malattia professionale invalidità, licenziamento dimissioni per malattia L. .............................

TOTALE L. .............................
Dichiara che nessun’altro componente il nucleo familiare ha richiesto il contributo per trasporto masserizie.
Dichiara inoltre che dei componenti il nucleo familiare hanno presentato domanda di contributo per rimborso spese di viaggio i
seguenti ...........................................................................................................................................................................................
Allega la documentazione richiesta.

IL RICHIEDENTE
............................................

ALLEGATO B                                                                                                                                                    Mod. EM/4

Ricovero figli emigrati

Al COMUNE di .............................................................................................................................................................................
Il sottoscritto ..........................................................................nato il ...................... e residente .......................................................
via .......................................................................................... nella qualità di ............................................... chiede ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. 55/80 e successive modifiche il ricovero .............................................................. la prosecuzione del ricovero per
il minore ............................................... presso l’Istituto ................................................................... di ..........................................
a partire dal .............................. con / senza pernottamento.

IL RICHIEDENTE
............................................

Documenti da produrre a corredo della istanza 
Per i figli: Certificato di nascita, di residenza e di stato di famiglia del minore. In caso di affidamento, tutela o curatela, copia dei
relativi atti.-
Certificato di studi per gli ultradiciottenni.
Per i genitori: Certificato di nascita, qualora siano ultrasessantenni, ovvero certificato del medico provinciale o dell’Ufficio sanita-
rio del comune, attestante la riduzione della capacità lavorativa di almeno il 50% ovvero certificato del Comune di iscrizione nel-
l’elenco dei poveri.
Per gli emigrati all’Estero: Certificato di nascita e certificato della Autorità consolare attestante i periodi di permanenza all’estero e la
data di rientro, ovvero certificato del medico Provinciale o dell’Ufficiale sanitario del comune attestante la riduzione della capacità
lavorativa di almeno il 50% e dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio attestante la data del rientro.

ALLEGATO C                                                                                                                                                   Mod. EM/13

Al COMUNE di .............................................................................................................................................................................
Il sottoscritto .......................................................................... nato a ............................................................... il ...........................
attualmente emigrato per ragioni di lavoro in ................................. titolare di un trattamento pensionistico liquidato in ..................
essendosi recato in Sicilia per partecipare alle elezioni ..................................... chiede la corresponsione del contributo previsto dal-
l’art 28 della L R n. 55/80 anche per i seguenti componenti il nucleo familiare, aventi diritto al contributo in quanto elettori.
Nome e cognome grado di parentela 
1) .............................................................................................      4) .............................................................................................
2) .............................................................................................      5) .............................................................................................
3) .............................................................................................

IL RICHIEDENTE
............................................
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SiciliaALLEGATO D                                                                                                                                                   Mod. EM/10

Borse di studio per i figli di emigrati

ALL’ASSESSORATO REG.LE LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE, FORMAZIONE PROFESSIONALE ED EMIGRAZIONE

Per il tramite del comune di .............................................................................................................................................................
Il sottoscritto .......................................................................... nato il ................................. e residente in .......................................
via .................................................. chiede ai sensi dell’art. 13 della L.R. 55/80, e successive modifiche e integrazioni, il conferi-
mento della borsa di studio per l’anno - scolastico - accademico - relativamente al seguente nominativo ............................................
................................................................................ ........................................................................................................................
Allega i documenti richiesti.

FIRMA
............................................

Documenti da allegare:
1) Certificato di nascita, residenza e di stato di famiglia dell’aspirante;
2) Certificato del Sindaco, attestante lo stato di emigrazione di almeno uno dei genitori da almeno un anno;
3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio attestante che il richiedente non ha chiesto né ottenuto per lo stesso anno accademi-
co o scolastico provvidenze analoghe.
4) In caso di orfani, certificato di morte dei genitori e dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio attestante la mancanza di assisten-
za ENAOLI.
5) Per la scuola media di 2° grado: certificato attestante la frequenza, il conseguimento della promozione nella sessione estiva e i
voti riportati;
6) Per l’Università: piano di studi presentato dallo studente ed approvato dalla Facoltà, o in mancanza piano generale di studi con-
sigliato dalla Facoltà. Certificato attestante le materie sostenute ed i voti riportati nelle varie sessioni (da presentarsi entro il 30 apri-
le dell’anno successivo);
7) Per i corsi di formazione professionale, copia autentica dell’attestato rilasciato a fine corso.

ALLEGATO E                                                    Mod. EM/7

Colonie per i figli emigrati

Il sottoscritto .......................................................................... nato il ....................... e residente in .................................................
via .......................................................................................... nella qualità ...........................................................................
Chiede ai sensi dell’art. 12 della L.R. 55/80 e successive integrazioni e modifiche, l’avviamento in colonia del minore per il mese
di luglio - agosto dell’anno .............................................

IL RICHIEDENTE
............................................

ALLEGATO G                                                                                                                                                   Mod. EM/14

Richieste provvidenze creditizie a favore degli emigrati

ALL’ISTITUTO DI CREDITO1

ALL’ASSESSORATO  REG.LE LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE FORMAZIONE PROFESSIONALE ED EMIGRAZIO-
NE VIA PERNICE, 5 - PALERMO

Il sottoscritto ................................. nato a .............................. il .............. e residente in ........................................................ via
..........................................................................................
- avendo presentato istanza ai sensi dell’art. 14 della Legge Regionale 55/80 dichiara in applicazione dell’art. 19 della l.r. 6-6-1984
n. 38 che intende avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 16 della predetta legge e pertanto chiede:
a) l’elevazione della somma richiesta a titolo di mutuo
a L. .............................................................................
b) il contributo regionale del 75% anche sugli interessi di preammortamento.

IL RICHIEDENTE
............................................

1 Indicare l’Istituto di credito prescelto: Banco di Sicilia o Cassa Centrale di Risparmio V.E.
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ALLEGATO I                                                                                                                                                    Mod. EM/15

Richieste provvidenze creditizie a favore degli emigrati

ALL’ASSESSORATO REG.LE LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE, FORMAZIONE PROFESSIONALE ED EMIGRAZIO-
NE VIA PERNICE, 5 - PALERMO

Il sottoscritto ...................................... nato a ......................... il ...................... e residente in ................................................
via ..........................................................................................
avendo presentato istanza ai sensi dell’art. 14 della Legge Regionale 55/80 dichiara in applicazione dell’art. 17 della predetta legge
e pertanto chiede:
- l’elevazione della somma richiesta a titolo di mutuo a L. .......

IL RICHIEDENTE
............................................

ALLEGATO H                                                                                                                                                   Mod. EM/11

Richieste provvidenze creditizie a favore degli emigrati

ALL’ISTITUTO DI CREDITO 1

ALL’ASSESSORATO  REG.LE LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE, FORMAZIONE PROFESSIONALE ED EMIGRA-
ZIONE VIA PERNICE, 5 - PALERMO

Il sottoscritto ......................................... nato a ...................... il ......................... e residente in .......................................................
- essendo rientrato definitivamente in Sicilia da ...............................................................................................................................2

- trovandosi attualmente per motivi di lavoro in ..............................................................................................................................2

- con domicilio ............................................................................................................... chiede a codesto Istituto di Credito, ai
sensi dell’art. 16, della legge regionale 6-6-1984, n. 38 ed alle condizioni ivi previste, la concessione di un mutuo dell’importo di
L. ........................ da destinare nel Comune di ....................................... alle seguenti finalità:
- acquisto, costruzione, rinnovo, trasformazione di immobile per uso di abitazione propria; 3

L’operazione sarà assistita dal contributo regionale del 75% sugli interessi di cui con la presente si chiede all’Assessorato regionale
del Lavoro la concessione.
Allega la documentazione occorrente, riservandosi di produrre 1’ulteriore documentazione che venisse richiesta.

IL RICHIEDENTE
............................................

1 ndicare l’Istituto di Credito prescelto; Banco di Sicilia o Cassa Centrale di Risparmio V.E.;
2 Cancellare la parte che non interessa;
3 Contrassegnare la parte che interessa.
«    »Sommario Stampa



Sicilia
Articolo 12

nell’art. 14 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, sostitui-
to dall’art. 16 della legge regionale 6 giugno 1984, n. 38, sono
apportate le seguenti modificazioni:
- nel secondo comma, dopo le parole: «previa dimostrazione di
impossidenza di altro immobile adibito a casa di civile abitazio-
ne», sono aggiunte le seguenti:«nel comune dove intendono sta-
bilire la propria residenza al momento del rientro in Sicilia»;
- nel quinto comma le parole: «un anno» e «tre anni» sono sosti-
tuite rispettivamente da: «tre anni» e «cinque anni».

Articolo 13

nell’art.. 15 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, sostitui-
to dall’art. 17 della legge regionale 6 giugno 1984, n. 38, sono
apportate le seguenti modificazioni:
- dopo il terzo comma è aggiunto il seguente:
«Sono ammissibili a finanziamento le spese regolarmente docu-
mentate relative al rilascio della certificazione necessaria per
accedere alle provvidenze di cui al presente articolo»;
- dopo il nono comma è aggiunto il seguente:
«Sono ammissibili a finanziamento le spese regolarmente docu-
mentate relative al rilascio della certificazione necessaria per
accedere alle provvidenze di cui al presente articolo»;
- dopo il nono comma è aggiunto il seguente:
«Per gli emigrati il cui rientro sia avvenuto anteriormente al 24
giugno 1984, e comunque non prima del 20 febbraio 1975, il
termine entro il quale produrre la domanda per ottenere i finan-
ziamenti è prorogato al 30 giugno 1987»;
- all’undicesimo comma, dopo l’ultimo a linea, è aggiunto il
seguente:
«di un magistrato designato dalla Corte dei conti, in servizio
presso le sezioni della Corte dei conti per la Regione siciliana,
con qualifica non inferiore a consigliere»;
- dopo il quattordicesimo comma sono aggiunti i seguenti:
«In relazione a quanto previsto dal precedente comma, il
comitato può richiedere la presentazione di apposita perizia
tecnica giurata.
Allo scopo di acquisire eventuali ulteriori elementi di valutazio-
ne, l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione, su richiesta del comi-
tato, può avvalersi del personale appartenente ai ruoli tecnici in
servizio presso l’Amministrazione regionale»;
- dopo il diciannovesimo comma è aggiunto il seguente:
«Su richiesta del comitato, e previa stipula di apposita conven-
zione, potranno essere affidate, ai predetti istituti di credito, la
gestione contabile dei finanziamenti deliberati dal comitato stes-
so e le azioni legali a tutela dell’Amministrazione».

Inoltre con la legge regionale n. 57 del 31-12-1985 sono state
emanate alcune altre norme la cui illustrazione è contenuta
nella circolare assessoriale n. 47 del 30-4-1986 che qui di segui-
to di trascrive:

Traslazione salme
L’art. 66 della l.r. 31-12-1985, n. 57, apportando ulteriori modi-
ficazioni all’art. 10 della l.r. 4-6-80, n. 55, ha previsto, con effet-
to dal 1° gennaio 1986, l’erogazione - da parte dei Comuni - di
un contributo pari all’ottanta per cento della spesa documentata
relativa alla traslazione, in Sicilia, della salma dell’emigrato dece-
duto all’estero (lavoratore o pensionato) o di un componente il
suo nucleo familiare comprensiva delle spese.
La misura del contributo non può eccedere lire 1.000.000 se la
traslazione avviene da paesi europei, e lire 1.500.000 nel caso che
essa avvenga da paesi extraeuropei.
La concessione del contributo è subordinata alla sussistenza delle
seguenti condizioni:
a) le spese relative alla traslazione e all’accompagnamento della
salma non devono essere coperte, neanche parzialmente, da enti
pubblici o privati;
b) la domanda per l’ottenimento del contributo deve essere pre-
sentata, entro un anno dalla traslazione, da un familiare della
persona deceduta all’estero, residente nel Comune ove la salma è
stata traslata, al Sindaco del Comune stesso, ovvero al Sindaco
del Comune di origine della persona deceduta, anche se il richie-
dente non vi risiede.
Sul piano interpretativo, tenendo conto della particolare finalità
della norma, è da escludere l’applicabilità delle disposizioni
(contenute nel citato art. 10 della l.r. 55/80, come modificato
dall’art. 12 della l.r. 38/84) che condizionano la concessione
delle varie provvidenze a un determinato periodo di permanen-
za all’estero e alla conservazione della cittadinanza italiana.
Allo scopo di evitare possibili incertezze nell’applicazione della
norma, di viaggio del familiare che accompagna la salma.
Si precisa che essa può riguardare le seguenti categorie:
- lavoratori subordinati, dipendenti da società private, da impre-
se o da enti pubblici economici, con esclusione dei dirigenti e
degli impiegati di concetto;
- dipendenti da pubbliche amministrazioni ed enti di paesi stra-
nieri, con esclusione dei dirigenti e degli impiegati di concetto;
- dipendenti da amministrazioni, enti, organismi pubblici italia-
ni aventi sedi all’estero, con esclusione dei dirigenti e degli
impiegati di concetto;
- lavoratori autonomi che abbiano impiegato prevalentemente il
lavoro proprio o della propria famiglia, sempreché il reddito
risultante dall’ultima dichiarazione di imposta immediatamente
precedente alla domanda per la concessione della provvidenza sia
inferiore ai ventiquattro milioni annui, con la detrazione di lire
un milione per ogni figlio a carico (ll.rr. 95/77 e 37/84; delibe-
ra CIPE del 13-2-86).

Documentazione
- Istanza al Sindaco del Comune, con le complete generalità del
richiedente.
- Certificato di lavoro, o di trattamento pensionistico, o altre
attestazioni equipollenti rilasciate dalla competente autorità con-
solare. Da tale documentazione, ovviamente, si prescinde nel
caso che la persona emigrata, componente il nucleo familiare del
lavoratore o del pensionato, non abbia svolto alcun lavoro.

La Regione Sicilia, con gli articoli 12 e 13 della legge 28 marzo 86, n. 17,
ha apportato le seguenti modifiche alle leggi 55 e 38.
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- Certificato di stato di famiglia.
- Certificato di morte della persona la cui salma è stata traslata.
- Fattura, debitamente quietanzata, dell’impresa che ha effettua-
to la traslazione, tradotta in italiano e vistata dalla competente
autorità consolare.
- Documentazione attestante le spese di viaggio sostenute dal
familiare che ha accompagnato la salma.
- Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio, nella quale il richie-
dente dichiara, precisando la data della traslazione, di non aver
ricevuto contributi, allo stesso titolo, da parte di enti, associa-
zioni o Comuni.

Modalità finanziarie
I Comuni, espletata l’istruttoria, provvederanno alla liquidazio-
ne e al pagamento del contributo in unica soluzione, applicando
le disposizioni di cui all’art. 10 bis della l.r. 55/80, aggiunto con
l’art. 13 della l.r. 38/84.
Saranno utilizzate le disponibilità del Fondo per i servizi di cui
all’art. 19 della l.r. 1/79, che verrà annualmente incrementato ai
sensi del terzo comma dell’art. 33 della l.r. 38/84. A tal riguar-
do, i Comuni, contestualmente all’approvazione del programma
previsto dal quarto comma dell’art. 19 l.r. 1/79, determineran-
no, inviando la relativa delibera alla Presidenza della Regione, sia
gli stanziamenti relativi alle provvidenze di cui agli artt. 10, 11 e
28 della l.r. 55/80, che gli stanziamenti relativi ai contributi in
argomento.
Ad integrazione delle somme che verranno ripartite dalla resi-
denza della Regione, questa Amministrazione, ai sensi dell’art.
15 della l.r. 2/85, disporrà ulteriori accreditamenti, fino alla con-
correnza delle richieste avanzate e nei limiti degli stanziamenti di
bilancio.

Ricoveri
Si rammenta che a decorrere dal 1° gennaio 1986 le misure delle
rette di ricovero indicate alla lettera b) della circolare del 29-3-
85 n. 12/450 di questo Assessorato sono state elevate, per effet-
to del decreto dell’Assessore agli Enti Locali del 10-4-86 pubbli-
cato nella G.U.R.S. n. 32 del 14-6-86, nel modo seguente:
- L. 16.308 arrotondate a L. 16.300 per i minori convittori
- L. 10.872 arrotondate a L. 10.800 per i minori semiconvittori
- L. 20.385 arrotondate a L. 20.300 per i vecchi e gli adulti inabili.
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In attuazione di quanto previsto dal-
l’art. 17 della legge regionale 38/84, il
Comitato Amministrativo del “Fondo
di Rotazione” istituito presso questo
Assessorato, nelle more della definizione
di tutti gli altri aspetti procedurali
riguardanti i finanziamenti a carico
del Fondo stesso, ha deterrninato i cri-
teri e le modalità per la concessione
degli interventi creditizi che qui di
seguito vengono indicati:

Soggetti destinatari delle
provvidenze

I lavoratori emigrati che rientrano defi-
nitivamente in Sicilia dopo 3 anni di
lavoro prestato all'Estero negli ultimi 5
anni owero dopo 5 anni di lavoro pre-
stato nella restante parte del territorio
nazionale negli ultirni 7 anni.
Sono considerati utili per il raggiungi-
mento del minimo di attività lavorati-
va richiesta i periodi di infortunio,
malattia e disoccupazione involontaria
coperta da assicurazione obbligatoria.
Premesso che lo status di “emigrante”
secondo il disposto dell'art. 10 del R. D.
13 novembre 1919, n. 2205, è da con-
siderare attribuito al cittadino che
espatri esclusivamente a scopo di lavoro
manuale o per esercitare il piccolo traf-
fico o vada a raggiungere il coniuge,
ascendenti già emigrati a scopo di lavo-
ro, deve ritenersi applicabile alle
seguenti categorie la normativa di cui
all'art. 17 della L. R. 6-6-84 n. 38:
a) lavoratori subordinati, dipendenti
da società private, da imprese e da enti
pubblici economici, ad esclusione dei
dirigenti e degli impiegati di concetto;
b) dipendenti da pubbliche ammini-
strazioni ed enti di paesi esteri, ad
esclusione dei dirigenti e degli impiega-
ti di concetto;
c) dipendenti da amministrazioni enti
organismi pubblici italiani con sede
all'estero, ad esclusione dei dirigenti e
degli impiegati dl concetto.

Regolamento del fondo di rotazione Regione Siciliana
Assessore Regionale del lavoro e della Previdenza Sociale
Formazione Professionale Emigrazione
Circolare n. 67 del 16 aprile 87 (ArL 17 L R 38/84)

d) dipendenti da amministrazioni,
enti e organismi pubblici italiani con
sede nel territorio nazionale ad esclu-
sione dei dirigenti e degli impiegati
di concetto.

Per le categorie elencate ai punti b), c)
e d), è da considerare definitivo il rien-
tro, qualora awenga dopo la cessazione
del rapporto di impiego, non potendosi
ritenere tale quello connesso al trasferi-
mento in una sede operante nel territo-
rio della Regione Siciliana, e sempre che
tale rapporto sia stato costituito duran-
te lo stato di emigrazione.
e) piccoli commercianti, artigiani colti-
vatori diretti, pescaton che abbiano
prevalentemente impiegato il lavoro
proprio o della propria famiglia, il red-
dito percepito non superi il limite pre-
visto dalla legge regionale 5 dicembre
1977, n. 95 e successive modifiche e
determinato fino all'anno 1980 in lire
10.000.000, con la detrazione di L.
500.000 per ogni figlio a carico (legge
regionale 27 dicembre 1978, n. 69);
dall'anno 1981 all'anno 1983
L.14.000.000 con la detrazione di
L.500 mila per ogni flglio a carico (art.
31 legge regionale 6 maggio 1981, n.
86); dall'anno 1984 L. 19.000.000
con la detrazione di L. 1.000.000 per
ogni figlio a carico (legge regionale 30
maggio 1984, n. 37 e delibera del
CIPE del 12 giugno 1984); dall'anno
1986 L. 24.000.000 con la detrazione
di L 1.000.000 per ogni figlio a canco
(delibera del CIPE del 13-2-1986).
Tale requisito dovrà essere comprovato
mediante Mod. 740 o altra equivalen-
te documentazione nel caso di redditi
percepiti in Italia, o idonea certifica-
zione, rilasciata dagli Uffici competen-
ti, nel caso di redditi percepiti all'estero
e riferiti all'anno precedente a quello
del rientro definitivo o della presenta-
zione dell'istanza.
Restano esclusi dai benefici in ogni caso
gli awocati, i medici, gli architetti, i
geometri ed altri liberi professionisti,

nonché i supersùti del de cuius che
aveva presentato l'istanza di fnanzia-
mento riferendosi questo tipo di provvi-
denze a “status” personali che non pos-
sono essere oggetto di successione, e le
società di qualsiasi natura, costituite in
parte o interamente di emigrati.
Fermo restando il possesso dei requisiti
richiesti, le provvidenze spettano anche a:
- coloro che partiti dalla Sicilia prima
del rientro dall'estero abbiano risieduto
in altra regione italiana;
- coloro che partiti dalla Sicilia abbia-
no risieduto in altra regione italiana
prima dell'emigrazione all`estero;
- i figli nati all'estero o in altra parte
del territorio nazionale di lavoratori
emigrati dalla Sicilia.

Modalità di presentazione
dell'istanza

La concessione del finanziamento dovrà
essere richiesta entro 2 anni dal rientro
definitivo. Tale beneficio può essere
accordato anche prima del rientro stes-
so, purché questo awenga, pena la revo-
ca del finanziamento entro un anno
dalla concessione. In ogni caso all'ero-
gazione delle somme si procederà da
parte di questo Assessorato dopo l'accer-
tamento del rientro definitivo.

Caratteristiche e finalità

L'intervento si attua mediante la con-
cessione da parte dell'Assessorato Regio-
nale del Lavoro, della Previdenza
Sociale, della Formazione professionale
e dell'Emigrazione di finanziamento
per programmi aventi per oggetto:
a) l'acquisto, la costruzione, il rinnovo,
l’ampliamento o la trasformazione di
locale adibito o da adibire all'esercizio
di attività artigianale commerciale,
turistica o di piccola azienda industria-
le, ovvero all'acquisto rinnovo o poten-
ziamento delle attrezzature necessarie
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per l'esercizio delle medesime attvità.
L'importo massimo per ciascuna di
dette iniziative è stabilito in
L.75.000.000, elevato a
L.150.000.000 per le iniziative relati-
ve alla piccola industria.
b) l'acquisto di fondi rustici, di attrez-
zi per il lavoro agricolo, di bestiame, la
realizzazione di opere di miglioramen-
to e riconversione fondiaria e zoo-tecni-
ca, per un importo massimo di
L.100.000.000;
c) l'acquisto di natante da pesca nuovo
od usato, la costruzione od ammoder-
namento dello stesso e l'acquisto o l'am-
modernamento delle relative attrezza-
ture, per un importo massimo di
L.75.000.000.
I sopraindicati finanziamenti vengono
concessi per un importo pari al 75%
della spesa documentata e per la durata
massima di 20 anni per iniziative
aventi ad oggetto beni immobili, opere
ed impianti fissi e di 10 anni per ini-
ziative aventi ad oggetto attrezzature.
Nei casi di costruzione, rinnovo, amplia-
mento o trasformazione di locali o di ese-
cuzione di opere o di altri impianti fissi,
potranno essere concesse, in relazione alla
entità delle opere eseguite, anticipazioni
semestrali fino al 50% della spesa ricono-
sciuta ammissibile.
Gli interessi che per le predette antici-
pazioni il beneficiario dovrà corrispon-
dere, saranno portati in detrazione in
sede di stipula del contratto di mutuo.
Pena la revoca del finanziamento, l’in-
teressato dovrà comprovare l'avvenuto
completamento delle opere entro 2 anni
dalla concessione.
In aggiunto o indipendentemente dai
sopradescntti finanziamenti, purché i
beneficiari si impegnino a comprovare
l'avvenuto utilizzo delle somme, è con-
cesso per l'esercizio di attività artigia-
nale, commerciale, turistica, agricola,
zootecnica, piccolo industriale e pesche-
reccia, un credito di esercizio della
durata minima di 18 mesi e un giorno
e massima di 36 mesi.
Per tutte le predette operazioni crediti-
zie ivi comprese quelle relative alle
anticipazioni semestrali sopradette il
tasso di interesse annuo posto contrat-
tualmente a carico del mutuatario, che
verrà periodicamente determinato dal
Comitato regionale per il credito e il

risparmio, è in atto fissato nella misura
del 4,50%.
Gli interventi creditizi sopra descritti
non sono cumulabili tra di loro, e sono
concessi per una volta sola e a condizio-
ne che i beneficiari si impegnino a non
modificare la destinazione dei locali,
opere ed attrezzature per il periodo cor-
rispondente alla durata del mutuo.
A copertura dei rischi connessi ai finan-
ziamenti, i beneficiari dovranno conce-
dere le seguenti garanzie:
1) per i beni immobili e i beni mobili
registrati oggetto di ipoteca: ipoteca di
primo grado a favore dell'Assessorato
Regionale del Lavoro, della Previdenza
Sociale, della Formazione Professionale
e della Emigrazione;
2) per i beni che non possono costituire
oggetto di ipoteca: privilegi speciali in
conformità alle disposizioni vigenti.

Presentazione dell'istanza e
della documentazione

La domanda deve essere presentata sul-
l'apposito modello EM/16 (Allegato A)
al Comitato Amministrabvo del Fondo
di Rotazione presso l'Assessorato Regio-
nale del Lavoro, della Previdenza
Sociale, della Formazione professionale
e dell'Emigrazione corredata per tutti
gli interventi creditizi richiesti della
sottoelencata documentazione:
a) Cenificato rilasciato dal datore di
lavoro o dalla Autorità consolare o atte-
stazione da pane delle autorità compe-
tenti per materia e per territorio, dei
periodi lavorativi con l'indicazione
della qualifica, o tessere assicurative,
indicanti i periodi lavorativi, integrate
da una dichiarazione resa ai sensi del-
l'an. 4 della legge 4-1-1968 n. 15 atte-
stante la qualifica;
b) Certificato di cittadinanza italiana;
c) Certificato di residenza;
d) Certificato attestante la data del
rientro definitivo;
e) Certificato attestante i redditi perce-
piti nell'anno precedente al rientro o
alla presentazione dell'istanza (per i
lavoratori autonomi).
Tali documenti potranno essere prodoni
anche in copia debitamente autentica-
ta, e se redatti in lingua estera dovran-
no essere integrati con la traduzione in

italiano, da effettuarsi, a cura degli
interessati, da parte dell'autorità Con-
solare italiana competente, o da tradut-
tori iscritti negli appositi Albi presso gli
l'uffici Giudiziari;
f ) Certificazione attestante, successiva-
mente al rientro, la qualifica o lo svol-
gimento della attività corrispondente al
tipo di iniziativa oggetto del finanzia-
mento;
g) Cenificato rilasciato dalla Cancelle-
ria del Tribunale attestante l'inesisten-
za di procedure fallimentari in corso.
In aggiunta dovrà essere prodotta la sot-
toindicata documentazione:

1) Per attività artigianale, comme
rciale, turistica, piccolo-industriale
- Certificato rilasciato dalla Camera di
Commercio attestante l'iscrizione negli
Albi previsti dalla legge.

A - acquisto locali
- Copia autenticata del compromesso
registrato o del contrano di acquisto.
- Planimetria catastale dei locali.
- Certificato rilasciato dal Comune
attestante che i locali oggetto del finan-
ziamento possono essere adibiti alle pre-
dette attività.
- Certificato catastale o denuncia
all'UTE di accatastamento.
- Dichiarazione sostitiva dell'atto noto-
rio resa ai sensi dell'art. 4 della L. 4
gennaio 1968 n. 15 attestante che l'im-
mobile non è gravato da ipoteche.
- Perizia giurata redatta da un tecnico
iscritto all'Ordine o Collegio Professio-
nale nella quale dovranno essere evi-
denziati la consistenza e il valore del-
l'immobile.

B - Costruzione, trasformazione,
ampliamento locali
- Progetto approvato dalla Commissio-
ne edilizia.
- Concessione edilizia.
- Planimetria dei locali (Se trattasi di
ampliamento devono essere con diversa
colorazione i locali preesistenti).
Copia dell atto di acquisto con relativa
nota di trascrizione dell'immobile sul
quale il locale dovrà essere edificato o
ampliato.
- Cenificato rilasciato dal Comune
attestante che i locali da costruire o da
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ampliare possono essere adibiti all'eser-
cizio di attività anigianale, commer-
ciale, turistica o piccolo Industriale.
Perizia giurata redatta da un Tecnico
iscritto all'Ordine o Collegio Professio-
nale nella quale dovranno essere evi-
denziati le consistenza e il costo delle
opere con riferimento al preziario del-
l'Assessorato Regionale LL. PP.
- Dichiarazione sostitutiva dell'atto
notorio, resa ai sensi dell'art. 4 della
Legge 15/68, da cui risulti che l'immo-
bile non è gravato da ipoteche;

C - Rinnovo locali
Intendendo per rinnovo la manutenzio-
ne del locale, occorre distinguere tra
manutenzione ordinaria e straordinaria.

Manutenzione ordinana
Premesso che secondo le norme generali
in materia, per opere di manutenzione
ordinaria si devono considerare quegli
interventi finalizzati a conservare l'im-
mobile in buono stato, idoneo all'uso
cui è adibito e che non comportino un
mutamento di destinazione dell'unità
immobiliare, a titolo esemplificativo
tra esse vanno comprese:
- la sostituzione dei manti di copenura
dei tetti e delle pavimentazioni delle
terrazze, senza alterazione alcuna dell'a-
spetto e delle caratteristiche originarie;
- la impermeabilizzazione di tetti e ter-
razze, senza alterazione delle caratteri-
stiche originarie;
- gli interventi per intonaci, pitturazio-
ne e rivestimenti intemi;
- la sostituzione e riparazione di infissi
intemi ed estemi con altri di identiche
caraneristiche;
- la sostituzione dei pavimenti;
- la sostituzione e l'adeguamento degli
impianti idrici, elettrici, di riscalda-
mento, purché non componino altera-
zione ai locali, apenure fisse nelle fac-
ciate o modifiche al volumi tecnici;
- la riparazione dalle opere fognanti
private.

Documentazione
- Perizia giurata redatta da un tecnico
iscritto all'Albo o Collegio professiona-
le nella quale dovranno essere eviden-
ziata la consistenza e il costo delle ope-
re con riferimento al prezzario dell'As-
sessorato Regionale LL. PP;

- Planimetria dell'immobile nel quale
dovranno essere eseguite le opere;
- Copia autenticata dell'atto di acqui-
sto (con nota di trascrizione) del locale.
- Dichiarazione sostitutiva dell'atto
notorio resa ai sensi dell'an. 4 della
Legge 4 gennaio 1968 n. 5 attestante che
l'immobile non è gravato da ipoteche;
- Cenificato rilasciato dal Comune
attestante che i locali da rinnovare pos-
sono essere adibiti all'esercizio di atti-
vità anigianale, commerciale, turistica
o piccolo industriale.

Manutenzione straordinaria
Rientrano fra gli interventi di manu-
tenzione straordinaria:
- le opere e modifiche necessarie per rin-
novare e sostituire parti anche struttu-
rali degli edifici;
- le opere per realizzare i servizi igieni-
co-sanitari e tecnologici, sempre che,
non alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari e non compo-
nino modifiche alla destinazione di uso.

Documentazione
La documentazione da produrre è
identica a quella richiesta per i finan-
ziamenti destinati alla manutenzione
ordinaria e va integrata dall'autorizza-
zione rilasciata dal Sindaco secondo le
modalità e le procedure di cui all'art.
48 della legge 5-8-1977 n. 457.

Documentazione ai fini dell’accer-
tamento della spesa definitiva
(costruzione, ampliamento, rinnovo,
trasformazione di locale)
- Fatture e consuntivi finali quietanza
da chi ha eseguito i lavori e fornito
materiali;
- nel caso di lavori eseguiti in economia:
consuntivo finale corredato della dichia-
razione del Tecnico estensore della peri-
zia giurata, attestante l'esecuzione dei
lavori ed il pagamento della mano d'o-
pera e dei materiali impiegati.
- Certificato di agibilità e di confor-
mità ai progetto.

Attrezzature
Per l'acquisto, il rinnovo, il potenzia-
mento delle attrezzature necessarie
all'attività artigianale, commerciale,
piccolo industriale, turistica la docu-
mentazione necessaria, da allegare

all'istanza di finanziamento, e costi-
tuita da fatture, offerte o preventivi
vistati dalla Camera di Commercio
per la conformità ai listini ivi deposi-
tati. La documentazione definitiva
sarà costituita dalle fatture debita-
mente quietanzate.

2) Per attività peschereccia
- Certificato rilasciato dall'armatore
vistato dalla Capitaneria di porto (per
i lavoratori subordinati) da cui risulti
la qualifica lavorativa.
- Certificato rilasciato dalla Capitane-
ria di Porto (per i lavoratori autonomi)
da cui risulti lo svolgimento dell'attvità
lavorativa.

Acquisto, trasformazione, costru-
zione, rinnovo locale
Acquisto locali
- Copia autenticata del compromesso
registrato o del contratto di acquisto.
- Planimetria catastale dei locali da
acquistare.
- Certificato rilasciato dal Comune
attestante che i locali, cui deve essere
destinato il finanziamento, possono
essere adibiti all'attività peschereccia.
- Certificato catastale o denuncia
all'UTE di accatastamento.
- Perizia giurata redatta da un tecni-
co iscritto all'Ordine o Collegio profes-
sionale nella quale dovranno esser evi-
denziati il valore e la consistenza del-
l’immobile.

Costruzione, trasformazione
ampliamento locali
- Progetto approvato dalla Commissio-
ne edilizia.
- Concessione edilizia.
- Planimetria dei locali.
- Copia dell'atto di acquisto con nota
di trascrizione dell’immobile sul quale
deve realizzarsi l'iniziativa.
- Perizia giurata redatta da un Tecnico
iscrino all'Ordine o Collegio Professio-
nale nella quale dovranno essere evi-
denziate la consistenza e il costo delle
opere con riferimento al prezziario del-
l'Assessorato Regionale LL. PP.
- Dichiarazione sostitutiva dell'atto
notorio resa ai sensi dell'art. 4 della
Legge 15/68 da cui risulti che l'immo-
bile non è gravato da ipoteche.
- Certificato di conformità al progetto e
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certificato di agibilità (da presentare a
lavori ultimati).
Per quanto attiene al rinnovo dei loca-
li si applicano le istruzioni e le moda-
lità specificate al punto C della presen-
te circolare.

Acquisto natante nuovo o usato 
- Copia autenticata del compromesso o
del contratto di acquisto.
- Disegni illustrativi indicanti le carat-
teristiche dello scafo, del motore e delle
varie apparecchiature con la dichiara-
zione di conformità alle attuali disposi-
zioni di legge e regolamenti, con parti-
colare riguardo a quanto attiene alla
sicurezza della navigazione e alla sal-
vaguardia delle vite umane in mare.
- Perizia giurata redatta da un Tecnico
iscritto all'Ordine nella quale dovranno
essere evidenziati la consistenza e il
valore del natante.
- Certificato del Registro Italiano
Navale attestante che il natante non è
gravato da ipoteche.

Costruzione, ammodernamenti del
natante
Progetto redatto da un tecnico iscritto
all'Ordine da cui risulti il costo e dise-
gni illustrativi indicanti le caraneristi-
che dello scafo, del motore e delle varie
apparecchiature con la dichiarazione di
conformita alle annuali disposizioni di
legge e regolamenti, con particolare
riguardo a quanto attiene alla sicurez-
za della navigazione e alla salvaguar-
dia delle vite umane in mare.
- Preventivo di spesa rilasciato da un
cantiere navale e vistato dalla Camera
di Commercio o dalla Capitaneria di
porto per la congruità dei prezzi.
- Certificato di conformità al proget-
to e Estratto di matricola o Cenifica-
to di stazza rilasciato dal Registro
Navale Italiano (da presentare a
lavori ultimati).

Attrezzature

Documentazione
- Elenco completo e dettagliato delle
macchine ed attrezzature da acquistare,
corredato dai preventivi di spesa vistati,
per la congruità dei prezzi dalla Came-
ra di Commercio e dei fogli illustrativi
delle case fornitrici.

3) Per attività agricole

Acquisto fondi rustici
- Cenificato rilasciato dal Sindaco atte-
stante l'attività di agricoltore, coltivato-
re diretto, bracciante, compartecipe,
affittuario o mezzadro diretto, brac-
ciante, compartecipe, affittuario o mez-
zadro.
- Copia autenticata del compromesso o
del contratto di acquisto del fondo.
- Certificato catastale.
- Perizia redatta da un Tecnico iscritto
all'Ordine o Collegio Professionale
nella quale dovranno essere evidenziati
il valore e la consistenza del fondo.
- Estratto di mappa ed eventuale tipo
di frazionamento.
- Planimetria.
Dichiarazione sostitutiva dell'attonoto-
rio resa ai sensi dell'art. 4 della Legge
15/68 da cui risulti che l'immobile non
e gravato da ipoteche.

Attrezzature
Elenco completo e dettagliato delle
attrezzature da acquistare, corredato
dei preventivi vistati per la congruità
dei prezzi, dall'ispettorato agrario com-
petente per territorio, e del fogli illu-
strativo delle case fornitrici.
I macchinari e le attrezzature su cui è
iscritta ipoteca o privilegio a garanzia
di qualsiasi tipo di finanziamento con-
cesso, dovranno essere assicurati per un
periodo pari alla durata dei prestito
presso una compagnia di interesse
nazionale, a spese dei beneficiari e con
vincolo a favore dell'Assessorato Regio-
nale Lavoro, Previdenza Sociale, For-
mazione professionale ed Emigrazione
contro i rischi del furto, incendio, ful-
mine, esplosione e scoppio, per un
importo pari al valore accettato. Viene
esclusa l'assicurazione contro i rischi del
furto per macchinari ad installazione
fissa, e comunque per tutti quelli il cui
peso e le cui dimensioni ne rendano dif-
ficile l'asporto.

Realizzazione di opere di migliora-
mento e riconversione fondiaria
Documentazione
- Relazione tecnico-economica descritt-
tiva, resa sotto forma giurata da parte
di un Tecnico iscritto all'Ordine o Col-
legio Professionale nella quale dovranno

essere evidenziate le spese da sostenere e
le opere da eseguire.
- Titolo di proprietà o di altro diritto
reale sul terreno.
- Estratto di mappa ed eventuale tipo
di frazionamento.
- Certificato storico catastale.

Attività zootecnica
Relazione tecnico illustrativa redatta
da un tecnico iscrino all'Ordine o Col-
legio Professionale dalla quale dovran-
no rilevarci il costo e il tipo di iniziati-
va da intraprendere.
- Titolo comprovante la disponibilità
dei locali per il ricovero del bestiame.
- Autorizzazione dell'ispettorato Agra-
rio competente per territorio, dalla
quale risulti che i locali adibiti o da
adibire alle predette attività sono ido-
nei sia dal punto di vista funzionale
che igienico.
- Preventivo di spesa vistato dall'ispet-
torato Agrario per la conformità dei
prezzi al prezzario regionale vigente.
- Dichiarazione sostitutiva dell'atto
notorio resa ai sensi dell'art. 4 della
Legge 15/68 da cui risulti che l'immo-
bile non è gravato da ipoteche.

Credito d’esercizio
Per la concessione del credito di eser-
cizio dovrà essere presentata apposita
do manda al Comitato Amministra-
tivo del Fondo di Rotazione sul
modello EM/IB (All. B) compilato in
ogni sua parte, allegando i seguenti
documenti:
- Certificato rilasciato dalla Camera di
Commercio attestante l'iscrizione allo
Albo (Attività artigianale, commercia-
le, turistica, piccolo industriale).
- Certificato rilasciato dall'armatore e
vistato dalla Capitaneria di Porto, per
i lavoratori subordinati o Certificato
rilasciato dalla Capitaneria di Porto
per i lavoratori autonomi (Attività
pescherecce).
- Cenificato rilasciato dal Sindaco
(Attività agricola e zootecnica).
- Fotocopia del tesserino di codice fisca-
le del richiedente e partita IVA.
- Stato di famiglia: Se il richiedente è
coniugato e in regime patrimoniale di
separazione dei beni, dovrà essere pro-
dotto l'estratto dell’atto di matrimonio
rilasciato dal Comune.
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- Copia autenticata della dichiarazione
IVA presentata, nell'anno precedente
alla istanza, al competente Ufficio
Finanziario, ove prescritta dalla nor-
mativa vigente.
- Relazione attestante la situazione
patrimoniale (mobili, immobili, etc.)
del richiedente.
- Relazione economico-finanziaria
sulla attività svolta o che si intende
svolgere.

Importi e durata
- Finanziamenti fino a L. 5.000.000:
periodo di ammortamento 24 mesi:
- Finanziamenti da oltre 5.000.000
fino a L. 15.000: periodo di ammorta-
mento 30 mesi.
- Finanziamento da oltre 15.000.000
fino a 20.000.000: periodo di ammor-
tamento 36 mesi.

4) Credito d'esercizio
a) Impresa con un solo titolare: impoto
massimo concedibile L. 7.000.000;
b) Impresa con un partecipante (fami-
liare coadiuvante o lavoratore subordi-
nato) in aggiunta al titolare importo
massimo concedibile: L. 8.000.000
c) Impresa con 2 partecipanti all'at-
tività (familiari coadiuvanti o lavo-
ratori subordinati) in aggiunta al
titolare: importo massimo concedibile
L. 9.000.000;
d) Impresa con 3 partecipanti all'atti-
vità (familiari coadiuvanti o lavorato-
ri subordinati) in aggiunta al titolare o
impresa con un giro d'affari non infe-
riore a Lire 20.000.000, desunto dal-
l'ultima denunzia annuale IVA impor-
to massimo concedibile L. 10.000.000;
e) Impresa con 4 partecipanti all'atti-
vità (familiari coadiuvanti o lavorato-
ri subordinati) in aggiunta al titolare o
impresa con un giro d'affari non infe-
riore a Lire 30.000.000, desunto dalla
ultima denunzia IVA, importo massi-
mo concedibile Lire 15.000.000.
f) Impresa con un giro d'affari non
inferiore a L. 40.000.000, desunto
dall'ultima denunzia IVA, indipen-
dentemente dal numero dei partecipan-
ti all'attività: importo massimo conce-
dibile L. 20.000.000.

Il numero dei partecipanti alla attività
dovrà essere documentato dall'impresa

mediante la presentazione di copia
autenticata dei libri paga e matricola
riguardanti i lavoratori subordinati al
Comitato Amministrativo del Fondo di
Rotazione.

Disposizioni finali
La documentazione sopra indicata
dovrà essere, in ogni caso integrata da
una dichiarazione, resa ai sensi dell'art.
4 della legge 4-1.68 n. 15 che l'inizia-
tiva da finanziare a carico del Fondo
di Rotazione non ha fruito di agevola-
zioni pubbliche in qualsiasi forma con-
cesse (contributi a totale o parziale
carico pubblico, in conto capitale o in
conto interessi).
Si sottolinea, che oltre agli accerta-
menti tecnici che il Comitato può
disporre ai fine di verificare la consi-
stenza delle iniziative e la loro rispon-
denza alle finalità previste dalla legge,
possono essere disposte, da parte del-
l'Assessorato, ispezioni dirette ad
accertare l'osservanza di particolari
divieti ed obblighi (divieto di cumulo
dei finanziamenti previsti per i diver-
si tipi di operazione) divieto di benefi-
ciare per una seconda volta delle prov-
videnze; obbligo di conservare, duran-
te la durata del mutuo, la destinazio-
ne dei beni acquistati; obbligo di com-
provare l'avvenuto utilizzo del credito
di esercizio; obbligo di osservare inte-
gralmente la normativa posta a tutela
dei rapporti di lavoro).
Si precisa che ai sensi dell'art. 3 della
L. R. 28-3-6 n. 17, sono ammissibili
a finanziamento le spese, regolarmente
documentate relative al rilascio della
certificazione necessaria per accedere
alle provvidenze in argomento.
Si significa altresì che potranno esse-
re ammesse a finanziamento le ini-
ziative destinate alle finalità sopra
specificate, sempre che la stipula del
contratto definitivo di acquisto o la
defnizione delle opere sia avvenuta
in data successiva alla presentazione
delle domande all'Assessorato Regio-
nale del Lavoro.
Si fa presente infine che per l'espleta-
mento degli adempimenti istruttori
connessi alle richieste dei predetti inter-
venti creditizi gli interessati possono
avvalersi dell'assistenza degli Enti di
Patronato di cui al D.L.C.P.S. 29-7-

1947 n. 808 e successive modifiche e
delle Associazioni operanti nel settore
dell'emigrazione.
«    »Sommario



Sicilia
ALLEGATO A                                                                                                                                                   Mod. EM/16

Interventi  creditizi in favore degli emigrati

AL COMITATO AMMINISTRATIVO DEL FONDO DI ROTAZIONE c/o ASSESSORATO REGIONALE LAVORO,
PREVIDENZA SOCIALE, FORMAZIONE PROFESSIONALE ED EMIGRAZIONE - VIA PERNICE, 5 - PALERMO

Il sottoscritto ...................................... nato a ......................... il ...................... e residente in ..........................................................
via ....................................................

- essendo rientrato definitivamente in Sicilia da .............................................
- trovandosi attualmente per motivi di lavoro in ............................................
- con domicilio ..............................................................................................
- chiede a codesto Comitato ai sensi dell'art. 17, della legge regionale 6-6-1984, n. 38 ed alle condizioni ivi previste, la concessio-
ne di un mutuo d L. .......................... da destinare nel Comune di ............................ alle seguenti finalità:
- acquisto - costruzione - rinnnovo - ampliamento - trasformazione di locale ovvero acquisto o rinnovo o potenziamento delle
attrezzature necessarie per l'esercizio di attività artigianale - commerciale - turistica - piccolo industriale*;
- acquisto di fondi rustici - di attrezzature per il lavoro agricolo - di bestiame - realizzazione di opere di miglioramento e riconver-
sione fondiaria e zootecnica
- acquisto - costruzione - ammodernamento di natante da pesca e delle relative anrezzature*.
Allega la documentazione occorrente riservandosi di produrre l'ulteriore documentazione che venisse richiesta.

* Sottolineare la parte che interessa.

IL RICHIEDENTE
..................................................................

ALLEGATO B                                                                                                                                                   Mod. EM/1B

Interventi creditizi in favore degli emigrati

AL COMITATO AMMINISTRATlVO del FONDO Dl ROTAZIONE c/o ASSESSORATO REGIONALE LAVORO,
PREVIDENZA SOCIALE, FORMAZIONE PROFESSIONALE ED EMIGRAZIONE - VIA PERNICE, 5 - PALERMO

Il sottoscritto ...................................... nato a ......................... il ...................... e residente in ..........................................................
via ....................................................

- essendo rientrato definitivamente in Sicilia da ...................................................... chiede a codesto Comitato ai sensi dell'art. 17.
della legge regionale 6-1984, n. 38 ed alle condizioni ivi previste, la concessione di un credito di esercizio L. .....................................
da destinare alla sottoindicata attività.
- Artigianale, Commerciale, Turistica, Piccolo industriale. Agricola, Peschereccia svolta nel Comune di ............................................
- Allega la documentazione occorrente, riservandosi di produrre l'ulteriore documentazione che venisse richiesta.

IL RICHIEDENTE
..................................................................
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TITOLO I
Interventi urgenti nel settore dell’emigrazione

Articolo 1

Individuazione dei beneficiari delle provvidenze a favore degli
emigrati previste dalla legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, e
successive modifiche
1. All’articolo 1 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55,
modificato con l’articolo 2 della legge regionale 6 giugno 1984,
n. 38, è aggiunto il seguente comma:
“Agli effetti della presente legge sono considerati emigrati i cittadi-
ni italiani residenti da almeno due anni in un comune del territo-
rio della Regione prima dell’emigrazione, che si rechino all’estero o
nella restante parte del territorio nazionale per esercitare stabil-
mente o stagionalmente qualsiasi forma di attività lavorativa auto-
noma o subordinato ad esclusione di quella connessa a un rappor-
to di impiego presso pubbliche amministrazioni. Sono altresì con-
siderati emigrati i familiari a carico dei soggetti indicati”.

Articolo 2
Interventi creditizi in favore degli emigrati

1. Per le finalità dell’articolo 14 della legge regionale 4 giugno
1980, n. 55, e successive modifiche, sono autorizzati, per gli
esercizi finanziari 1988, 1989 e 1990, i limiti ventennali di
impegno di lire 2.000 milioni per ciascun anno.

Articolo 3
Iniziative culturali in favore degli emigrati

1. Per le finalità di cui all’articolo 24 bis della legge regionale 4
giugno 1980, n. 55, è autorizzata per l’esercizio finanziario in
corso la spesa di lire 500 milioni.

TITOLO II
Interventi urgenti nel settore del lavoro 

Articolo 4
Automazione dei servizi dell’impiego

1. In attuazione di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 3
della legge regionale 12 febbraio 1988, n. 2, ed allo scopo di
provvedere alla rilevazione, acquisizione, memorizzazione ed ela-
borazione dei dati occorrenti per la informatizzazione dei servizi
dell’impiego, ivi compreso il controllo delle relative metodolo-
gie, la disciplina delle modalità di accesso ai dati e la loro con-
servazione ed utilizzazione, nonché all’acquisizione, impianto e
manutenzione dei beni, dei programmi e delle attrezzature,
all’assistenza tecnica ed alla riqualificazione del personale indi-

spensabile per l’automazione dei servizi medesimi, l’Assessore
regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione è autorizzato a stipulare contratti e
convenzioni, anche in deroga alle vigenti norme di contabilità
generale dello Stato e alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 21,
nel rispetto di quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 8 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56. Ai fini della scelta dei contraenti,
sarà data preferenza, compatibilmente con le esigenze di servizio,
ad imprese ed altri organismi che svolgono analoghi compiti per
conto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.
2. Con decreto dell’Assessore regionale per il lavoro, la previ-
denza sociale, la formazione professionale e la emigrazione è isti-
tuito un apposito comitato tecnico composto da un avvocato
dello Stato designato dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di
Palermo e da cinque esperti in informatica, dei quali due scelti
tra i funzionari in servizio presso gli uffici centrali e periferici del
medesimo Assessorato e tre docenti universitari designati dai ret-
tori dei tre atenei siciliani.
3. Il predetto comitato tecnico formula all’Assessore regionale per
il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’e-
migrazione le proprie valutazioni sui progetti e sugli schemi di
convenzione e di contratto occorrenti per l’attuazione delle fina-
lità previste al comma 1, con particolare riferimento alle caratteri-
stiche tecniche, alle modalità, ai tempi, ai criteri ed ai costi relati-
vi alla informatizzazione ed automazione dei servizi dell’impiego.
4. Ai componenti ed al segretario del comitato tecnico previsto
dal comma 2 è corrisposto per ciascuna seduta, oltre al rimbor-
so delle spese di viaggio documentate, ove spettante, un gettone
di presenza il cui importo sarà determinato dal Presidente della
regione, sentita la Giunta regionale.
5. Le mansioni di segretario del comitato tecnico previsto dal
comma 2 sono svolte da un dirigente assegnato all’Assessorato
regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione
professionale e della emigrazione.
6. Per le finalità del presente articolo è autorizzata per il triennio
1988- 1990 la spesa complessiva di lire 15.800 milioni, di cui
lire 5.000 milioni per l’esercizio in corso.
7. Per gli esercizi successivi si provvederà ai sensi dell’articolo 7
della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

Articolo 5
Funzionamento della Commissione regionale
per l’impiego e della Segreteria tecnica

Allo scopo di assicurare l’espletamento dei compiti demandati
dalla vigente normativa alla Commissione regionale per l’impie-
go di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 marzo 1979, n. 18,
nonché il funzionamento della stessa Commissione e della
Segreteria tecnica prevista dall’articolo 2 della predetta legge
regionale, anche attraverso l’acquisto di materiali ed attrezzatu-
re, e per la effettuazione di studi, ricerche e rilevazioni sul mer-
cato del lavoro, la stampa e la diffusione di dati e notizie con-
cernenti il mercato del lavoro e i servizi dell’impiego, è autoriz-
zata per l’anno 1988 la spesa di lire 350 milioni.

Legge Regionale n. 35 del 08 novembre 1988
Interventi urgenti nei settori dell’emigrazione e del lavoro
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Articolo 6
Contratti di formazione e lavoro

Allo scopo di favorire l’incremento dei livelli occupazionali
attraverso l’inserimento di giovani in attività produttive,
l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e la emigrazione è autorizzato a
concedere:
a. contributi integrativi di quelli previsti dallo articolo 1, comma
6, e dall’articolo 3, comma 1, della legge 11 aprile 1986, n. 113,
in favore dei datori di lavoro i quali procedano all’assunzione di
giovani con contratto di formazione e lavoro;
b. contributi integrativi di quelli previsti dallo articolo 1, comma
7, e dall’articolo 3, comma 3, della legge 11 aprile 1986, n. 113,
in favore dei datori di lavoro i quali mantengano in servizio a
tempo indeterminato i lavoratori assunti con contratto di for-
mazione e lavoro;
c. contributi in favore dei datori di lavoro i quali mantengano in
servizio a tempo indeterminato i lavoratori assunti con contrat-
to di formazione e lavoro in misura pari al 40 per cento della
retribuzione spettante in forza dei contratti collettivi di catego-
ria per il secondo anno e del 25 per cento per il terzo anno, fermi
restando i requisiti e le condizioni richiesti per le provvidenze di
cui alla lettera b.

2. I contributi integrativi di cui alle lettere a e b del comma 1
saranno concessi per un ammontare tale da garantire il raggiun-
gimento della misura complessiva del cinquanta per cento della
retribuzione spettante in applicazione dei contratti collettivi di
categoria.
3. I contributi previsti dalla lettera a del comma 1 saranno con-
cessi con riferimento ai contratti di formazione e lavoro stipula-
ti successivamente all’entrata in vigore della presente legge. I
contributi previsti dalla lettera b del comma 1 saranno concessi
con riferimento ai contratti di lavoro a tempo indeterminato
instaurati successivamente all’entrata in vigore della presente
legge, conseguenti al mantenimento in servizio di unità assunte
con contratti di formazione e lavoro stipulati dopo l’entrata in
vigore della legge 11 aprile 1986, n. 113.
4. I contributi previsti dal presente articolo sono erogati, previa
presentazione della documentazione occorrente, dai direttori
degli Uffici provinciali del lavoro, ai quali l’Assessore regionale
per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e
la emigrazione accrediterà le relative somme.
5. Con decreto da adottarsi entro trenta giorni dalla entrata in
vigore della presente legge l’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione
provvederà all’emanazione delle istruzioni occorrenti per l’attua-
zione delle disposizioni contenute nel presente articolo.
6. Per quanto non previsto dal presente articolo trova applica-
zione la vigente normativa in materia di contratti di formazione
e lavoro.
7. Qualora vengano deliberati in sede nazionale interventi di
proroga dei benefici previsti dalla legge 11 aprile 1986, n. 113,
la Regione siciliana disporrà la concessione di contributi inte-
grativi di quelli statali, con le modalità indicate ai precedenti
commi, fino alla concorrenza della misura prevista dal comma 2.
Alla copertura del relativo onere finanziario si provvederà
annualmente con legge di bilancio.
8. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per l’eserci-
zio finanziario 1988, la spesa di lire 10.000 milioni.
9. Per gli esercizi successivi si provvederà ai sensi dell’articolo 4,
secondo comma, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

Articolo 7
Anticipazioni

1. L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a concedere
alle piccole e medie imprese operanti in Sicilia anticipazioni a
carico del bilancio regionale sulle somme ammissibili a finanzia-
mento ai sensi dell’articolo 3, comma 4, secondo periodo, del
decreto - legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito nella legge
19 dicembre 1984, n. 863.
2. L’anticipazione è concessa a seguito di approvazione dei pro-
getti da parte dei competenti organi comunitari e della emana-
zione del provvedimento di concessione da parte dei competen-
ti organi statali, nella misura massima del settanta per cento dei
contributi ammissibili a carico del Fondo sociale europeo e del
fondo di rotazione previsto dall’articolo 25 della legge 21 dicem-
bre 1978, n. 845.
3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per l’eserci-
zio finanziario 1988, la spesa di lire 10.000 milioni.
4. Per gli esercizi successivi si provvederà ai sensi dell’articolo 4,
secondo comma, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

Articolo 8
Intese tra le parti sociali per la predisposizione
di progetti formativi

1. La Commissione regionale per l’impiego promuove il rag-
giungimento di intese tra le organizzazioni maggiormente rap-
presentative a livello nazionale dei lavoratori e dei datori di lavo-
ro pubblici e privati aventi ad oggetto la predisposizione e rea-
lizzazione di progetti formativi per l’assunzione di giovani con
contratti di formazione e lavoro, ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito nella legge 19
dicembre 1984, n. 863.
2. Le intese di cui al comma 1 definiscono:
a) i settori, i profili professionali e le aree territoriali interessate
ai contratti di formazione e lavoro;
b) i tempi, i criteri generali e le modalità di svolgimento delle
attività di formazione;
c) i singoli progetti formativi realizzabili nello immediato, non-
ché i progetti di particolare rilievo per i caratteri dell’attività for-
mativa, per il numero di assunti e per i settori e le aree in cui
sono destinati ad intervenire;
d) le eventuali percentuali di contratti di formazione e lavoro
che le imprese si impegnano a convertire, al termine, in assun-
zioni a tempo indeterminato.

3. I progetti formativi conformi alle intese di cui al comma 1
hanno priorità ai fini dell’approvazione della Commissione
regionale per l’impiego.

Articolo 9
Consulente di parità

Nelle more della riforma in materia di organizzazione del mer-
cato del lavoro, la Commissione regionale per l’impiego di cui
all’articolo 13 della legge 27 dicembre 1969, n. 52 e dell’artico-
lo 1 della legge regionale 5 marzo 1979, n. 18, è integrata, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con la presenza di un ulteriore componente nominato dall’As-
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sessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazio-
ne professionale e l’emigrazione su designazione delle associazio-
ni e movimenti femminili più' rappresentativi a livello naziona-
le. Tale componente fa parte a pieno titolo della Commissione e
svolge altresì' a beneficio di questa le funzioni di consulente di
parità al fine di garantire il rispetto delle norme e dei principi di
parità uomo - donna nel lavoro.

Articolo 10
Interventi a favore dei Centri interaziendali
addestramento professionale per l’industria
(CIAPI)

1. Allo scopo di assicurare la prosecuzione delle attività da parte
dei Centri interaziendali per l’addestramento professionale per
l’industria (CIAPI) aventi sede nell’Isola, previsti dalla legge
regionale 6 marzo 1976, n. 25, è autorizzata per l’esercizio 1988
la spesa di lire 1.341 milioni.
2. L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione provvederà annualmente
alla ripartizione dello stanziamento fra i Centri interaziendali per
l’addestramento professionale per l’industria di Palermo e di
Priolo sulla base delle effettive esigenze.

Articolo 11
Copertura finanziaria.

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge, valutati in lire 49.991
milioni, trovano riscontro nel bilancio della Regione per il trien-
nio 1988- 90, codice pluriennale 07.09 - Fondi speciali destina-
ti al finanziamento di attività ed interventi conformi agli indi-
rizzi di piano o collegati all’emergenza.
2. All’onere di lire 29.191 milioni, ricadente nell’esercizio finan-
ziario in corso, si provvede, quanto a lire 27.191 milioni, con
parte delle disponibilità del capitolo 21257 e, quanto a lire
2.000 milioni, con parte delle disponibilità del capitolo 60751
del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario medesimo.

Articolo 12

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge della Regione.

Palermo, 8 novembre 1988

NOTE

Nota all'art. 1:
Il testo dell'art. 1 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55,
modificato con l'art. 2 della legge regionale 6 giugno 1984, n.
38, nel testo risultante dall'aggiunta apportata con l'articolo che
si annota, è il seguente:
la Regione, nell'ambito delle proprie competenze e nel quadro
della politica sociale, nazionale e comunitaria nonché della
politica di programmazione e di massima occupazione, pro-
muove la tutela morale, l'assistenza materiale e l'elevazione

sociale dei lavoratori siciliani emigrati, dei lavoratori immigra-
ti e delle loro famiglie.
Agli effetti della presente legge sono considerati emigrati i citta-
dini italiani residenti da almeno due anni in un comune del ter-
ritorio della Regione prima dell'emigrazione, che si rechino
all'estero o nella restante parte del territorio nazionale per eser-
citare stabilmente o stagionalmente qualsiasi forma di attività
lavorativa autonoma o subordinata ad esclusione di quella con-
nessa a un rapporto di impiego presso pubbliche amministra-
zioni. Sono altresì considerati emigrati i familiari a carico dei
soggetti sopra indicati.

Nota all'art. 2:
L'art. 14 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, nel testo
sostituito con l'art. 16 della legge regionale 6 giugno 1984, n.
38, e successivamente modificato con l'art. 12 della legge regio-
nale 28 marzo 1986, n. 17, dispone, in favore di lavoratori emi-
grati che rientrino definitivamente in Sicilia dopo tre anni di
lavoro prestato all'estero negli ultimi cinque anni o dopo cinque
anni di lavoro prestato nella restante parte del territorio nazio-
nale, negli ultimi sette anni, la concessione di un concorso nel
pagamento di interessi per l'acquisto, costruzione, rinnovo o tra-
sformazione di immobile per uso abitazione propria, alle condi-
zioni e con i requisiti ivi previsti.

Nota all'art. 3:
L'art. 24 bis della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, intro-
dotto con l'art. 24 della legge regionale 6 giugno 1984, n. 38,
concerne l'organizzazione di attività culturali a favore degli emi-
grati siciliani e loro famiglie all'estero e degli immigrati in Sici-
lia e delle loro famiglie.

Note all'art. 4, primo comma:
Il secondo comma dell'art. 3 della legge regionale 12 febbraio
1988, n. 2, dispone che l'Amministrazione regionale provvede a
dotare le sezioni circoscrizionali dell'impiego previste dagli arti-
coli 1 e 2 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, di un sistema di
automazione e informatizzazione del servizio di collocamento
per la gestione in tempo reale delle graduatorie e del loro costan-
te aggiornamento.
Il quarto comma dell'art. 8 della legge 28 febbraio 1987, n. 56,
dispone che, nell'ambito della realizzazione dell'Osservatorio del
mercato del lavoro, previsto dallo stesso articolo, il controllo ed
il coordinamento delle metodologie di rilevazione a livello regio-
nale siano affidati agli uffici regionali dell'Istat.

Nota all'art. 6, primo comma, lett. a):

Il testo del sesto comma dell'art. 1 della legge Il aprile 1986, n.
113, è il seguente:

"Ai datori di lavoro per ciascun lavoratore assunto sulla base dei
progetti di cui al comma 1, è concesso, per ogni mensilità di
retribuzione corrisposta durante lo svolgimento del contratto di
formazione e lavoro, un contributo pari al 15 per cento della
retribuzione spettante in applicazione del contratto collettivo di
categoria. Il contributo è elevato al 20 per cento per le imprese
che operano nei settori dei servizi di informatica e di telematica,
delle produzioni aerospaziali, delle industrie meccaniche di pre-
cisione, delle industrie delle telecomunicazioni, di tecnica elet-
tronica, della produzione di elaboratori elettronici, macchine
elettroniche per ufficio e sistemi per l'automazione e della
costruzione di strumenti, apparati e sistmi elettronici per il con-
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trollo di impianti e processi industriali e nel settore delle biotec-
nologie e delle fibre ottiche. Per le imprese ubicate nel territorio
di cui all'articolo 1 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, i contributi
di cui al presente comma sono pari, rispettivamente, al 30 e al
40 per cento".

Il testo del primo comma dell'art. 3 della stessa legge, è il seguente:

Per ciascun lavoratore assunto, entro il 31 dicembre 1988, con il
contratto di formazione e lavoro di cui all'articolo 3 del decreto
legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n.863, al di fuori dei casi pre-
visti dall'articolo 1 della presente legge, e occupato nei territori di
cui all'articolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, in aggiunta ai lavo-
ratori occupati alla data di entrata in vigore della presente legge, è
concesso ai datori di lavoro il contributo di cui al primo e al secon-
do periodo del comma 6 dell'articolo 1 della presente legge rispet-
tivamente nella misura del 20 e del 25 per cento. Il predetto con-
tributo è corrisposto nella misura del 30 per cento alle imprese
artigiane operanti nei settori delle produzioni tradizionali indivi-
duati con decreto del Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, su proposta delle regioni interessate".

Nota all'art. 6, terzo comma:
La legge Il aprile 1986, n. 113, è entrata in vigore il quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione, effettuata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 91 del 19 aprile 1986.

Nota all'art. 7, primo comma, e all'art. 8, primo
comma:
Il testo dell'art. 3 del D.L. 30 ottobre 1984, n. 726, conver-
tito con modifiche con la legge 19 dicembre 1984, n. 863, è
il seguente:

1. 1 lavoratori di età compresa fra i quindici ed i ventinove anni
possono essere assunti nominativamente, in attuazione dei pro-
getti di cui al comma 3, con contratto di formazione e lavoro
non superiore a ventiquattro mesi e non rinnovabile, dagli enti
pubblici economici e dalle imprese e loro consorzi che al
momento della richiesta non abbiano sospensioni dal lavoro in
atto ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 agosto 1977, n. 675,
ovvero non abbiano proceduto a riduzione di personale nei
dodici mesi precedenti la richiesta stessa, salvo che l'assunzione
non avvenga per l'acquisizione di professionalità diverse da
quelle dei lavoratori interessati alle predette sospensioni e ridu-
zioni di personale.
2. Fra i lavoratori assunti a norma del comma precedente, una
quota fino al cinque per cento deve essere riservata ai cittadini
emigrati rimpatriati, ove in possesso dei requisiti necessari. In
caso di carenza di predetto personale dichiarata dallo ufficio di
collocamento si procede ai sensi del comma I.
3. 1 tempi e le modalità di svolgimento dell'attività di forma-
zione e lavoro sono stabiliti mediante progetti predisposti dagli
enti pubblici economici, dalle imprese e loro consorzi, ovvero,
anche a livello locale, dalle loro organizzazioni nazionali e appro-
vati dalla commissione regionale per l'impiego in coe~ renza con
la legislazione regionale e statale e con le intese eventualmente
raggiunte con i sindacati nazionali o locali aderenti alle confede-
razioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale. Nel
caso in cui essi interessino più ambiti regionali ovvero non sia
intervenuta, nel termine di trenta giorni dalla loro presentazio-

ne, la delibera della commissione regionale per l'impiego, i pro-
getti sono sottoposti all'approvazione del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale,il quale, entro trenta giorni, delibera sen-
tito il parere della commissione centrale per l'impiego. L'appro-
vazione preventiva non è richiesta per i progetti conformi alle
regolamentazioni del contratto di formazione e lavoro concorda-
te tra le organizzazioni nazionali aderenti alle confederazioni
maggiormente rappresentative e nei casi in cui non si chiedano
finanziamen ti pubblici. In tal caso i datori di lavoro sono tenu-
ti, all'atto dell'assunzione, a notificare il contratto all'ispettorato
provinciale del lavoro. Per la realizzazione dei contratti formati-
vi le imprese, gli enti pubblici economici e i loro consorzi pos-
sono stipulare convenzioni con le regioni.
4. 1 progetti di cui al comma 3, che prevedono la richiesta di
finanziamento alle regioni, devono essere predisposti in confor-
mità ai regolamenti comunitari. Essi possono essere finanziati
dal fondo di rotazione di cui all'articolo 25 della legge 21 dicem-
bre 1978, n. 845, secondo le modalità di cui all'articolo 27 della
stessa legge. A tal fine le regioni ogni anno determinano la quota
del limite massimo di spesa, di cui al secondo comma dell'arti-
colo 24 della legge predetta, da destinare al finanziamento dei
progetti. Hanno precedenza nell'accesso ai finanziamenti i pro-
getti predisposti d'intesa con i sindacati di cui al comma 3 del
presente articolo.
5. Ai contratti di formazione e lavoro si applicano le disposizio-
ni legislative che disciplinano i rapporti di lavoro subordinato in
quanto non siano derogate dal presente decreto. Il periodo di
formazione e lavoro è computato nell'anzianità di servizio in
caso di trasformazione del rapporto di formazione e lavoro in
rapporto a tempo indeterminato, effettuata durante ovvero al
termine dell'esecuzione del contratto di formazione e lavoro.
6. Per i lavoratori assunti con il contratto di formazione e lavo-
ro la quota di contribuzione a carico del datore di lavoro è dovu-
ta in misura fissa corrispondente a quella prevista per gli appren-
disti dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modifica-
zioni, ferma restando la contribuzione a carico del lavoratore
nelle misure previste per la generalità dei lavoratori.
7. Al termine del rapporto il datore di lavoro è tenuto ad atte-
stare l'attività svolta ed i risultati formativi conseguiti dal lavora-
tore, dandone comunicazione all'ufficio di collocamento territo-
rialmente competente.
8. La commissione regionale per l'impiego può effettuare con-
trolli, per tramite dell'ispettorato del lavoro, sull'attuazione dei
progetti di formazione e lavoro.
9. In caso di inosservanza da parte del datore di lavoro degli
obblighi del contratto di formazione e lavoro, il contratto stesso
si considera a tempo indeterminato fina dalla data dell' instau-
razione del relativo rapporto.
10. 1 lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro sono
esclusi dal computo dei limiti numerici previsti da leggi e contrat-
ti collettivi per l'applicazione di particolari normative e istituti.
11. Il rapporto di formazione e lavoro nel corso del suo svolgi-
mento può essere convertito in rapporto a tempo indeterminato,
ferma restando l'utilizzazione del lavoratore in attività corrispon-
denti alla formazione conseguita. In questo caso continuano a
trovare applicazione i commi 6 e 10 fino alla scadenza del termi-
ne originariamente provisto dal contratto di formazione e lavoro.
12. 1 lavoratori che abbiano svolto attività di formazione e lavo-
ro entro dodici mesi dalla cessazione del rapporto possono essere
assunti a tempo indeterminato, dal medesimo o da altro datore di
lavoro, con richiesta nominativa per l'espletamento di attività
corrispondenti alla formazione conseguita. Qualora il lavoratore
sia assunto, entro i limiti di tempo fissati dal presente comma dal
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medesimo datore di lavoro, il periodo di formazione è computa-
to nell'anzianità di servizio. La commissione regionale per l'im-
piego, tenendo conto delle particolari condizioni di mercato non-
ché delle caratteristiche della formazione conseguita, può elevare
il predetto limite fino ad un massimo di trentasei mesi.
13. Le regioni, nell'ambito delle disponibilità dei loro bilanci,
possono organizzare, di intesa con le organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, attività di formazione professionale che pre-
vedano periodi di formazione in azienda. Per il periodo di for-
mazione i lavoratori hanno diritto alle prestazioni sanitarie pre-
viste dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché attraverso apposite convenzioni
stipulate tra le regioni e l'Istituto nazionale per la assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, alle prestazioni da questo eroga-
te. Entro dodici mesi dal termine dell'attività formativa le impre-
se hanno facoltà di assumere nominativamente coloro che hanno
svolto tale attività.
14. Ferme restando le norme relative al praticantato, possono
effettuare assunzioni con il contratto di cui al comma 1, anche i
datori di lavoro iscritti agli albi professionali quando il progetto
di formazione venga predisposto dagli ordini e collegi professio-
nali ed autorizzato in conformità a quanto previsto dal comma
3. Trovano altresì applicazione i commi 4 e 6.
15. Ferme restando le altre disposizioni in materia di contratto
di formazione e lavoro, quando i progetti formativi di cui al
comma 3 sono relativi ad attività direttamente collegate alla
ricerca scientifica e tecnologica, essi sono approvati dal Ministro
per il coordinamento delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica, d'intesa con il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale. 1 predetti progetti formativi possono prevedere una
durata del contratto di formazione e lavoro superiore a venti-
quattro mesi.
16. Il Ministro per il coordinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica, ai fini della formazione professionale pre-
vista dai progetti di cui al comma precedente, utilizza, attivandoli
e coordinandoli, gli strumenti e i relativi mezzi finanziari previsti
nel campo della ricerca finalizzata, applicata e di sviluppo tecno-
logico, secondo linee programmatiche approvate dal CIPE.
17. Nel caso in cui per lo svolgimento di determinate attività sia
richiesto il possesso di apposito titolo di studio, questo costitui-
sce requisito per la stipulazione del contratto di formazione e
lavoro finalizzato allo svolgimento delle predette attività.
18. 1 lavoratori iscritti negli elenchi di cui all'articolo 19 della
legge 2 aprile 1968, n. 482, assunti con contratto di formazione
e lavoro, sono considerati ai fini delle percentuali di obbligo di
cui all'articolo 11 della stessa legge".
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A cura dell’Agenzia Regionale per
l’Impiego

Questa sezione è dedicata alle normati-
ve vigenti in tema di agevolazioni per i
siciliani residenti all’estero che desideri-
no tornare a casa o far tornare in patria
figli o congiunti. In particolare vengono
riportati alcuni estratti dalla legge 4 giu-
gno 1980 n. 55, coordinata con le leggi
6 maggio 1981, n. 39; 14 giugno 1983,
n. 63 e 6 giugno 1984, n. 38 (Nuovi
provvedimenti in favore dei lavoratori
emigrati e delle loro famiglie):
Provvidenze per il lavoratore emigrato
che intenda rientrare definitivamente
(artt. 10 e 11); 
Modalità per l’avvio e la permanenza in
colonie marine e montane di figli di lavo-
ratori emigrati ed immigrati (art. 12); 
Erogazione Mutui casa agli emigrati
(artt. 14 e 16); 
Credito agevolato per attività impren-
ditoriali (artt. 15 e 16); 
Contributi per spese di gestione per coo-
perative di lavoro agricolo e di servizi
(artt. 18, 19 e 21); 
Rimborso quota contributi previden-
ziali (art. 27); 
Contributo straordinario per i cittadi-
ni emigrati iscritti nelle liste elettorali
dei comuni siciliani per il rinnovo del-
l’ARS (art. 28);
ed un estratto dalla circolare 29 marzo
1985, n. 12/450 che chiarifica alcuni
punti della legge e comprende i facsimi-
le dei moduli per le richieste di agevo-
lazioni contenute nella legge.
I cittadini siciliani iscritti alle liste eletto-
rali ed emigrati che vogliono tornare in
Sicilia per votare per il rinnovo dell’ARS
ricevono un contributo straordinario.

Articolo 10
Modificato con l’art. 12
legge regionale 38/1984

(1) Al lavoratore emigrato che ritorni
definitivamente in Sicilia dopo almeno

tre anni di lavoro prestato all’estero negli
ultimi cinque anni ovvero dopo cinque
anni di lavoro prestato nella restante
parte del territorio nazionale negli ulti-
mi sette anni, sono concesse, su richiesta
dell’interessato, le seguenti provvidenze:
a) un contributo a titolo di rimborso
per il trasporto delle masserizie, in
misura pari al 50 per cento della spesa
risultante dalla fattura o da altra equi-
pollente documentazione e nella misura
massima di lire 500.000;
b) un contributo a titolo di rimborso
per spese di viaggio, pari al costo del
biglietto ferroviario di seconda classe
per coloro che rientrino da altre regioni
italiane; a lire 200.000 per coloro che
rientrino da Paesi europei ed a lire
400.000 per coloro che rientrino da
Paesi extra-europei.

(I-bis) Gli stessi contributi sono estesi
anche ai lavoratori emigrati che ritor-
nano definitivamente in Sicilia dopo
almeno tre anni di trattamento pensio-
nistico liquidato all’estero negli ultimi
cinque anni, ovvero dopo cinque anni
di trattamento pensionistico liquidato
nella restante parte del territorio nazio-
nale negli ultimi sette anni.
(2) I contributi di cui alle lettere a e b
sono aumentati del 20 per cento per
ciascuna unità familiare a carico e
nella stessa misura in caso di infortu-
nio, malattia professionale, invalidità,
licenziamento o dimissioni per malat-
tia. La maggiorazione per il carico
familiare è cumulabile con una soltan-
to delle altre maggiorazioni previste.
(3) Le provvidenze disposte dal presen-
te articolo non si applicano nei con-
fronti di coloro che abbiano perduto la
cittadinanza italiana, salvo il caso di
riacquisto della stessa successivamente
al rientro definitivo nella Regione, e
non sono cumulabili con il contributo
straordinario previsto dall’art. 12 della
legge regionale 3 giugno 1975, n. 25.
(4) Il lavoratore emigrato ed i compo-
nenti del nucleo familiare che hanno

usufruito del predetto contributo non
potranno avvantaggiarsene una secon-
da volta.
(5) Dai termini di permanenza all’e-
stero indicati al primo comma del pre-
sente articolo si prescinde in caso di
rientro per invalidità, infortunio o
malattia professionale indennizzabili o
per malattia che ha dato origine ad un
trattamento previdenziale connesso ad
una prestazione lavorativa.
(6) (Comma abrogato)
(7) (Comma abrogato)
(8) L’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione è autorizzato
a provvedere alla meccanizzazione del-
l’anagrafe dell’emigrazione a mezzo di
apposita convenzione con enti o istituti
specializzati.

Articolo 10-bis
Aggiunto con l’art. 13
legge regionale 38/1984

(1) I contributi previsti dagli articoli
10 e 28 della presente legge sono con-
cessi dai sindaci, previa verifica dei
requisiti e della documentazione
richiesti, utilizzando all’uopo le dispo-
nibilità del fondo per i servizi di cui
all’art. 19 della legge regionale 2 gen-
naio 1979, n. 1. Sono del pari disposti
dai sindaci, utilizzando le medesime
disponibilità, i ricoveri di cui all’art.
11, su domanda degli interessati, debi-
tamente documentata.
(2) Ai fini di cui al precedente
comma, i comuni, contestualmente
all’approvazione del programma pre-
visto al quarto comma del predetto
art. 19 e con successiva delibera,
determinano gli stanziamenti da
destinare alla realizzazione delle
finalità disposte negli articoli citati al
primo comma, in rapporto ai flussi
emigratori ed all’entità delle somme
erogate negli anni precedenti per le
medesime finalità.

Agevolazioni agli emigrati
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Articolo 11
Modificato con l’art. 13
legge regionale 38/1984

(1) I figli minori di emigrati all’estero,
i vecchi congiunti emigrati all’estero e
gli emigrati all’estero stessi rientranti in
Sicilia dopo una permanenza fuori dal
territorio nazionale di almeno cinque
anni, o prima di tale termine a seguito
di grave infermità, hanno diritto al
ricovero in istituti di beneficenza.
(2) (Comma abrogato).
(3) (Comma abrogato).
(4) La disposizione contenuta nel
comma precedente ha effetto con decor-
renza dal 1° gennaio 1978.

Articolo 12
Modificato con gli artt. 1
e 14 legge regionale 38/1984

(1) L’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione curerà, anche
per il tramite delle amministrazioni
comunali e delle associazioni degli emi-
grati e dei patronati che svolgono atti-
vità promozionale nel settore, l’avvio e
la permanenza in colonie marine e
montane, site in Sicilia, di figli di lavo-
ratori emigrati ed immigrati.
(2) Le associazioni degli emigrati e le
amministrazioni comunali provvede-
ranno all’accertamento dei requisiti pre-
scritti, nonché alla stipula delle conven-
zioni con enti ed istituti che gestiscono
colonie marine o montane ovvero l’av-
viamento in colonie gestite direttamente.
(3) Sono concesse anticipazioni pari
all’80 per cento delle spese preventivate,
ivi comprese quelle per il trasporto degli
assistiti e di un accompagnatore per
ogni dieci o frazioni di dieci assistiti.
(4) Le rette giornaliere per ciascun assisti-
to non possono superare, per l’anno in
corso, l’importo del trattamento di ricove-
ro convittuale di cui all’art. 14 della legge
regionale 12 agosto 1980, n. 85 e successi-
ve modifiche, maggiorato del 30 per cento.
(5) L’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione è autorizzato
a modificare, con proprio decreto, entro
il 31 gennaio di ciascun anno, l’impor-

to della retta in relazione alle variazio-
ni percentuali dell’indice del costo della
vita accertate dall’istituto centrale di
statistica. La percentuale di variazione
applicabile si determina in base alla
differenza tra gli indici relativi al mese
di ottobre di ciascun anno e quelli del
mese di ottobre dell’anno precedente. Le
frazioni di unità fino a 50 centesimi e
quelle superiori si arrotondano, rispet-
tivamente, per difetto o per eccesso.
(6) L’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione, sentite le
associazioni, i patronati e gli enti di cui
al primo comma dell’art. 9, stabilisce
annualmente il numero dei destinatari
delle provvidenze di cui al presente
articolo da ammettere nelle colonie,
tenendo conto della ricettività degli
edifici all’uopo destinati.

Articolo 14
Sostituito con l’art. 16
legge regionale 38/1984

(1) In favore dei lavoratori emigrati che
ritornino definitivamente in Sicilia
dopo tre anni di lavoro prestato all’estero
negli ultimi cinque anni ovvero dopo
cinque anni di lavoro prestato nella
restante parte del territorio nazionale
negli ultimi sette anni, è concesso il con-
corso regionale nel pagamento degli inte-
ressi su mutui destinati agli scopi di cui
al successivo comma, contratti con istitu-
ti di credito operanti nella Regione che
stipulino a tal fine apposita convenzione
con l’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazio-
ne professionale e dell’emigrazione.
(2) Il concorso nel pagamento degli
interessi è concesso per finanziamenti
destinati all’acquisto, costruzione, rin-
novo o trasformazione di immobile per
uso abitazione propria, previa dimo-
strazione di impossidenza di altro
immobile adibito a casa di civile abita-
zione, ed i cui piani di ammortamento
non superino l’importo del tetto massi-
mo previsto dalla vigente legislazione
regionale e statale in materia di edilizia
agevolata e convenzionata, a prescinde-
re dalla superficie dei singoli immobili.
(3) Fermo restando il limite d’importo
del tetto massimo di cui al precedente

comma, gli istituti di credito conven-
zionati sono autorizzati, anche in dero-
ga alle proprie norme statutarie, a con-
cedere il finanziamento per l’intero
valore dell’immobile.
(4) La domanda per la concessione del
contributo deve essere presentata ad uno
degli istituti convenzionati, entro due
anni dal rientro definitivo in Sicilia.
(5) Fermo restando il requisito dei perio-
di lavorativi di cui al primo comma, i
contributi previsti dal presente articolo
possono essere concessi agli emigrati
anche prima del rientro definitivo nella
Regione, purché il rientro medesimo
avvenga entro e non oltre un anno dalla
data del rilascio del certificato di abita-
bilità ovvero entro tre anni dalla conces-
sione del contributo regionale.
(6) Il concorso regionale è concesso per
una volta soltanto, per un periodo non
superiore a 20 anni, anche nei casi in
cui il finanziamento abbia una dura-
ta maggiore.
(7) Il concorso predetto si ragguaglia
al 75 per cento del tasso di interesse
annuo posto contrattualmente a carico
del mutuatario.
(8) A carico del mutuatario deve, in
ogni caso, restare un tasso di interesse
non inferiore al 3 per cento.
(9) Le quote a carico della Regione, da
versarsi direttamente agli istituti di credi-
to convenzionati, saranno computate al
tasso equivalente ed in misura costante.
(10) Il concorso regionale nei limiti di
cui ai commi sesto e settimo del presente
articolo e per un periodo non superiore
a due anni, viene concesso anche per il
pagamento degli interessi di preammor-
tamento. Le relative quote a carico della
Regione sono versate direttamente agli
istituti di credito convenzionati, dopo il
perfezionamento del provvedimento
concessivo ed in unica soluzione, previo
inoltro all’Assessorato regionale del lavo-
ro, della previdenza sociale, della for-
mazione professionale e dell'emigrazio-
ne della documentazione attestante
l’ammontare delle sovvenzioni erogate
dagli istituti ed il relativo interesse.
(11) Nei limiti di cui al sesto e settimo
comma del presente articolo sono rim-
borsate direttamente agli interessati, in
via posticipata ed in unica soluzione
alle previste scadenze, le quote di con-
corso a carico della Regione relative a
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mutui stipulati anteriormente al prov-
vedimento di concessione dei contribu-
ti, limitatamente alle rate non ancora
maturate e previa presentazione all’As-
sessorato regionale del lavoro, della pre-
videnza sociale, della formazione pro-
fessionale e dell’emigrazione della docu-
mentazione attestante l’avvenuto paga-
mento degli interessi.
(12) Il concorso nel pagamento degli
interessi viene concesso a condizione che
i beneficiari si impegnino a consentire
con il contratto di mutuo l’iscrizione di
ipoteca di primo grado a favore degli
istituti di credito sui beni immobili
oggetto del finanziamento.
(13) Le operazioni creditizie derivanti
dall’applicazione del presente articolo
sono assistite dalla garanzia sussidiaria
della Regione, che sarà prestata nei
limiti dell’incapienza, previa escussione
del mutuatario e dei suoi eventuali
coobbligati da parte degli istituti.
(14) Nessun’altra garanzia può essere
richiesta da parte degli istituti di credi-
to, oltre a quelle espressamente previste
dal presente articolo.
(15) Le abitazioni, per le quali vengo-
no concessi i contributi di cui al presen-
te articolo, non possono essere destinate
ad uso diverso da quello di abitazione
del titolare e dei suoi familiari per l’in-
tero periodo di durata del mutuo.
(16) La rispondenza della destinazione
dell’abitazione all’uso previsto al prece-
dente comma è accertata mediante
apposite ispezioni dell’Assessorato regio-
nale del lavoro, delta previdenza socia-
le, della formazione professionale e del-
l’emigrazione, anche a mezzo dei pro-
pri organi periferici.
(17) A seguito dell’ispezione, I’Assessore
regionale per il lavoro, la previdenza
sociale, la formazione professionale e
l’emigrazione dispone, ove ne ricorrano
i presupposti, la revoca del provvedi-
mento di concessione dei contributi.

Articolo 15
Sostituito con l’art. 17
legge regionale 38/1984

(1) Presso gli istituti di credito gestori
del servizio di cassa della Regione, è
istituito, in misura paritaria, un fondo
di rotazione a gestione separata di lire

50.000 milioni per la concessione di
credito agevolato in favore dei soggetti
di cui all’art. 14, primo comma.
(2) Resta salva l’applicazione delle
norme di cui alla legge 25 novembre
1971, n. 1041.
(3) I finanziamenti vengono concessi
per programmi aventi ad oggetto:
a) I’acquisto, la costruzione, il rinnovo,
I’ampliamento o la trasformazione di
locale adibito o da adibire all’esercizio
di attività artigianale, commerciale,
turistica o di piccola azienda industria-
le, ovvero all’acquisto, rinnovo o poten-
ziamento delle attrezzature necessarie
per l’esercizio delle medesime attività.
L’importo massimo per ciascuna delle
indicate iniziative è di lire 75 milioni,
elevato a lire 150 milioni per le inizia-
tive relative alla piccola industria;
b) l’acquisto di fondi rustici, di
attrezzi per il lavoro agricolo, di
bestiame, la realizzazione di opere di
miglioramento e riconversione fondia-
ria e zootecnica, per un importo mas-
simo di lire 100 milioni;
c) l’acquisto di natante da pesca nuovo
od usato, la costruzione od ammoder-
namento dello stesso o l’acquisto o
l’ammodernamento delle relative
attrezzature, per un importo massimo
di lire 75 milioni.

(4) I finanziamenti di cui sopra, entro
i limiti indicati, vengono concessi per
un importo pari al 75 cento della spesa
documentata e per la durata massima
di 20 anni per iniziative aventi ad
oggetto beni immobili, opere ed
impianti fissi; nello stesso importo e per
la durata massima di 10 anni per ini-
ziative aventi ad oggetto attrezzature.
(5) Nei casi di costruzione, rinnovo,
ampliamento o trasformazione di
locali o di esecuzione di opere o di
altri impianti fissi, potranno essere
concesse, in relazione all’entità delle
opere eseguite, anticipazioni semestra-
li fino al 50 per cento della spesa rico-
nosciuta ammissibile. Gli interessi da
corrispondersi da parte del beneficia-
rio delle predette anticipazioni al
tasso previsto dal settimo comma
saranno portate in detrazione in sede
di stipula del contratto di mutuo.
L’interessato dovrà comprovare, pena
la revoca del finanziamento, I’avve-

nuto completamento delle opere entro
due anni dalla concessione.
(6) In aggiunta o indipendentemente
dai finanziamenti previsti ai commi
precedenti, può essere concesso, per le
attività indicate al terzo comma, cre-
dito di esercizio della durata minima
di 18 mesi ed un giorno e massima di
36 mesi.
(7) Il tasso di interesse delle operazioni
di credito previste dal presente articolo
viene determinato periodicamente dal
comitato regionale per il credito ed il
risparmio.
(8) A copertura dei rischi connessi alle
operazioni di credito previste dal pre-
sente articolo devono essere concesse le
seguenti garanzie:
1) per i beni immobili ed i beni mobi-
li registrati oggetto di ipoteca, ipoteca
di primo grado a favore dell’Assessorato
regionale del lavoro, della previdenza
sociale, della formazione professionale e
dell’emigrazione;
2) per i beni che non possono costituire
oggetto di ipoteca, privilegi speciali in
conformità delle disposizioni vigenti.

(9) La domanda per ottenere i finan-
ziamenti, corredata della documenta-
zione indicata dal comitato di cui
all’undicesimo comma, deve essere pre-
sentata dagli interessati al comitato
medesimo per il tramite dell’Assessorato
regionale del lavoro, della previdenza
sociale, della formazione professionale e
dell’emigrazione, che provvede all’i-
struttoria, entro due anni dal rientro
definitivo nella Regione.
(10) Il finanziamento può essere con-
cesso anche prima del rientro definitivo,
purché questo si verifichi, pena la revo-
ca del finanziamento stesso, entro un
anno dalla sua concessione.
L’erogazione delle somme resta, in ogni
caso, subordinata all’effettivo rientro.
(11) Alla gestione del fondo sovrainten-
de un comitato amministrativo, presie-
duto dall’Assessore regionale per il lavo-
ro, la previdenza sociale, la formazione
professionale e l’emigrazione è composto:
- del direttore regionale dell’Assessora-
to regionale del lavoro, della previden-
za sociale, della formazione professio-
nale e dell’emigrazione, che sostituisce
il presidente in caso di sua assenza o
impedimento;
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- di due rappresentanti delle associazio-
ni operanti in favore degli emigrati e di
due rappresentanti dei patronati rap-
presentati in Consulta;
- di un dirigente in servizio presso l’As-
sessorato regionale del lavoro, della pre-
videnza sociale, della formazione pro-
fessionale e dell’emigrazione, che svolge
anche funzioni di segretario;
- di due componenti designati, rispetti-
vamente, dal Banco di Sicilia e dalla
Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le
province siciliane;
- di un dirigente tecnico in servizio
presso l’Assessorato regionale del bilan-
cio e delle finanze;
- di un dirigente del ruolo tecnico del-
l’Assessorato regionale dei lavori pubblici.

(12) Il comitato, i cui componenti
durano in carica 4 anni, è nominato
con decreto dell’Assessore regionale per
il lavoro, la previdenza sociale, la for-
mazione professionale e l’emigrazione,
ed ha sede presso l’Assessorato medesimo.
(13) Ai componenti il comitato che
risiedono in località diverse da quella
sede del comitato, compete, per la par-
tecipazione alle sedute, il trattamento
di missione nella misura prevista per i
direttori regionali.
(14) Il comitato delibera sulle caratteri-
stiche delle iniziative da ammettere a
finanziamento, sulla documentazione
da produrre a corredo delle istanze,
nonché sulla concessione dei finanzia-
menti medesimi. Il comitato può dispor-
re accertamenti tecnici al fine di verifi-
care la consistenza delle iniziative e la
loro rispondenza alle finalità previste.
(15) Sulle istanze relative ai finanzia-
menti il comitato delibera entro il ter-
mine di 120 giorni dalla data di pre-
sentazione delle istanze stesse.
(16) Gli interessi maturati sulle giacen-
ze del fondo, calcolati con le modalità
previste dalla legge regionale 6 maggio
1976, n. 45 e successive modifiche ed
integrazioni, confluiscono al conto eco-
nomico della gestione del fondo stesso.
(17) L’ammontare dell’eventuale per-
dita viene addebitato al fondo.
(18) Gli utili della gestione del fondo
sono portati ad incremento dello stesso.
(19) L’Assessore regionale per il bilancio
e le finanze è autorizzato a stipulare
con gli istituti di credito gestori del ser-

vizio di cassa della Regione apposita
convenzione intesa a disciplinare la
gestione del fondo.
(20) Si applicano le disposizioni di cui
al terzo comma dell'art. 25 della legge
regionale 6 maggio 1981, n. 96.

Articolo 16
Sostituito con l’art. 18
legge regionale 38/1984

(1) Il finanziamento disposto dall’art.
14 è cumulabile con quelli di cui
all’art. 15.
(2) I finanziamenti disposti per le ini-
ziative di cui alle lettere a, b e c dell’art.
15 non sono cumulabili fra di loro e
per le attività previste dalla lett. a il
finanziamento può essere richiesto per
una sola di esse. I finanziamenti pre-
detti sono concessi per una volta sola ed
a condizione che gli interessati si impe-
gnino a non modificare la destinazione
dei locali, opere ed attrezzature per il
periodo di tempo corrispondente alla
durata del mutuo ed a comprovare, per
il credito di esercizio, l’avvenuto utiliz-
zo delle somme.
(3) L’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della forma-
zione professionale e dell’emigrazione,
anche a mezzo degli organi periferici,
effettua ispezioni sull’osservanza degli
obblighi di cui al comma precedente,
disponendo, ove ne ricorrano i presup-
posti, la revoca dei provvedimenti di
concessione dei finanziamenti.
(4) Per le provvidenze disposte dagli
articoli 14 e 15 si applica il terzo
comma dell’art. 10.

Articolo 18
Modificato con l’art. 20
legge regionale 38/1984

(1) L’Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione è autorizzato
a concedere un contributo annuo per le
spese di gestione in favore delle coopera-
tive di produzione e lavoro, agricole, di
servizi, turistiche e di pescatori, costi-
tuite per almeno il 50 per cento da
lavoratori emigrati che siano rientrati

definitivamente nella Regione a far
data dal 20 febbraio 1975 dopo un
periodo di permanenza all’estero di
almeno tre anni negli ultimi cinque
anni precedenti il rientro.
(2) Detto contributo, concesso per tre
anni in misura decrescente e non supe-
riore all’80 per cento, al 65 per cento
ed al 50 per cento delle spese effettuate
nel triennio, è erogato mediante antici-
pazioni mensili pari all’80 per cento
della corrispondente quota di contribu-
to concesso e, per il restante 20 per
cento, dietro presentazione di consunti-
vi semestrali di spesa.
(3) Il contributo, che non può superare
l’ammontare di lire 50 milioni, è con-
cesso sulla base di programmi di attività
corredati da preventivi di spesa.

Articolo 19

(1) Le cooperative di cui all’articolo pre-
cedente possono anche fruire della con-
cessione di contributi per l’acquisto di
attrezzi di lavoro con le modalità previ-
ste dalla legge regionale 30 dicembre
1960, n. 48 e successive modificazioni.

Articolo 21
Modificato con gli artt. 1
e 21 legge regionale 38/1984

(1) L’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della forma-
zione professionale e dell’emigrazione,
per il periodo di un triennio a partire
dall’entrata in vigore della presente
legge, è autorizzato a versare alle coope-
rative di cui all’art. 18 operanti in
Sicilia un contributo pari al 50 per
cento degli oneri sociali relativi ai soci
in possesso dei requisiti previsti dall’art.
10 della presente legge.

Articolo 27
Sostituito con l’art. 26 legge
regionale 38/1984

(1) Ai fini del conseguimento del dirit-
to a pensione l’Assessore regionale per il
lavoro, la previdenza sociale, la forma-
zione professionale e l’emigrazione è
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autorizzato a procedere al rimborso in
unica soluzione, in favore dei lavorato-
ri siciliani emigrati all’estero e rientra-
ti in Sicilia che abbiano mantenuto la
cittadinanza italiana, della quota pari
al 50 per cento dell'importo versato
all’lNPS per contributi previdenziali
relativi ai periodi di lavoro non coperti
da assicurazione obbligatoria nel limite
massimo di 15 anni di lavoro-effettua-
ti in paesi esteri con i quali non esisto-
no convenzioni internazionali in mate-
ria di sicurezza sociale, nonché effet-
tuati in paesi esteri convenzionati con
l'Italia, limitatamente ai periodi di
lavoro antecedenti all’estensione di tali
assicurazioni obbligatorie. Per quanto
non previsto nel presente articolo, si
rinvia alla normativa nazionale vigen-
te in materia.
(2) I benefici previsti dal presente arti-
colo sono estesi ai lavoratori il cui rien-
tro sia avvenuto successivamente alla
data del 20 febbraio 1975.

Articolo 28
Modificato con l’art. 3 legge
regionale 93/1981, l’art. 2
legge regionale 63/1983
e l’art. 27 legge regionale
38/1984

(1) Fino a quando non saranno eroga-
te analoghe provvidenze in campo
nazionale, i comuni sono autorizzati
ad erogare un contributo straordinario
nella seguente misura: lire 300
mila agli emigrati provenienti da paesi
europei, lire 600 mila agli emigrati
provenienti dai paesi extra-europei a
titolo di compenso per le spese di viag-
gio e di permanenza ai cittadini emi-
grati, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Sicilia per la partecipa-
zione al rinnovo dell’Assemblea regio-
nale siciliana, nonché alle elezioni
amministrative.
(2) Il contributo spetta agli elettori
che compiranno il viaggio tra il quin-
dicesimo giorno antecedente quello
fissato per le votazioni e il trentesimo
giorno successivo.
(3) Per ottenere il contributo è necessa-
rio esibire il certificato elettorale vidi-
mato dalla sezione elettorale e la certi-

ficazione attestante la condizione di
emigrato all’estero per motivi di lavoro
ovvero di godimento del trattamento
pensionistico liquidato all’estero.
(4) Nel caso di temporanea indisponi-
bilità delle somme di cui all’art. 10-bis,
i comuni sono autorizzati, per l’eroga-
zione del contributo, ad utilizzare stan-
ziamenti propri o in gestione destinati
a spese elettorali.
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Categoria: acquisto di beni e servizi 

- Indennità di missione e rimborso
spese di viaggio ai componenti della
Consulta regionale dell’emigrazione e
dell’immigrazione e ai componenti del
Comitato direttivo; rimborso spese di
viaggio ai componenti le rappresentan-
ze degli emigrati partecipanti alla
Conferenza regionale dell’emigrazio-
ne. Convenzioni con Enti e organismi
operanti nel settore turistico e dei tra-
sporti per la fornitura ai consultori di
biglietti di viaggio in luogo del rim-
borso spese.
Lire 40 milioni

- Spesa per l’attuazione dei compiti e il
funzionamento della Consulta regiona-
le dell’emigrazione e dell’immigrazione
nonché per l’organizzazione e lo svolgi-
mento della Conferenza regionale del-
l’emigrazione.
Lire 11 milioni

- Spese per l’istituzione e la meccaniz-
zazione del servizio dell’anagrafe dell’e-
migrazione.
Lire 0

- Concorso della Regione alle spese per
conferenze o convegni organizzati dal
Ministero degli Affari Esteri o da altre
regioni in tema di emigrazione, cui la
regione siciliana partecipi ufficialmente.
Lire 0

- Spese per l’avvio e la permanenza in
colone marine e montane site in Sicilia
di figli di lavoratori emigrati e immi-
grati.
Lire 550 milioni

- Spese per iniziative di turismo sociale
a favore di collettività di emigrati ita-
liani all’estero e loro familiari.
Lire 500 milioni

- Spese per abbonamenti a quotidiani
siciliani, nonché a quotidiani e setti-

manali in lingua italiana pubblicati
all’estero di cui all’art. 68 della legge
regionale 7 marzo 1997, n.6 in favore
di associazioni di emigrati e di istituti
di patronato operanti all’estero.
Lire 0

- Spese per l’organizzazione di corsi,
incontri, riunioni, dibattiti e conferen-
ze, da   svolgersi pure all’estero, nonché
per la promozione e organizzazione
della Conferenza dell’emigrazione delle
regioni meridionali e insulari.
Lire 450 milioni

- Spese per la redazione e la pubblica-
zione del notiziario regionale dell’emi-
grazione e dell’immigrazione, nonché
per il compenso al direttore responsabi-
le del notiziario e il trattamento d mis-
sione e di rimborso spese d viaggio ai
componenti del Comitato.
Lire 0

- Spese per l’avvio e la permanenza in
campeggi di figli di lavoratori emigrati
e immigrati.
Lire 450 milioni

- Spese per iniziative volte: alla for-
mazione e riqualificazione dei lavo-
ratori che intendano emigrare o siano
rimpatriati o immigrati in Sicilia; al
reinserimento dei figli degli emigrati o
degli immigrati negli ordinamenti
scolastici nazionali o esteri; all’effet-
tuazione dei corsi di aggiornamento
per docenti, dirigenti scolastici e ope-
ratori sciali; all’informazione e al’ag-
giornamento linguistico e culturale a
favore degli emigrati rientranti o di
quanti intendano emigrare e dei loro
familiari.
Lire 100 milioni

- Spese per la organizzazione di attività
culturali a favore degli emigrati sicilia-
ni all’estero e loro famiglie e degli immi-
grati in Sicilia e delle loro famiglie.
Lire 800 milioni

- Spese per gettoni di presenza ai com-
ponenti degli organi collegiali previsti
dalla legge regionale 38/1984.
Lire 45 milioni

- Contributi alle associazioni e orga-
nizzazioni operanti in Sicilia in
favore degli emigrati nonché agli enti
e ai patronati legalmente riconosciuti
che istituzionalmente si occupano di
emigrazione, per il potenziamento
delle strutture organizzative e per
l’attività promozionale nel settore
dell’emigrazione.
Lire 569 milioni

- Borse di studio in favore dei figli dei
lavoratori emigrati all’estero e degli
orfani di emigrati privi di assistenza ex
Enaoli per la frequenza, anche convit-
tuale, di corsi di formazione professio-
nale, di scuola di istruzione di secondo
grado e di corsi universitari.
Lire 18 milioni

- Contributo annuo sulle spese di gestio-
ne in favore di cooperative di produzio-
ne e lavoro, agricole, di servizi, turisti-
che e di pescatori, costituite per almeno
il 50% da lavoratori emigrati che rien-
trino definitivamente in Sicilia.
Lire 0

- Contributi alle cooperative di pro-
duzione e lavoro, agricole, di servizi,
turistiche e di pescatori, costituite di
lavoratori emigrati che rientrino defi-
nitivamente in Sicilia per concorso
nel pagamento degli oneri sociali rela-
tivi ai soci.
Lire 0

- Rimborso ai lavoratori siciliani emi-
grati all’estero e rientrati in Sicilia del
50% dei contributi previdenziali
dagli stessi versati all’Inps per il riscat-
to dei periodi di lavoro non coperti da
assicurazione obbligatoria effettuati in
Paesi esteri.
Lire 92 milioni

Bilancio approvato di spesa per l’anno 2000

Assessorato regionale del Lavoro, della Previdenza sociale,
della Formazione professionale e dell’Emigrazione
Interventi a favore dei lavoratori emigranti
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Sicilia
- Somma da erogare ai comuni per la
corresponsione di un contributo sulle
spese di viaggio e di permanenza ai cit-
tadini emigrati per la partecipazione
alle elezioni per il rinnovo dell’assem-
blea regionale siciliana e alle elezioni
amministrative; di contributi ai lavora-
tori emigrati che ritornino definitiva-
mente in Sicilia, per rimborso spese di
trasporto masserizie e di viaggio; di con-
tributi per il ricovero in istituti di bene-
ficenza degli emigrati e dei loro con-
giunti; di contributi per la traslazione
delle salme di lavoratori o pensionati o
di loro congiunti deceduti all’estero.
Lire 0

- Concorso nel pagamento degli interes-
si sui finanziamenti concessi ai lavora-
tori emigrati che rientrino definitiva-
mente in Sicilia per l’acquisto, la
costruzione, il rinnovo o la trasforma-
zione di immobili per uso di abitazio-
ni; per l’acquisto, la costruzione, il rin-
novo o la trasformazione di immobili
per uso di abitazioni; per l’acquisto, la
costruzione, il rinnovo, l’ampliamento
o trasformazione di locali per l’attività
artigianali, commerciali, turistiche o
per l’esercizio di piccole aziende indu-
striali nonché per l’acquisto, il rinnovo
o il potenziamento delle attrezzature
necessarie; per l’acquisto di fondi rusti-
ci; per la costruzione, l’armamento e
l’ammodernamento di natanti da pesca
e per l’acquisto di attrezzature da pesca.
Lire 258 milioni

- Contributi per l’acquisto di attrezzi
di lavoro, in favore delle cooperative
di produzione e lavoro, agricole, di
servizi, turistiche e di pescatori, costi-
tuite per almeno il 50% da lavoratori
emigrati che rientrino definitivamente
in Sicilia.
Lire 0

- Concorso nel pagamento degli interes-
si sui finanziamenti concessi ai lavora-
tori emigrati che rientrino definitiva-
mente in Sicilia per l’acquisto, la
costruzione, il rinnovo o la trasforma-
zione di immobili per uso di abitazio-
ne propria.
Lire 6.557 milioni
«    »Sommario
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